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INTRODUZIONE 


Conformemente alla promessa fatta nella Cir- 
colare del 30 ottobre 1809 indirizzata ai Prefetti si 
è stimato opportuno di raccogliere in questo volu- 
metto le Peggi ed i Regolamenti che riguardano le 
Società industriali e di credito, affinchè gli Uffici 
provinciali di vigilanza possano consultarli senza fa- 
tica, ed aggiungervi alcune notizie, a guisa di sem- 
plice illustrazione, anziché di commento. 

La riforma del sindacato o meglio la sua trasfor- 
mazione operata col Decreto del 5 settembre p. p. 
affida agli uffici di vigilanza un còmpito importante 
e delicato. Difatto la relazione a S. M. che accom- 
pagna qnel Decreto mette in rilievo la convenienza di 
sciogliere le Società da una tutela, che mentre era 
impotente a guarentire gli interessi del pubblico, incep- 
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pava r andamento degli affari, attenuava e jjoteva 
persino spegnere in alcuni casi il senso della respon- 
sabilità individuale, o allo Stato già sopracarico di 
tanti pubblici ufiici, imponeva qualche responsabilità 
delle imprese private. 11 paese accolse con manifesto 
favore questa riforma, ed oggi già funzionano rego- 
larmente l)en 73 ufiìci d’ispezione pronti a .soc- 
correre gli interessati nei loro ragionevoli e motivati 
reclami, ma alieni daH’esercitare un sindacato obbli- 
gatorio, ed inefficace. Uno fra i principali doveri 
che spettano a siflatti uffici di vigilanza è quello di 
curare che le Società pubblichino le situazioni men- 
sili ed i resoconti annui nel modo ]trescritto dal 
Decreto Reale del 5 settembre e dal Ministeriale del 
15 ottobre 1869. Imperocché in queste juibldicazioni 
sincere, regolari e congegnate in guisa che le parti 
pili importanti di ogni impresa finanziaria abbiano a 
rivelarsi al publilico periodicamente, si devi» cercare 
la guarentigia piti seria e sicura di questo nuovo 
ordinamento. 

È perciò che gli uffici provinciali devono stu- 
diarsi di eccitare con ogni maniera di sollecitudini 
le Società alla pubblicazione dei resoi'onti nei modi 
e nei tempi prescritti, e di inviarne un esemplare 
al Ministero. Forse sarà opportuno in appresso di pub- 
blicare ogni mese un Bollettino che ria.ssuma tutti i fatti 
e raccolga tutte le situazioni relative alle Società .sot- 
toposte alla autorizzazione governativa. Ma mentre è 
a studiarsi Tattnazione di questo pensiero, gli Uffici 
provinciali devono sin d’ora por mente che i dati da 
loro raccolti, ordinati nel modo che sarà determinato 
dalla Giunta centrale di statistica, serviranno ogni 
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anno ad una pub1)licazione fatta per cura del Ministero, 
la quale sia atta a mettere in rilievo i progressi od 
il declinamento dello spirito di associazione, ed a rac- 
cogliere tutti quei dati che aiutino i commercianti nei 
loro affari e gli studiosi nelle loro ricerche. 

Tale pubblicazione avrà un aspetto meramente 
statistico. Essa non pronunzierà giudizi sull’andamento 
delle varie .Società, accennando a quelle che sono 
bene o male amministrate, che si attengono ai loro 
Statuti fedelmente, o che se ne dilungano, e via di- 
scorrendo. L’ufficio di pronunziare un siffatto giudi- 
zio appartiene alla pubblica opinione, alla stampa ed 
agli interessati, ma non può competere al Governo per 
molte ragioni. Ed invei'o se il Governo pubblicamente 
dichiara che una Società procede regolarmente o corre 
a rovina, la sua dichiarazione acquista un'importanza 
particolare pel carattere ulHciale di cui è rivestita. 
E siccome può avvenire che o per inesatte informa- 
zioni, 0 per abbaglio di mente s’incorra per avven- 
tura in una erronea sentenza, la Società rimarrebbe 
offesa nel suo credito senza fondamento di ragione e 
con iscapito dei suoi interessi. Lo stesso dicasi di 
un giudizio favorevole che potrebbe allettare molti a 
fare affari colle società encomiate, e compromettervi 
le loro fortune. 

E come può mai il Governo conoscere le con- 
dizioni di tutte le Società, nè soltanto le esteriori, 
ma pur anche le più intime e riposte ? Quali mezzi 
possiede per acquistare tali cognizioni? E pongasi 
pure che esso talora riescissc a conoscere una So- 
cietà così intimamente da cogliere nel segno, tut- 
tavia quel criterio si riferirebbe a fatti passati, che 
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molto facilmente possono essere cessati nel momento 
in cui si leggono, laonde non darebbero al pubblico 
la nozione precisa dello stato presente. Ad ogni modo 
poi siffatta maniera di giudicio ripugnerebbe all’in- 
dole della riforma operata col Decreto del 5 settem- 
bre. Pertanto da qualunque lato si consideri un lavoro 
condotto con tale metodo, non conseguirebbe il suo 
vero fine. La pubblicazione alla quale quinci innanzi si 
intende di dare opera sarà adunque scevra d’ogni ap- 
prezzamento, impersonale, obbiettiva, essenzialmente 
.statistica e fatta soltanto ad uso ed a lume del pubblico. 

Tutto questo si è detto con una certa ampiezza 
per indicare come sia essenziale e delicato cómpito 
di raccogliere questi dati e con quanta sollecitudine 
vi si devono dedicare gli Uffici provinciali. 

Un’altra attribuzione fondamentale degli Uffici 
provinciali è quella di procedere alle ispezioni, quando 
gl’ interessati lo richieggano ne’ modi e colle norme 
fissate dal Decreto Reale del 5 settembre. Qui in 
verità ogni consiglio ed avvertimento riesce super- 
fluo, e bisogna darsi inteaffiramente alla prudenza 
degli uomini che reggono gli Uffici provinciali. 

È in tale opera che- si deve appalesare come 
i corpi elettivi locali animati da spontanea e viva 
alacrità e colla sottile vigilanza di coloro che hanno 
insieme frequenti e prossimi rapporti, riescono egre- 
giamente a certe funzioni alle quali gli ufficiali go- 
vernativi parvero sinora insufficienti e disadatti. 

Le brevi notizie che precedono le leggi ed i re- 
golamenti dei quali si è detto, accennano le disci- 
pline regolamentari che gli T.'ffici provinciali devono 
recare a conoscenza del pubblico. Non è a credere 
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che tale sistema riesca a togliere tutti gl’ inconve- 
nienti, e vi sarà sempre una somma di mali inevi- 
tabili che dipendono dall’ignoranza e dal mal volere 
degli uomini; ma esso varrà almeno ad impedire che 
si addossino al Governo gli errori e le colpe dei sin- 
goli individui, ad eccitare quella operosità individuale 
e locale, da cui dipende la grandezza dei popoli ci- 
vili, ad attribuire infine a ciascheduno la propria 
responsabilità senza della quale non può darsi libertà 
verace e benefica. 

Firenze, IS novembre 1869. 
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Avverleme per lo eaercitio deUa vigilanza sulle Società com- 
merciali, i duslriali e finanziarie affidata agii L’/ficii pro- 
vinciali o circondariali d' Ispezione, istituiti col R. Decreto 
5 settemhre ISfiS), A'. 32ì)0. 


Leggi che governano le Società per azioni. 

Le Società per azioni sono governate dal Codice di Com- 
mercio (titolo VII, libro I), dai Reali Decreti del 30 dicem- 
bre 18()3, N. 2727 e del 3 settembre ultimo, dai loro Sta- 
tuti approvati dal Re, dalle leggi generali e dalle leggi 
fiscali del Regno ; e le Banche di circolazione sono inoltre 
sottoposte alle speciali disposizioni degli articoli 4 e 3 del 
R. Decreto 27 maggio 1860, N. 2006 e degli articoli 3 e 3 
del R. Decreto 4 novembre 1866, N. 3311. 

Domande di autorizzazione di Società e di approvazione 
dei loro Statuti. 

Convien notare che questo Ministero trasmette a quello 
di Grazia e Giustizia due esemplari delio Statuto di ciascuna 
delle Società od Istituti di Credito per i quali è domandata 
l'autorizzazione Reale. Uno di essi è ritenuto presso gli ar- 
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chivi generali del Kegno , l'aitro presso la Corte dei Conti. 
Occorre quindi che gli uffici provinciali e circondariali ri- 
chiedano ai promotori di Società la trasmissione, unitamente 
alla domanda ed agli atti di cui all’art. 1“ del Reale Decreto 
30 dicembre 1863, N. 2727 (che debbono essere in carta da 
bollo), di altre due copie dello Statuto sociale e dell' atto 
costitutivo, in carta semplice, che essi certificheranno con- 
formi all’originale. 


Modificazioni di Statuti sociali. 

Del pari le Società per azioni, che vogliano introdurre 
qualche modificazione ai loro Statuti, dovranno trasmettere 
copia dell’atto costitutivo, certificato conforme aH'originale ; 
ed unirvi in triplice copia, una in carta da bollo e due in 
carta semplice, la deliberazione concernente le proposto 
modificazioni. 

L'n esemplare degli atti costitutivi di Società nuove, e 
degli Statuti di quello esistenti dovrà inoltre rimanere presso 
Tufficio provinciale. 


Schiarimenti da darsi ai promotori ed alle amministrazioni 
delle Società. 

I promotori di Società commerciali, industriali e finan- 
ziarie potranno ottenere dagli ufficii provinciali o circonda- 
riali schiarimenti circa gli atti preliminari di formazione da 
compiersi prima di domandarne la autorizzazione, e circa le 
disposizioni che gli Statuti delle Società da autorizzarsi deb- 
bono contenere. 

1. Detti ufficii avvertiranno i promotori, che il Governo 
nello esaminare gli Statuti di Società proposte per l’appro- 
vazione intende che siano scrupolosamente conformi alle 
prescrizioni del titolo VII, libro I del Codice di Commercio 
italiano. 
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Cauzione da prestarsi dallo Società di assicurazione. 

2. Per lo Società di assicurazioni a premio fisso sulla 
vita dell’uomo, contro gli incendi o contro qualsiasi altro 
infortunio, do%Tanno esser prevenuti i promotori, che in virtù 
di una giurisprudenza stabilita da quasi tutte le anti- 
che amministrazioni d' Italia, queste Società debbono pre- 
stare una cauzione a favore dei terzi e del Governo, prima 
di incominciare le operazioni ; e che questa cauzione suole 
in oggi essere di 100,000 lire effettive - convertite in car- 
telle del debito pubblico italiano al prezzo corrente, inte- 
state alla Società e vincolate appositamente ; la quale cau- 
zione deve essere sempre, ed anticipatamente, conservata 
nella proporzione di un decimo dei preraii riscossi dalla So- 
cietà, dedotte le indennità pagate agli assicurati. , 


Società di assicttrazioni marittime. 

3. Per quelle di assicurazione marittima, stante il modo 
speciale di loro costituzione , basta che siano sottoscritti i 
à[3 delle azioni , e ne sia stato versato il decimo del va- 
lore. Codesto versamento sta a guarentigia delle loro ope- 
razioni, e sostituisce la cauzione speciale prescritta alle al- 
tre Società d'assicurazione. 


Donazioni, legati o eredità. 

h. Il Decreto che autorizza le Società anonime non 
implica la facoltà di ricevere per donazione o per testa- 
mento (art. 834 del Codice Civile); non è però loro vietato 
lo adempimento delle pie volontà di un testatore o di un 
donante per la applicazione di date somme ad opere di be- 
neficenza 0 per istituzione di opere pie, che eventualmente 
potrebbero essere costituite in corpo morale. 
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.1/7. I 'i8 del Codice di Commercio. 

3. Nelle Società dove si voglia far pre.siedere Ta-ssem- 
blea generale dal Presidente del Consiglio dWmininistrazione, 
converrà avvertire, che nelle deliberazioni riguardanti l'ap- 
provazione dei bilanci, ovvero la personale responsabilità 
degli .Xmministratori (vedi art. 148 del Codice di Commer- 
cio) l’assemblea deve aver facoltà di eleggere volta per 
volta nel suo seno il Presidente. 

Deliberazioni da approvarsi dal Governo. 

6. Le deliberazioni Sociali sottoposte alla approvazione 
governativa sono quelle che concernono l’aumento o la dimi- 
nuzione del capitale sociale in azioni, la proroga della du- 
rata .sociale, e in generale le modilìcazioni .statutarie. 

Numero di azionisti necessario per costituire una Società. 

7. Sebbene il Codice di Commercio non determini quale 
sia il numero dei socii sufficiente alla costituzione di una 
Società anonima, pur non ostante deve ritenersi che il nu- 
mero di essi sia tale da permettere l’applicazione delle di- 
sposizioni di detto Codice, relative alla composizione ed 
alla rinnovazione del Consiglio d’ .\mministrazione , delle 
altre cariche sociali se ve ne sono, e alla formazione delle 
assemblee generali. 

Esclusione delle mezze azioni. 

8. Parecchi dei Codici di Commercio già esistenti nello 
varie parti del Regno permettevano le mezze azioni. Poiché 
il Codice attuale di Commercio ha scientemente taciuto questa 
disposizione, fu ritenuto e si ritiene dal Consiglio di Stato 
e dal Governo essere vietata la creazione delle mezze azioni 
e di qualunque altro frazionamento d’azione. 
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Anticipazioni stille proprie azioni vietale alla Società 
in genere — permesse alle Banche popolari. 

9. Le anticipazioni su pegno d'azioni proprie sono vie- 
tate alle Società di Credito ordinarie , perchè arrecano una 
iliminuzione del capitale sociale destinato a garantire le loro 
operazioni. Sono però permesse alle Ilanche popolari, uno 
degli scopi delle ijuali è quello di prestar denaro sulle 
azioni proprie (quando sieno nominative), operazione che 
corrisponde alla mutualità del credito che è il loro scopo 
principale. 


Libertà dei depositi e cautele analoghe. 

10. 1 dejìositi di .somme ed i risparmii possono essere 
resi liberi e senza limitazione presso tutti gli Istituti di Cre- 
dito. a condizione che le sommo da essi provenienti non 
sieno impiegate in speculazioni aleatorie , od in operazioni 
a lunga scadenza. 

Società estere, ummessione ad operare nel Regno. 

Stali coi ijiiali si c stabilita la reciprocità di trallomenlo. 

11. Le Società estere appartenenti agli Stati coi quali, 
o per trattato, o per dichiarazione internazionale siasi sta- 
bilita la reciprocità di trattamento e di amme.ssione , pur- 
ché provino di avere esistenza legale nel loro Stato di ori- 
gine, e di essere in attività di esercizio , vengono abilitate 
ad operare nel Regno, indipendentemente dalLe-same e dal- 
l'approvazione del loro Statuto ed atto costitutivo, e soggiac- 
ciono alle leggi ed alle altre discipline come Società nazio- 
nali ; la quale cosa è pure a dirsi in quanto alle cauzioni, 
per le Società d'assicurazione. 

Gli Stati . coi quali .si è stipulato od un trattato , od 
una dichiarazione di reciprocità di trattamento per le So- 
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cietà anonime od accomanditarie con capitale diviso in azioni, 
sono in oggi i seguenti ; 

Austria, esdusa U Ungheria. 

Amtria — esclusa ITngheria — per la seguente dichia- 
razione scambiata fra i due Stati il 21 gennaio 1869 : 

« Le Società per azioni (anonime) e le altre associazioni 
« commerciali, industriali e finanziarie, ad eccezione tuttavia 
« delle Compagnie d’assicnra:iotie, fondate in Italia coU’au- 
« torizzazione del governo Italiano, potranno esercitare ne- 
« gli Stati di S. M. imperiale e reale apostolica, rappresen- 
« tati nel Consiglio dell’Impero (vale a dire esclusa l'L'nghe- 
« ria) tutti i loro diritti, compreso quello di stare in giudi- 
■ zio, conformandosi alle leggi dell'impero d'Austria e spe- 
li cialmente all'Ordinanza del 29 novembre 1863, {Bollellino 

• delle leggi del giugno num. 127) alla condizione che le 

• Società o Associazioni della stessa natura legalmente sta- 
« bilite negli Stati di S. M. imperiale e reale apostolica rap- 

• presentoti nel Consiglio dell'Impero siano ammesso a go- 
« dere degli stessi diritti in Italia. » 


Francia. 

La Francia, in virtù della Legge e del Regio Decreto 
27 ottobre IH60, numeri A3K7, AIWS. 


Gran Bretagna, 

La Gran Bretagna, in virtù di dichiarazione pas.sata in 
Firenze tra i due Governi il 26 novembre 1867 , approvata 
da Reale Decreto 3 dicembre .stesso anno , ed inserta nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 dicembre stesso, giusta 
la quale è convenuto ; 

« Che le Società per azioni anonime e altre Società 
• commerciali , industriali e finanziarie , costituite ed aufo- 
« rizzate secondo le norme prescritte dalla legislazione dei 
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« due paesi , potranno liberamente far valere negli Stati 

• (lell’altro tutti i loro diritti , compreso quello di stare in 
« giudizio, sia, per intentare • azioni , sia per difendersi da 
« quelle che venissero loro intentate , conformandosi alle 
« leggi e consuetudini in vigore negli Stati medesimi. » 

« Che tali disposizioni dovranno essere applicate tanto 
« alle Società ed associazioni costituite ed autorizzate an- 
« teriormente alla firma della dichiarazione, quanto a quelle 
« che lo fossero in appresso. • 

Olanda, escluse le Colonie. 

V Olanda — escluse le Colonie — in forza di una di- 
chiarazione scambiata aH'.\ja tra i due Stati 1’ 1 1 aprilo 18G8, 
giusta la quale, 

« Le Società per azioni (anonime) e le altre Associazioni 
« commerciali, industriali e finanziarie, fondate in Italia colla 
« autorizzazione del governo Italiano potranno esercitare nei 
« Paesi Bassi tutti i loro diritti, compreso quello di stare in 

• giudizio conformandosi alle Leggi ed ai Regolamenti che 
u sono e saranno in vigore in quel Regno, e alla condizione 
« che le Società e A.ssociazioni della stessa natura legalmente 
« stabilite nei Paesi Bassi siano ammesse a godere degli 

• stessi diritti in Italia conformandosi alle sue leggi ed ai 
« suoi regolamenti. 

• In quanto alle Colonie Neerlandesi, rimane inteso, che 
« le Società italiane debbono, come per lo passato, alla pari 
« delle Società stesse Neerlandesi, aver ottenuto la autoriz- 
« zazione del governo della Colonia per potervi esercitare 
« qualsiasi diritto ; e che le Società Neerlandesi stabilite nelle 
« stesse Colonie, saranno sottopo.ste allo stesso obbligo in 

• Italia. • 


Rìtssia. 

La Russia, in virtù della dichiarazione scambiata in Pie- 
troburgo il 27 ottobre (8 novembre) 18CG, approvata con 


Digitized by Google 



— 16 — 


lioale Decreto 8 iliceiiibre 1807, ed inserta nella Gazzella Uf- 
fìciale del Iti dicembre stesso, a tenore della quale: 

■ Le Società per azioni (anonime) e le altre associa- 
« zioni commerciali , industriali e finanziarie , ad eccezione 
« delle compagnie di assicurazione, fondate in Russia col- 
« l'autorizzazione del Governo russo jìotranno esercitare in 
« Italia tutti i loro diritti, compreso quello di stare in giu- 
« dizio, conformandosi alle leggi del Regno d'Italia, alla 
« condizione, che le Società od associazioni della stessa na- 
« tura legalmente stabilite in Italia siano ammesse a godere 
• degli stessi diritti in Russia conformandosi alle leggi di 
« queirimpero. • 


Sassonia. 


La Sassoniu, in virtù di una dichiarazione scambiata in 
Ilerlino fra i due Stati, il 28 aprile 1809, ed inserta nella 
Gazzella Ufficiale del Recjno del 20 maggio Num. 137, con- 
cepita cosi : 

« Le Società per azioni, anonime, e le altre Società com- 
« merciali , industriali e finanziarie costituite e autorizzate 
« conformemente alle leggi dell’ uno e dell' altro dei due 
« Stati potranno esercitare liberamente nell'altro Stato tutti 

• i loro diritti, compreso quello di stare in giudizio sia per 

• intentare delle azioni, sia per difendersi contro quelle che 
Il loro siano intentate, uniformandosi alle leggi, usi e con- 

• suetudini in vigore nello Stato stesso. 

0 Queste disposizioni dovranno essere applicate tanto 
« alle Società ed .\ssociazioni co.stituite ed autorizzate ante- 
« riormente alla firma della presente dichiarazione, quanto a 

• quelle che si costituiranno in appresso. 

« Le Società d’.'fssi'ci//'((ci'o/ie conico gli incendi sono re- 

• cìprocaniente eccetiuale dagli effetti della presente dichia- 

• razione e la loro ammissione, riservata in Sassonia alla 

• decisione del Ministero dello Interno , sarà sottoposta in 
« Italia alla legge comune. » 
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Spagna. 

La Spagna, in forza dell’art. 5 della Convenzione ^ con- 
solare conchiusa con quella potenza il 21 luglio 18C7 ed 
approvata da R. Decreto del 21 novembre 1867 N. 4094; il 
quale art ìi è del tenore seguente : 

. Le alte parti contraenti dichiarano di riconoscere re- 
. ciprocamente a tutte le società anonime od altre cominer- 
« ciali, industriali e finanziarie costituite od autorizzate in 
« base alle leggi particolari all'uno dei due paesi, la facoltà 
. di esercitare tutti i loro diritti e di stare in giudizio di- 
« nanzi ai tribunali per far valere o difendere le loro ra- 
« gioni in tutti i territorii degli Stati e jiossessi dell altro , 
. senza altra condizione, fuorché quella di uniformarsi alle 
« leggi in vigore nei predetti Stati e po>sessi. Rimano in- 
. teL, che questa disposiziono si applica cosi alle Compa- 
« gnie e Società costituite e autorizzate anteriormente alla 
« stipulazione della presente Convenzione come a quelle che 
« lo saranno in appresso » 


Svizierà. 


La Svizzera, giusta il Trattato di commercio stipulato 
-fra i due Stati ed approvato con R. Decreto 21 aprilo 1869, 
il di cui art. 16 è cosi formulato; 

• Le alte parti contraenti dichiarano di riconoscere re- 
« ciprocamente a tutte le Società anonime, od altre, com- 
« merciali, industriali o finanziarie costituite e autorizzato 

0 secondo le leggi particolari all’uno dei due paesi, la fa- 

1 colta di esercitare tutti i loro diritti, e di stare in giudi- 
« zio innanzi ai tribunali, sia per intentare un’azione, o per 
« difendersi, in tutta l’estensione degli Stati e delle posses- 
• sioni dell’altra potenza, senz’altra condizione che quella di 
« conformarsi alle leggi di detti Stati. 

« K inteso, che la disposizione precedente si applica tanto 
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« alle Conipagìiie e Associazioni costituite e autorizzate an- 
« terionneiite alla firma del presente Trattato, quanto a quelle 
« che si costituissero in seguito. » 

Tunisi. 

Tunisi, in virtù delTart. 18 del Trattato di amicizia, di 
commercio e di navigazione stipulato tra i due governi, ed 
approvato con R. Decreto del 24 settembre tSiiS, inserto 
nella Gazzetta Ufficiale ilei Reijno il 6 gennaio ISfi'J, nel 
quale è detto ; 

• Che i cittadini di ciascuna delle due parti contraenti 
« potranno liberamente stabilire negli Stati delTaltra Società 
« anonime ed altre, commerciali, industriali e finanziarie os- 
« servandone le leggi ». 

Società stabilite negli Stati 

cui guati non si è fatta alcuna apposita Concenzione, 

Le Società che funzionano negli Stati coi quali non esiste 
convenzione per essere abilitate ad operare nel regno, occorre 
che, non ostante la diversità di legislazione dei due Stati, si 
trovino costituite in modo da corrispondere alle prescrizioni 
della legge italiana, come se si fossero formate in Italia. Lo 
stesso è a dirsi per le Società d’assicurazione, per le quali si 
è fatta nei trattati e nelle dichiarazioni di reciprocità una 
speciale eccezione esclusiva. 

Credito agrario. 

La Legge del 21 giugno I8G9 sul credito agrario al- 
l’articolo 1° enumera le operazioni alle quali possono dedi- 
carsi le Società e i pubblici istituti, che il governo autorizze- 
rà ; e con Tart. 2° vieta agli istituti di credito agrario di at- 
tendere a speculazioni di borsa di qualunque specie, di ope- 
rare sulle loro proprie azioni, di far prestiti sopra fondi pub- 
blici, di mettersi allo scoperto nelle operazioni per conto di 
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ferzi, e in j;encrale 'li lare operazioni non contemplate nel- 
Tart. 1°. 

Giusta queste disposizioni di legge il governo non am- 
mette al godimento delle facoltà concesse dtilla legge sul 
credito agrario le Società, i pubblici istituti ed i consorzi, 
che oltre alle operazioni da essa tassativamente fissate, a 
favore degli agricoltori e dei proprietari di beni stabili, in- 
tendessero di assumere operazioni estranee a quelle, o espres- 
samente vietate. 

Cosi i promotori di una Società nuova che intendano 
di farla godere dei vantaggi attribuiti al credito agrario dalla 
citata legge, debbono negli statuti sociali attenersi scrupolo- 
samente ed esclusivamente alle disposizioni di essa, tanto circa 
le operazioni, quanto circa alla loro formazione e alle cau- 
tele prescritte, per ottenere la autorizzazione reale di emet- 
tere buoni agrarii, biglietti all’ordine e a vista, tratte e conti 
correnti nei limiti stabiliti dagli articoli 3 e G della citata 
Legge. 

Gli istituti pubblici e i consorzi di nuova formazione, 
sono tenuti ad osservare le stesse prescrizioni, per doman- 
dare efficacemente di essere autorizzati e ammessi ai vantaggi 
della legge sul credito agrario. 

Gli istituti pubblici, come le casse di risparmio e i corpi 
morali già esistenti, che intendessero di stabilire il credito 
agrario nei luoglii dove già esercitano o[>erazioni al mede- 
simo estranee, per ottenere la autorizzazione neces.saria ad 
esercitare il credito agrario, debbono applicare esclusiva- 
mente a quell'efTetto una quota determinata dei loro fondi 
disponibili, e stabilire con essa un istituto di credito agra- 
rio, il quale abbia esistenza, statuto e amministrazione pro- 
jiria, con.servando il diritto di ritirare i fondi somministrati 
al detto istituto, per il caso che esso venisse sciolto e li- 
quidato. 

Le Società di credito per azioni, non hanno la stessa 
facoltà, poiché esse non possono esclusivamente applicare 
ad istituti separati una parte dei proprii fondi, essendo il 
loro cajìitale intiero già vincolato a favore dei terzi in 
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guarentigia delle loro operazioni ; e perchè esse non pos- 
sono avere che un’assemblea generale, una amministrazione 
od uno statuto solo. 

Volendo riuindi alcuna di esse applicarsi al credito agra- 
rio a tenore (Iella I.egge, la Società deve trasformarsi in 
istituto di credito agrario mediante liquidazione e successiva 
ricostituzione. 


Vigilanza sugli l>lituli rii credilo funduirio. 

ha vigilanza speciale stabilita dalla I.egge del \h giu- 
gno 186(i e dal Regolamento relativo sugli l.stituti di credito 
fondiario, è stata, giusta la circolare del Mini.stero di agri- 
coltura, industria e commercio in data del :i0 ottobre 18(iP, 
num. 1432, attribuita ad un membro a ciò designato daH'uf- 
ficio provinciale o circondariale d’ispezione del luogo dove 
lo Istituto di credito fondiario ha la sua sede. Il medesimo 
rappresenterà il governo presso ((uell' Istituto, quale suo dele- 
gato, e si atterrà alle disposizioni della I.egge e del Regola- 
mento sul credito fondiario. 


Banca Nacionvlc — fiede centrale — Bedi c svccursoli. 
Vigilanca — Istituti di credilo i cui Ingliclli hanno il corso forzoso. 

Gli affari concernenti la Ranca Nazionale, passati nelle 
attribuzioni del Ministero delle finanze in forza del Regio De- 
creto 21 novembre 18Go, Num. 2fil7, furono al medesimo con- 
servati dall'altro Regio Decreto 27 maggio 1800, Num. 2900, 
col quale si prescrivono, all' articolo 4, alcune norme di vi- 
gilanza speciale per le Banche di circolazione. 

Col successivo Decreto 4 novembre 1800, Num. 3311. 
facendosi rientrare nel Ministero di agricoltura, industria e 
commercio le attribuzioni relative all' organizzazione ed alla 
vigilanza delle Società e degli Istituti di credito .si .stabiliva: 
che i provvedimenti relativi alle Ranche di emis.sione ed 
alle Società per azioni. Istituzioni e Società di credito i cui 
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titoli ioiu) garantiti dallo Stato, ove fossero di competenza 
ministeriale, venissero fatti d’accordo tra il .Ministero del 
conmiereio e (juello delle lìiianze; che per il servizio rela- 
tivo alla circolazione, la corrispondenza dovesse essere te- 
nuta per mezzo del Ministero del commercio; che rimanesse 
in vigore il Regio Decreto del ;2I novembre 18G3 succitato 
il (piale attribui al Ministero delle finanze gli affari della 
ll.iMca Nazionale. 

A regolare pertanto la vigilanza e la ispezione delle 
Società contemplate nell'articolo 8 dei Regio Decreto 5 set- 
tembre ISCi», Nuin. bSoG, col (juale sono stati stabiliti gli 
uffici provinciali o circondariali delle Società per azioni, 
furono, d'accordo, emanate dai due .Ministeri d'agricoltura, 
industria e commercio , e delle finanze le Circolari del 30 
ottobre Idti'J, Nuin. ià3i2 e bt)2 12, 1)8^7 (Tesoro), giusta le 
ijuali la vigilanza .sulle lianche di emissione (1) per ciò che 
riguarda la circolazione, venne delegata ai signori prefetti. 
I (piali assumeranno la qualità e le attribuzioni di Regii 
Commissari nelle jirovincie, e corrisponderanno anche per 
(pianto riguarda il .Ministero delle finanze col Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ; restando fermo per la 
vigilanza degli Istituti anzidetti aventi sede nella capitale, 
quanto è disposto all’articolo S del Regio Decreto del o set- 
tembre !8G0, Nuiii. o2bG. 

Converrà (jiii avvertire non essere necessario che i 
signori prefetti informino il Ministero di ogni atto che essi 
o i loro delegati fanno riguardo a questa vigilanza; meglio 
giovando che si limitino a riferire i casi che dieno luogo 
a qualche controversia e sui quali ravvisino necessario che 
si provochi dal Governo o dalla Sede centrale delTIstituzione 
qualche provvedimento. Essi riterranno anche presso di sé 
le situazioni periodiche delle sedi c succursali di dette Banche. 

A complemento poi della sua Circolare del 30 ottobre 
succitata, il Ministero delle finanze (Direziono generale del 


(I) Banca .Nazinnale nel rcgiio (l'Italia, Banca .Nazionale Toscana, Bamn 
Toscana ili Credilo pei comuni e per le industrie, banco di .V.ipoli <• Dancn 
di Sicilia. 
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Tesoro, Div. Il) emanava altra Nota del 9 novembre successivo 
collo stesso numero della prima, così espressa : 

« Le attribuzioni del Ministero delle finanze, die con la 

• Circolare del 30 ottobre ultimo scorso furono delegate ai 

• signori prefetti, ai quali fu conferita perciò la qualità di 
« Regii Commissari, lo furono per tutte le sedi e succursali 
u degli Istituti di credito ricordati nella Circolare medesima 
« esistenti nella rispettiva provincia. 

■ Spetta quindi ai signori prefetti il subdelegare quelle 

• attribuzioni per gli Stabilimenti di detti Istituti che risie- 
« dono nei capoluogo di circondario, o che si trovano in 

• altre città, nel modo ed a quei funzionari che stimeranno 
« più idonei. » 

Socielà (li strade ferrate od altre società 

ai'enli rapjtorli diretti d'interesse verso il Governo. 

La vigilanza e la ingerenza gnvertiativa sulle Società 
aventi rapporti diretti di interesse col Governo, saranno di- 
rettamente esercitate dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, d'accordo coi Ministeri cui .spetta di regolare 
i rapporti di interesse tra esse eil il Governo, e ciò a norma 
di quanto è stabilito al" articolo 8 del Regio Decreto S set- 
tembre 18G9, Num. S23G. Il .Ministro si riserva di delegare la 
vigilanza delle sedi secondarie o succursali di dette Società 
stabilite nelle provincie, agli uffici provinciali o ad un loro 
componente, di mano in mano che se ne presenti il bi- 
sogno. 

Leggi fisenli. 

Raccomandasi agli uffici provinciali di avere cura che 
dalle Società le quali hanno sede nella loro giurisdizione ispe- 
zionale, siano osservate le leggi di registro e bollo, la legge 
per le tasso sulle Società industriali e commerciali e sulle 
assicurazioni, quella sulle tasse di concessione governativa, 
e che sia pagato a trimestri anticipati il contributo di ispe- 
zione rispettivamente stabilito nel Decreto d'autorizzazione. 
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Eli a questo effetto, di inuno in mano che essi riceve- 
ranno dal Ministero un Decreto di autorizzazione di Società 
nuova, Vorranno tosto notiKcare tale governativx concessione 
alla Direzione demaniale ed all' agente del Tesoro o alla 
Intendenza di finanza nel cui distretto la Società, novella- 
mente autorizzata, ha la principal sua sede, porgendo quello 
notizie che possono essere utili per la commisurazione della 
tassa da esigere, secondo che viene indicato nello leggi 
dianzi citate. 

Essi notificheranno altresi, senza ritardo agli stessi uf- 
fici finanziari lo scioglimento e la liquidazione, il fallimento, 
o qualsiasi modo di cessazione di Società stabilite nella loro 
giurisdizione. 


Islìluzioni, associazioni o corpi morali 
che emellono biglietti o buoni di cassa. 

Gli uffizi provinciali d’ ispezione non .sono chiamati ad 
invigilare sulle istituzioni , corpi morali , o Società non co- 
stituite per azioni, nè di credito, che emettono carte di cre- 
dito al portatore ; ma sono invitati a tenersi possibilmente 
informati di tali emissioni del loro importo e delle circo- 
stanze che lo accompagnano, per riferirne poi nella relazione 
annuale di cui alTultimo alinea deU’art. Ili del K. Decreto 
30 dicembre IS0‘>, N. 2727 , ed a porgere al Governo gli 
schiarimenti che loro venissero in qualsiasi tempo domandati. 

Pubblicazioni obbligatorie 
per le Società di credito o di assicurazione. 

Gli uffici provinciali o circondariali vigileranno alla 
esatta os.servanza del Decreto ministeriale del Ili ottobre IHCl), 
emesso in osservanza deH’ultimo alinea dell'art. 3 del R. De- 
creto 1) settembre 1869, N. 15236, per parte delle Società di 
credito e di assicurazione ; nei casi di irregolarifc'i , o di ri- 
tardo delle pubblicazioni obbligatorie per parte di alcuna di 
e.sse, lo richiameranno alla osservanza della legge, porgendo 
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loro tutte le nozioni e gli schiarimenti, che possono facili- 
tare il compimento dei propri obblighi. 

Nei casi non probabili di ostinata riluttanza ad osser- 
vare le prescrizioni di detto Decreto ministeriale, gli uffici 
predetti ne riferiranno al Ministero per le .sue risoluzioni. 

Franchigie postali. 

Mentre stavano costituendosi gli uffici provinciali di 
ispezione, il Ministero di agricoltura, industria e commercio 
domandava al Ministero dei lavori pubblici, che venisse loro 
concessa la franchigia postale della quale godettero i sop- 
pressi uffici ispettorali di distretto , creati col R. Decreto 
27 maggio 1800. 

E quel Ministero, con Nota del 4 novembre 1860, Di- 
rezione generale delle poste, N. 3840'ò, notificò di aver dis- 
posto, perchè sia modificata la casella N. 363 (delle franchigie) 
nel Bollettino postale da pubblicarsi il 15 nov. 1860 di maniera 
che gli uffici provinciali e circondariali di nuova istituzione 
godano la franchigia postale per le corrispondenze e le tra- 
smi.ssioni ufficiali a lettera chiusa e plico fascialo cogli altri 
uffici d'ispezione in tutto il Regno, col Ministero d’agricoltura, 
industria e commercio, coi prefetti e sotto-prefetti del Regno, 
coi presidenti delle Camere di commercio ed arti e dei Tri- 
bunali di commercio, colle Direzioni compartimentali del de- 
manio e delle tasse sugli affari e colle agenzie del Tesoro della 
loro ])rovincia; e finalmente coi direttori delle sedi e suc- 
cursali della Banca Nazionale poste nella loro circoscrizione ; 
questi ultimi però a lettera fasciata e a piego fasciato. 

Con le premesse avvertenze gli uffici d’ ispezione go- 
vernativi potranno regolarmente ed in modo uniforme eser- 
citare la vigilanza sulle Società commerciali e sugli Istituti 
di credito a tenore del R. Decreto 5 settembre 1869. 

È unito a questo documento l'elenco degli uffici d'ispe- 
zione, con indicazione della provincia, della Camera di com- 
mercio sotto la cui giurisdizione si trovano, della loro re- 
sidenza, e del rispettivo presidente, non che di quelli che 
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sono stabiliti presso i prefetti e i sotto-prefetti , per qual- 
ehe inevitabile eccezione alla regola generale indicata daU’ar- 
ticolo 1° delle Istruzioni 8 settembre 18(i9. 

Tutti gli uffici provinciali e circondariali, si metteranno 
fra loro in corrispondenza, ove loro occorra di avere notizie 
o di conseguire copie di statuti o atti costitutivi di Società 
per azioni che abbiano sede in altre provincia, e succursali 
o agenzie nel proprio circolo di ispezione , ovvero intorno 
a Società già sottoposte ad uffici distrettuali stabiliti in altre 
provincia, per ottenere gli atti ivi conservati; inoltre si ter- 
ranno tra loro in rapporto per (juanto può interessare il mi- 
gliore andamento del servizio d’ispezione. 
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RELAZIONE. 


SlUK, 

I.’ articolo 156 del Codice di Commercio dispone quanto 
segue ; « La Società in accomandita per azioni e la società 
0 anonima non possono esistere se non sono autorizzate con 
« Decreto Reale e se non è in pari modo approvato 1' atto 
« di loro costituzione. • 

Si può chiedere se, stando alle sane dottrine economi- 
che, r autorizzazione governativa sia veramente necessaria 
alla formazione di questa Società, o se piuttosto, come ci 
confermano esempi di altre nazioni, questa materia sia da 
abbandonarsi all’ interesse e alla vigilanza dei privati, sotto 
le regole prescritte dal Codice o da Leggi speciali, e i-oi Tri- 
bunali per applicarle. 

Cotesto sarebbe per avventura il sistema normale al 
quale la civiltà moderna s' incammina ; ma oltreché in que- 
sta materia, come in tante altre, non si può trapassare il’un 
salto da un punto all’altro, e bisogna procedere per gradi 
e col lume dell' esperienza, nel caso presente noi prendiamo 
le mo.sse non già dalla riforma del Codice commerciale, ma 
dalla esistenza del Codice stesso e del! articolo sopracitato, 
il quale, tlnchè è in vigore, debbe eseguirsi. 

Còmpito del Governo è adunque nelle condizioni at- 
tuali quello di accordare o negare il Decreto Reale che co- 
stituisce tali società, di approvare o modificare i loro Statuti: 
ed a que.sto fine è necessario un ufficio presso il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. Ma una volta che il 
Governo abbia dato T autorizzazione con quelle condizioni 
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die discendono da! Codice, è finita la sua azione? oppure 
liee continuare a vigilarne anche 1' esecuzione ? Il concetto 
normale sarebbe anche qui che il Governo si astenesse da 
ogni ingerenza diretta e che lasciasse agli interessi la cura 
e la responsabilità di prendere contezza dell' andamento delle 
Società alle quali appartengono o colle quali hanno affari ; 
e qualora veggano le leggi violate di denunziare le viola- 
zioni ai tribunali competenti. Ma sarebbe per avventura pre- 
maturo correr oggi ditìlati alla meta. 

Certo non fu tale il concetto dei miei predecessori. Onde 
(jui si fa luogo ad esporre come in effetto il Governo abbia 
' creduto suo dovere, anche dopo costituite le Società com- 
merciali e gl' Istituti di credito, di esercitare una vigilanza 
sopra di essi e come 1’ abbia regolata. X ciò proc ede il De- 
creto del 30 dicembre 18tìS. Il governo dichiarava in esso 
apertamente che non intendeva assumere in verun caso in- 
gerimento nell' amministrazione economica delle Società (ar- 
ticolo 7), nondimeno pigliava 1' uflìzio in taluni c.isi di vi- 
gilare nell’ interesse degli associati, degli azionisti, degli as- 
sicurati, e dei terzi alla esecuzione ed osservanza delle leggi 
generali ed in ispecie dello Statuto sociale (art. fi e 7). X 
tale uopo, ordinata la presentazione dei bilanci e stati di 
queste Società e la pubblicazione loro (art. 5;, dava ai com- 
missarii distrettuali, rappresentanti del Governo, molte facoltà, 
e fra esse quella di esaminare i registri sociali, e procedere 
a verificazioni di cassa (art. 7), assistere a tutte 1’ assemblee 
generali e sospendere 1' esecuzione di (lualunque delibera- 
zione dalle assemblee, se la giudichi contraria alle leggi, agli 
Statuti sociali, alle disposizioni governative (art. 8); convo- 
care il Consiglio d’amministrazione qualora avesse serii dubbi 
intorno alla gestione sociale (art. 1 ) ) ; riscontrare la regola- 
rità dell’ emissione di azioni, obbligazioni, polizze d’ assicu- 
razione e in certi casi, come nelle tentine, vigilare all’acqui- 
sto delle cartelle del gran libro ( art. 1 2) ; convocare anche 
talora 1’ assemblea generale delle Società di assicurazione ma- 
rittima (.\rt. 13). 

In sostanza sono queste ancora le norme che regolano 
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la materia. Il Decreto Reale del 27 maggio 1800 e (juello del 
4 novembre 1800 le mantengono nella loro integrità. Essi 
inoditicano lo stato delle cose soltanto in due punti. Primie- 
ramente nell’ organismo dicasterico, colla creazione di un 
Censore centrale e del suo uìlicio, e colla trasformazione dei 
Comniissarii in ispettori compartimentali. Secondariamente in 
ciò che, dopo il corso forzoso, rivolgono la vigilanza preci- 
puamente alle banche di circolazione ])er rpianto concerne la 
emissione dei loro titoli fiduciari e la conservazione delle ri- 
serve. 

Gli atti compiuti in virtù di sjuesto sistema furono espo- 
sti in due relazioni del Censore al Ministro di agricoltura c 
commercio intitolate: IL Sin(t>icato gocenialico, le Società com- 
merciali e gli Istituti (li credito nel Regno d' Italia, 1’ una delle 
quali si riferisce iigli anni 18Gtj e 18ti7, 1’ altra all’ anno I8G8. 

Ponendo mente allo stato delle co.se a mio giudizio sono 
da osservare i seguenti punti : 

1° L’esistenza e l' ordinamento di questo ufficio inge- 
nera negli animi il pensiero che il Governo abbia assunta 
la responsabilità di fronte, non solo ai membri delle società 
anonime o in accomandita per azioni, ma eziandio ai terzi 
interessati ed al pubblico, di tutelarli da irregolarità, da in- 
ganni, da operazioni fallaci. Dal momento che il Governo si 
riserva la facoltà di vigilare in benefizio del pubblico, egli 
è naturale che agli occhi di molti tal facoltà si converta in 
obbligazione e vada tant’ oltre quanto la vigilanza divenga 
veramente efficace. So bene che in questa interpretazione vi 
ha dell' esagerato, e che nel Decreto 30 dicembre l8Go si 
esprime chiaramente il concetto che lo Stato non s’ ingeri- 
sce nell’amministrazione di codesti istituti; pur nondimeno 
potendo il Governo e anzi dovendo per mezzo dei suoi uffi- 
ciali, come accennai sopra, riscontrare i registri e lo casse, 
assistere alle adunanze, sospendere i provvedimenti illegali, 
0 in taluni casi convocare i Consigli di amministrazione e la 
stessa assemblea generale, era naturale che gli interessali si 
confidassero sopra di esso della tutela. Cosa tanto più facile 
ad accadere in un paese come l' Italia, nel quale per la tra- 
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duziotie jiassiita si era avvezzi a tutto aspettare dal Governo, 
e (juiiidi a tutto pretendere da esso, per trovarsi poi alla 
fine di tutto malcontenti, quando 1’ effetto non rispondeva, 
come non può rispondere, all’ aspettativa. 

2° Questa sproporzione inevitabile fra 1’ aspettativa, e 
jzli effetti è il secondo punto sul quale è da volirere 1’ at- 
tenzione. Per quanta sia stata la rettitudine del censore o 
del suo ufficio, per quanto si conceda che in alcuni casi .ab- 
bia potuto preservare il pubblico da tranelli, o lo abbia ine.ssn 
in avvertenza da pericoli, è troppo chiaro che infinite cose 
sfuggono alle sua vigilanza, e che più gli Istituti si molti- 
plicheranno e più la investigazione diverrà ardua. E ciò tanto 
maggiormente quantoché il Regno è diviso in undici circoli 
d’ ispezione, taluno dei quali comprende sino a quattordici 
provincie, e dovrebbe vigilare non diecine, ma quasi centi- 
tinaia d' Istituti. 

Da un lato adunque responsabilità grandissima del Go- 
verno, dall’altro impotenza di raggiungere il fine. Le quali 
cose ottimamente esprìmeva l' illustre Scialoia con queste 
parole, autorevolissime non solo per la qualità dell' autore, 
ma perchè egli stesso ha avuto qualche parte nella organiz- 
zazione del sindacato : • Penso aneli’ io che in genere la vi- 
« gilanza governativa per sé medesima sia impotente ad 
« evitare la cattiva amministrazione delle Società e quin'li 
« perniciosa da una parte agli interessi privati perchè fa 

• credere loro che siano tutelati quando non sono, e dal- 
« 1’ altra parte nocevole al credito morale del Governo, all.i 

• non curanza del quale fa imputare tutti gli sconci che av- 
« vengono nella mala amministrazione della Società. » 

Ma se lo stato delle cose passate vuol esser riformato, 
e se per altra parte non si vuol attuare di un colpo la com- 
pleta libertà senza cautela e senza vigilanza alcuna, che cosa 
può farsi di ragionevole e di pratico? Qui soccorre l’esem- 
pio dell’ Inghilterra. E noto come per lungo tempo ivi pre- 
valesse la forma della Società con responsabilità illimitata, 
alle quali si conviene la più ampia libertà. E di vero quando 
altri reca nella società di cui fa parte, il suo nome, le sue 
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facoltà, il suo onore senza riserva, mal si saprebbe trovare 
altra maggior cautela. Ma ilacchè la tendenza più frequente 
rivolse i privati alle Società con responsabilità limitata, dove 
può dirsi che il titolo sostituisce la persona, apparve ezian- 
dio necessaria una legge che ne regolasse il procedimento. 
Codesta legge fu fetta in Inghilterra nel 18G2. Essa deter- 
mina i modi di costituzione e formazione in corpo morule 
di una .Società, la distribuzione del capitale e la responsabi- 
lità dei suoi membri, la sua direzione ed amministrazione, la 
liquidazione, I’ obbligo della registrazione, ed altre modalità. 
Stabilito una volta lo Statuto, e i diritti e gli obblighi che 
ne derivano, stabilite le pubblicazioni periodiche, alle quali 
ogni Società è tenuta, le pene a chi infrange la legge, si fa 
luogo all’ ingerenza governativa soltanto in questo modo che, 
qualora azionisti o membri iscritti nei registri di una Società 
in dato numero ne facciano richiesta. Board of (rade, che 
corrisponde di qualche guisa al nostro Ministero del com- 
mercio, può nominare uno o più ispettori competenti per 
procedere all’ e.same degli affari di una Società, e stenderne 
un rapporto. Codesto rapporto è sUimpato, e può anche far 
fede nelle procedure giudiziarie che ne seguissero. 

A me sembra che il concetto inglese possa servir di 
norma, adattandolo alle nostre condizioni, in questo senso 
principalmente che il Governo non agisca sulle società co- 
stituite, di sua propria iniziativa, ma sulla proposta degli 
aventi interesse. È questa la essenziale riforma che io credo 
potersi sin d’ ora introdurre. Di tal guisa il pubblico sarà 
solennemente avvertito che all’interesse privato compete la 
prima vigilanza, e che il Governo non istà garante del buon 
andamento delle Società, e non interviene se non per sus.si- 
diare ed integrare l’opera dei privati. 

E qui debbo far notare a V. M. che siffatta riforma non 
tocca punto la legge nè il Codice commerciale : ma è di sua 
natura interamente regolamentare. 

l’n altro jmnto merita attenzione, ed è anch’ esso ma- 
teria di regolamento; cioè quello se si debba mantenere la 
cinmscrizione degli uffici attuali di ispezione, tanto vasti 
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quanto inefficaci. Io crcio impossibile che un uomo, sia pure 
abile e operoso, possa da solo occuparsi seriamente di tanta 
mole d‘ affari, e vigilarne 1’ andamento. Più tosto mi sembra 
che anche qui, come nelle altre mutazioni amministrative, la 
circoscrizione provinciale debba essere la base di questo ser- 
vizio, e che il Prefetto sia anche in questa funziono 1’ or- 
gano immediato del Governo. Ma siccome è opportuno che 
esso sia aiutato da clementi locali ed elettivi, cosi occorre 
aggiungere al Prefetto due membri eletti dalle Camere di 
commercio : dico eletti anche fuori del loro seno, potendo 
darsi che esse riconoscano altrove uomini dotati di speciali 
cognizioni e attitudini all’ uopo. Tale è T organizzazione sta- 
bilita nell’ articolo 1 del Decreto che ho 1’ onore di sottoporre 
alla approvazione di V. M. 

Quindi cessano l’ ispettore generale, gli ispettori e uffi- 
ciali locali delegati finora pel sindacato. La necessità di esa- 
minare accuratamente la dimanda, e gli statuti delle Società 
jier r approvazione loro, le relazioni che ne seguono frequenti 
fra il Ministero e il Consiglio di Stato, e la vigilanza spe- 
ciale prescritta dalle leggi sopra certi Istituti come la Banca, 
o le Società ferroviarie mi parvero intanto giustificare il man- 
tonimonto dell’ ufficio centrale presso il Ministero quale ora 
si trova. 

Nell’ art. 2 è detto che lo Società si rivolgeranno all’uf- 
ficio provinciale per chiedere 1’ autorizzazione prestabilita 
dalla legge. È la conseguenza necessaria dell’ art. l. Se non 
che dovendo esso, prima di spedire la dimanda, tenerne re- 
gistro, e por mente, se sia corredata dei documenti neces- 
sari, ne nascerà una speditezza maggiore nel disbrigo di que- 
sti alTari. Avvegnaché la causa principale delle lentezze che 
si lamentano sta in ciò, che molte delle dimande che ven- 
gono al Ministero sono incomplete, ed è mestieri perciò 
rimandarlo affinchè i petenti vi aggiungano i documenti 
richiesti. 

L’ art. 3 stabilisce, .secondo il sistema della legge iiiglese, 
la necessità dei resoconti pubblici e dà al Governo la facoltà 
di determinare i moduli. E poiché il tempo e le forme di 
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tali resoconti ])cr alcuni Istituti sono prescritti da leggi spe- 
ciali, r articolo ne fa pure speciale menzione. 

In tre modi possono le Società allontanarsi dal retto sen- 
tiero, 0 violando lo Statuto che si sono imposto e che fu 
approvato dal Governo, o violando le disposizioni generali 
della legge, e quelle in ispecie del Codice di commercio, o 
alterando la verità dei fatti che devono rendere pubblici. 
Ogni «altro difetto può accusare incapticità dell’ ammini.stra- 
zione ; ma questa è materia che dee lasciarsi tutta all' inte- 
resse privato, non è argomento d’ ingerenza governativa, ondo 
l'tirt. 4 determina appunto specificatamente le tre cagioni di 
reclamo. Ma laddove nel sistema passato l’ iniziativa della 
vigilanza poggia principalmente sul Governo, nel presente 
ordinamento (e qui è la ma.ssima innov«izione) è jirovocata 
dagli interessi. Il Governo per mezzo dell' ufficio provinciale 
non entra in atto se non quando è invitato a farlo dai pri- 
v.ati e non assume perciò respons.abilità propria e originaria. 

La legge inglese prescrive che i reclamanti debbano avere 
un tanto d’ interesse nell' affare, o siano in un dato numero. 
Noi abbiamo adottato il primo sistema rispetto agli azionisti 
di una Società, avvegnaché nei diritti accordati loro dagli 
statuti, e nelle assemblee generali abbiamo facoltà e modo 
di curaro i proprii interessi. Non può dirsi cosi degli assi- 
curati e dei depositanti, ai qu.ali, come estranei all' ammi- 
nistrazione sociale, uopo è avere maggior riguardo. Rensi 
r articolo b lascia all’ ufficio provinciale un pieno giudizio 
sulla serietà dei reclami, per evitare che l’ invidia o la fan- 
tasticheria porgano occasione a inutili ispezioni. Ma .se i re- 
clami sono bastevolmente fondati, intorno a che è me.stieri 
lasciare qualche larghezza al giudizio degli uomini periti, 
allora e allora solo ha luogo l' ispezione, la relazione della 
quale può essere stampata. 

L’ art. fi ha per fine di chiarire come i procedimenti 
amministrativi non possano togliere né menomare il diritto 
ai privati di adire ai Tribunali competenti. 

1/ art. 7 fa una eccezione all’ art. h, per quelle Società 
di assicurazione che nei loro statuti hanno l’obbligo d’in- 
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vestire capitali in rendita pubblica, ed intestarli per esempio 
a determinate tontine. In (juesto caso è sembrato che non 
solo esse debbano giustificare di aver adempiuto questo ob- 
bligo, ma che l’ ullicio possa anche d' iniziativa propria ri- 
scontrarne la esecuzione, anche perchè si tratta di Società, 
le quali svolgono in un lungo giro di anni la loro azione, 
e r assicurato si trova sovente lontano dalle sedi, e più ar- 
duo che in ogni altro caso gli sarebbe il poter verificare 
r adempimento delle pattuite condiziotii. 

I.' art. 8 provvede a quelle Società che hanno rapporti 
diretti d' interessi col Governo come, per esempio, le Compa- 
gnie ferroviarie, e a quegli Istituti sui quali le leggi hanno 
prescritto uno special modo di vigilanza, come la Banca Na- 
zionale, gli Istituti di credito fondiario e le Banche di cre- 
dito agrario. Trattandosi di leggi non si potrebbe modificare 
in alcun modo i rapporti esistenti fra il Governo e codesti 
Istituti. Quello solo che poteva farsi fu fatto, cioè di affidarne 
la vigilanza all' Cffizio composto del Prefetto e di due membri 
eletti dalla Camera di commercio. Solo nella capitale, ove co- 
deste Società in generale hanno la loro sede centrale e dove 
j>er conseguenza è la direzione e la parte maggiore degli 
affari, il Ministero si riserba di esercitare codesta vigilanza 
direttamente, come pure di poter ordinare ispezioni str.aor- 
dinarie anche nelle provincie. Per tal guisa 1' azione gover- 
nativa non solo rimane quale è prescritta dalla legge, ma 
può divenire eziandio più efficace. 

1/ art. 9 e l' art. 10 finalmente provvedono alle speso 
degli uffizi provinciali, e fissano il tempo nel quale il De- 
creto andrà in vigore. 

Ma qui si presenta una questione che sarebbe invero 
pregiudiciale. Ilo detto sopra che la materia di che si tratta 
è regolamentare : pure si potrà accampare la seguente ob- 
biezione speciale. Il Regolamento 30 dicembre 18G5 non è 
che r attuazione di una facoltà impartita dalle Camere al 
potere esecutivo con la Legge del 2 aprile 18GS per la uni- 
ficazione legislativa del Regno d’ Italia ; il Decreto Reale poi 
del 27 maggio 18GG è fatto in virtù delle facoltà straordi- 
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narie concedute al Governo del Re con la Legge del 1 ® mag- 
gio autecedente. 

A questo dubbio si può rispondere, a mio avviso, nel 
modo seguente : 

Quali furono le facoltà attribuite al Governo del Re 
dall' art. il della Legge del 2 aprile l8Cb? La facoltà d'in- 
trodurre nei Codici e nelle Leggi, di cui si ordinava la pub- 
blicazione, quelle modilicazioni che avrebbe reputale neces- 
sarie a coordinarne le di.sposizioni transitorie e lo altre che 
occorressero per la completa attuazione dei Codici e delle 
Leggi da promulgarsi. 

11 Decreto del 30 dicembre 18C5, che stabili come ilo- 
vessero autorizzarsi e vigilarsi lo Società comme: ciali, emanò 
forse in virtù di quelle facoltà attribuite al Governo dal 
potere legislativo ? No, certo. Il Decreto nei suoi vii’i non fece 
menzione della Legge del 2 aprile 18C5. Citò soltanto il 
Codice di commercio e da questi Decreti tra.sse le norme d:i 
seguirsi nell' autorizzare e vigilare le .società. Non è dunque 
una Legge, cui non sia dato abrogare senz’ altra legge, li 
un Decreto che può con altro Decreto disfarsi. 

Nè alla facoltà che secondo me compete pieni sima al 
potere esecutivo di sopprimere o modificare il sindacato delle 
Società commerciali, potrebbe obietttirsi, che il Decreto del 
27 maggio 186C emanò in virtù di facoltà eccezionali, con- 
cedute al Governo del Re con la Legge del 1° maggio 1866 
(N” 2872). 

(Questa leggo non dava al Governo che la facoltà di 
ordinare le spe.se necessarie alla difesa dello Stato e di 
provvedere con mezzi straordinari ai bisogni del Tesoro ; 
ma r una e 1' altra cosa nulla aveva che f:ire con la ispe- 
zione delle Società commerciali. La Legge del 1° maggio 18G6 
0 il Decreto del giorno stesso (N 2873) debbono essere 
stati citati in quello del 27 maggio per giu.stificare la vigi- 
lanza degli Istituti di credito, indicati negli articoli A e 1 1 
del Decreto del corso fo.zoso; ma tutto ciò che riguardala 
soppressione degli uf&id commissariali, la istituzione del- 
r ufficio di sindacato e le norme della Ispezione, si fece e 
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potè farsi dai Governo con le sue proprie o ordinarie fa- 
coltà, senza che d’ uopo avesse di poteri eècezionali a lui 
delegati per legge. 

Che se più volte nel Parlamento fu riconosciuta la con- 
venienza di approvare per Legge anche gli organici dei di- 
casteri e le piante loro annesse, nondimeno ciò non essendo 
sinora attuato, anzi avendosi esempi recenti di modificazioni 
negli uffici centrali e nei provinciali fatti con Decreto Reale, 
purché non alterino il principio informatore del servizio e 
la somma stanziata a tal uopo nei capitoli del bilancio, 
senza che per questo ne fo.sse intaccata la legalità, cosi io 
credo di poter assumere la facoltà medesima, e la stessa 
responsabilità, tanto più che non può tacersi essere stata 
tanto delle Commissioni pel bilancio quanto dal Parlamento, 
invocata una riforma del sindacato nel senso di una mag- 
giore libertà. 

Tali sono, o Sire, gli argomenti pei quali io mi sono 
indotto, coir assenso dei miei colleglli, a pregare la M. V. a 
volere sanzionar questa riforma, la quale, so non attua tutto 
quanto può desiderarsi dagli amici della libertà economica, 
nondimeno fa un gran passo verso di c.ssa. 1/ esperienza 
indicherà in appresso altri miglioramenti ; o il Parlamento 
potrà, mediante leggi speciali, compiere 1’ opera che qui è 
soltanta iniziata. 


VITTORIO EMANUELE II 

PEU GUAZIA m DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’Italia. 

Visto il Codice di commercio art. 135 e 156; 

Visto il R. Decreto 30 dicembre 1865, N. 2727, concer- 
nente r autorizzazione delle Società commerciali, e la vigi- 
lanza sulle medesime; 

Visto il R. Decreto 28 gennaio 1866, N. 2790, che sta 
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biliscc i distretti degli uftizi cuiiimissariali jier la vigihaiza 
sulle Società ; 

' \'isto il R. Decreto 27 inaggio 18(i0. N. 2‘JfiC, die sta- 
bilisce r uffìzio di sindacato centrale, e gli uffizi di ispe- 
zione ; 

Visto il R. Decreto li novembre 18t>(ì, X. 3311, che .at- 
tribuisce la direzione di tali uffizi al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio : 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e 
commercio , 

Abbiamo decretato e deia-etiamo : 

Art. 1. 

(ìli uftizi dell' Ispettore generale, degli Ispettori e Dele- 
gati locali pel sindacato delle Società commerciali e degli 
Istituti di credito, sono soppressi. 

Sono istituiti uffìzi provinciali d'ispezione, composti del 
Prefetto e di due membri eletti ogni biennio dalla camera 
di commercio. 

Laddove in una medesima provincia sono più camere 
di commercio, 1’ uffizio d’ ispezione potrà e.ssere circond:!- 
riale. 1! sottoprefetto farà 1' ufficio del prefetto. 

Art. 2. 

Le Società che .sono sottoposte dal Codice di commercio 
all'autorizzazione governativa, rivolgeranno d'ora innanzi 
le loro dimando al Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, per mezzo dell' uffizio provinciale, a norma degli 
articoli 1, 2, 3 del Decreto 30 dicembre 18'ìo. 

Art. 3. 

Tutte le Società industriali c commerciali, gli Istituti di 
credito, le Società di assicurazione dovranno pubblicare il 
loro resoconto. 
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Qualora una legge speciale non abbia determinato il 
tempo ed il modo di tale resoconto, le Società industriali e 
commerciali si conformeranno al disposto dell’ art. 5 del 
Decreto 30 dicembre 1863. 

Gli Istituti di credito pubblicheranno ogni mese il pro- 
•sj)etto 0 situazione loro. 

1 moiluli di tali pubblicazioni saranno deterinina'i con 
Decreto ministeriale. 


,\rt. 

Le ispezioni avranno luogo soltanto sul reclamo di as 
sodati 0 azionisti, di assicurati o di depositanti. Il reclamo 
deve essere presentato airufìizio provinciale, e motivato spe- 
cificatamente sopra uno dei titoli seguenti ; 

1“ Che siansi fatte operazioni contrarie allo statuto 
sociale ; 

2° Che siasi violato il 'Codice di commercio in rjual- 
che sua disposizione ; 

3“ Che i resoconti o i prospetti pubblicati siano 
inesatti. 

Se si tratta di associati o azionisti, i reclamanti deb- 
bono r.'i[)presentare almeno il decimo del capitale sociale. 

Se si tratta di assicurati o di depositanti, non vi ha 
prescrizione di numero nè di capitale. 

Art. 3. 

L’ uffizio provinciale, se giudica questi reclami basto- 
volmente fondati, procede all’ ispezione, e la conchiude con 
un rapporto che è comunicato alla .Società, ai reclamanti eil 
al Ministero. Esso può essere stampato. 

In caso ili rifiuto, è aperto il ricorso al Ministero. 

Il Ministero può eseguire o rinnuovare l’esame, anche 
mediante invio di un delegato straordinario. 
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Art. 6. 

Le disposizioni che fossero date in conseguenza della 
ispezione, non pregiudicano in modo alcuno 1’ esercizio delle 
azioni private davanti ai Tribunali competenti. 

rt. 7. 

Le Società di assicurazione, le quali pel loro statuto 
sono obbligate ad acquistare rendita pubblica, e depositarla 
presso TAmministrazione del debito pubblico per determi- 
nate intestazioni, dovranno giustificare all’ uffizio provin- 
ciale, di aver adempiuto all’ obbligo nei modi e nei tempi 
prescritti dal loro statuto. In questi casi l' uffizio provin- 
ciale potrà anche procedere per sua propria iniziativa alle 
ispezioni che crederà convenienti. 

ArL 8. 

Per le Società che hanno rapporti difetti d’interesse col 
Governo, e per quegli Istituti ai quali le Leggi hanno im- 
posto un particolare modo di vigilanza , restano ferme le 
disposizioni attualmente vigenti. La vigilanza e la ingerenza 
governativa, prescritta dalle Leggi e dai Regolamenti, ver- 
ranno esercitate direttamente dal Ministero sopra le sedi cen- 
trali che si trovano nella capitale, e dagli uffizi provinciali 
per delegazione governativa sopra le sedi e succursali esi- 
stenti nelle provincie. 

Il Ministero può procedere direttamente ad ispezioni 
straordinarie in qualunque parte del Regno. 

Art, 9. 

Le spese degli uffizi provinciali saranno prelevate dal 
capitolo 16 del bilancio di agricoltura, industria e com- 
mercio. 
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Agli impiegati che sono posti in disponibilità per sop- 
pressione d'uffizio, saranno applicate le norme prescritte 
dalla Legge 11 ottobre 1863, N. 1600. 

Art. 10. 

Il Decreto presente avrà vigore col 1“ novembre 1869. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo 
delle Stato, sia iaserto nella Raccoba ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Itaba, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Z)<U« a Firnu ad A S tettemire 186$. 

VITTOKIO EMANUELE 

Marco Minghetti. 
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RIFORMA DEL SINDACATO DEI.I.E SOCIETÀ 


C31z*cola.r*e I>J. 0C3SÉ. 

Il Regio Decreto del 11 settembre, di cui ini pregio in- 
viarle una copia, è inteso a riformare il sistema del sinda- 
cato sopra le Società commerciali e gli Istituti di credito. 

.Ml’opei'a di speciali Ispettori è sostituita l’azione di un 
ufficio provinciale composto del Prefetto che lo presiede e 
di due delegati eletti dalla Camera di commercio e d'arti. 
La relazione che precede il decreto no chiarisce i motivi ; la 
circolare che oggi stesso ho diretta alle Camere di com- 
mercio, o della fpiale le unisco copia, accenna non solo al- 
l'ufficio loro commesso, ma al nio'io col (juale debbono a- 
dempierlo. Compito non meno importante e delicato è quello 
attribuito alla iiitel igentc solerzia dei signori Prefetti. Molti 
di essi avevano già da gran tempo avvertito la inopportunità 
che un ramo cosi essenziale del pubblico servizio fosse sot- 
traPo alla ingerenza loro che pur davrebbe abbracciare in- 
distintamente tutte le parti della cosa pubblica. A codesto 
legittimo desiderio risponde il provvedimento testé appro- 
vato, che in pari tempo sussidia il Prefetto coll’elemento 
locale ed elettivo, senza del quale l’o|>era sua sarebbe meno 
pronta ed efficace. 

Il Prefetto, quale presidente dcU’uftìcio previnciale, rap- 
jiresenta nel suo seno la potestà governativa. Questa ha ini- 
ziativa di ispezione in tutte le Società le quali hanno inte- 
resse diretto col Governo , e in quelle alle (piali la legge 
ha imposto un particolar modo di vigilanza ; per le altre, 
(piali che siano, non viene in atto, se non appresso reclami. 
Per tutte deve essere prudente non meno che energica ed 
imparziale. 

Le istruzioni (pii annesse indicano il nunlo da seguirsi 
nella costituzione cel nuovo ufficio. 
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Io non dubito che odia vi porrà ogni cura, e che di 
questa mi farà fede la nostra corrispondenza avvenire su 
tale argomento per tutte le cose die nell'applicazione pra- 
tica potessero richiedere ulteriori provvedimenti. 

Firenze^ a<id\ S fciUmln 18 f>y. 

M. Minchetti. 
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RIFORMA DEI. SINDACATO DELLE SOCIETÀ 


GlrcoXare T^. 

Mi pregio di comunicare alla S. V. il Decreto Ileale del 
B settembre che sopprime gli uffici ilell'Ispetlore generale, 
degli Ispettori e degli l fficiali delegati al sindacato delle 
Società commerciali e di credito, sostituisce ad essi un uf- 
fizio provinciale composto del Prefetto presidente e di due 
Membri delegati dalla Camera di commercio, e ne modifica 
fazione in modo più favorevole allo svolgimento dogli af- 
fari e dello spirito di associazione. 

La relazione a S. M. che accompagna il Decreto Reale 
chiarisce le ragioni che persuasero la riforma di questa isti- 
tuzione. In tal guisa sarà appagato un voto , nel quale i 
commercianti e gli industriali si accord ino coi cultori della 
scienza economica ; cioè che nelle leggi e negli atti del Go- ' 
verno prevalga progressivamente la massima che alla tutela 
degli affari privati, as.sai meglio dello Stat -, provvedono gli 
interessati. In tale riforma alla Camera di commercio .spetta 
una parte notevole e delicata, la quale attesta l’importanza 
che il Ministero attribuisce a queste libere rappresentanze 
degli interessi economici del paese. 

Io confido che lo Camere sapranno valersi di queste 
nuove facoltfi con sollecitudine e diligenza, di guisa che lo 
Società commerciali , sottratte alla vigilanza del sindacato, 
quale era sinora costituito , trovino nel nuovo ufficio pro- 
vinciale una tutela benevi la e quasi domestica, che non si 
inframmetta, so non chiamata, a far ragione ai reclami, e a 
comporre i dissidi che possono min.acciare resistenza o nuo- 
cere al regolare andamento dello Società. 

La S. V. è pregata di convocare senza indug'o la Ca- 
mera alla quale presiede, darle notizia di questo Decreto e 
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della relazione che Io precede ed invitarla a nominare i due 
Delegati che , insieme al Prefetto, devono costituire l’ufficio 
provinciale. 

Sarebbe soverchio intrattenersi sulla importanza di que- 
ste nomine e sulle qualità che devono avere le persone a 
cui si commette un ufficio così arduo e delicato. Occorre 
che i nomi stessi siano a tutte le Società ed al pubblico 
guarentigia sicura di un'azione sagace, equanime, impar- 
ziale, e perciò è lasciata dal Decreto , al giudizio della Ca- 
mera, la più ampia facoltà nella scelta dei suoi rappre- 
sentanti. 

Io prego la S. V. a voler dare al Ministero ed al Pre- 
fetto della provincia notizia delle deliberazioni della Camera 
su questo proposito; dopo di che si procederà, secondo la 
istruzione annessa alla presente circolare, alla definitiva co- 
stituzione dellufficio provinciale. 

Ho coscienza di avere con questi provvedimenti fatto 
un nuovo passo nella via della libertà economica e del di- 
scentramento amministrativo. Ora spetta al paese il valer- 
sene con efficacia. Io confido che esso mostrerà chiaramente 
di possedere quella dote che contrassegna ì popoli vera- 
mente civili, per la quale tanto desiderano le riforme, quanto 
sanno di potere e volere saviamente adoperarle. 

Firenze, addi 8 eettentre 1869. 


li. MittGHETTI. 
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ISTRUZIONI 

par l’ esecuzione del R. Decreto 5 Settembre 1869 


1. ® Gli uffizi provinciali istituiti col li. Decreto del 
S settembre 1869, composti dal l’refc to o dal Sottoprefetto 
e di due Delegati delle • Camere di commercio e d’arti, per 
la ispezione delle Società commerciali e degli Utituti di cre- 
dito, saranno stabiliti presso le Camere di commercio. Però 
le adunanze avranno luogo presso il P'-efetto. 

2. ® Gli Uffizi provinciali, che ha....o sede nelle città 
ove era stabilito un Ufficio ispeltora'e, fonneraimo d'accordo 
cidi' Ispettore un inventario generale delle carte dell' uffizio 
•stesso e dei mobili e libri di spettanza de! Governo. 

Pel detto inventarli) servirà di norma quello che attual- 
mente esiste pre.sso gli Ispettori. 

3. ® 1. 'inventario cosi formato conterrà la dichiarazione 
dell'Ufficio provinciale, colla quale o si farà constare che una 
tale operazione non ha dato luogo ad alcuna osservazione , 
oppure si noteranno le irregolarità o la mancanza di docu- 
menti, che veni.ssero per avventu-a a verificarsi, come pure 
le discrepanze che e-istess-To tra l'inventario nuovo e quell > 
anteriore In que-ti casi si registreranno le giustificazioni 
addotte dagli Ispettori. 

Una copia dell’ inventario .sarà dall’ Ufficio ])rovinciale 
inviata al Ministero. 

4. ® Segu ta la consegna di detti oggetti, gii Uffizi 
provinciali d'ispezione, stabiliti nelle at'uali residenze degli 
Ispettori, avr.jnno cura di classificare coll'aiuto dell' Ispettore 
medesimo le carte ricevute in consegna, a .seconda delle 
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provincie e circondari a cui le Società o Istituti di credito 
appartengono. 

Quindi per mezzo del Prefetto le trasmetteranno all' l’f- 
tizio provinciale o circondariale , che delil>e assumere la vi- 
gilanza di quelle Società ; e ne ritireranno la ricevuta, copia 
della quale dovrà essere trasmessa al Ministero. 

5.“ 1 registri e protocol i ed altri lihri, che non pos- 
sono suddividersi per provincie. resteranno pns.'o l' H'Iicio 
pirovinciale della città dove aveva .sede lispfzione distr< ttuale. 
(Questo ultizio avrà ubhligo di porgere agli altri uftizi pro- 
vinciali o circondariali le relative rn zioni che gli venissero 
dimandate sulle Società peste sotto la loro vigilanza. 

Kimarrannn similmente presso gli uftizi medesimi i mo- 
bili, la Raccolta degli atti del Governo e quella della Gaz- 
zetla U/jkiale del Regno e i libri tutti della ispezione, p.er 
osservi custoditi. 

G.° Gli Ispettori, il cui uffizio è collocato in un fali- 
hricato demaniale procederanno di accordo coll’ rffizìo pro- 
vinciale di ispezione, alla consegna all' Agente del Demanio 
del locale già occupato , ritirandone il certificato ; copia del 
quale verrà dall'Uffizio provinciale trasmessa al Ministero. 

7. “ Gli Uffizi provinciali o circondariali daranno avviso 
al Pubblico della loro costituzione e della loro scile per 
mezzo dei giornali del luogo destinati agli avvisi giudiziari. 
Tale pubblicazione dovrà seguire nella seconda quindicina 
del prossimo ottobre ; e ne sarà rimessa copia al Ministero. 

8. ® Per quelle Società che da Leggi speciali sono sot- 
toposte a una vigilanza governativa determinata, le ispezioni, 
l'intervento alle riunioni, la firma dei titoli e gli altri speciali 
incarichi spetteranno ad uno dei Membri dell'Uffizio provin- 
ciale, ovvero ad un Delegato del Prefetto. 

9. ® Saranno rimborsate dal Ministero, di agricoltura, 
industria c commercio, sul capitolo IG del bilancio, le spese 
seguenti : 

1 ® Spese di catta, registri e in generale di cancel- 
leria per le quali si converrà in un assegno fisso; 
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2. * Rimunerazione annua a quell' impiegato delia 
Camera di commercio, a cui .'•pecialmente sarà delegata la 
cura driruflizio, nel caso che la Camera stessa lo creda ne- 
cessario. 

3. * Spese thè occorres-sero alla esecuzione delle 
ispezioni e alla pubblicazione delle relazioni. 

Firenze, 8 settembre tSG9. 


Il Ministro 
M. Minchetti. 
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D’ AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Sulle Società commerciali e gli Istilli ’i di credilo. 

Con Circolare del di 8 settembre, N. f)03, io accompa- 
gnava le istruzioni per 1' esecuzione ilei Regio Decreto S set- 
tembre l8Ci) «die riforma i! >iiid:o-ato. A compiere tutto 
quanto riguarda il nuovo ordiiianiento, non mi rimane che 
fornire i niodul’ prescritti ibi!!' art. 3 del Regio Decreto 
predetto per le pubblicazioni idildigatorie degli Istituti di 
Credito e delle Società di as.sicurazioni A questo provvede 
un Decreto Miiosteriale che oggi stesso è jiubb'.icato nulla 
Gazzetta Ufficiale del Hegna. 

Io non dubito ])unto che la S. V., insieme ai due ono- 
revoli colleglli scelti dalla Camera di commercio, avrà già 
notiliiato al pubblico la co.stituzionc deiriiflicio Provinciale 
Ritengo similmente che la consegna ed il riparto dello ar- 
chivio della ces ata bspezioiie avrà avuto luogo rcgolarinetite ; 
e in casi) di quali he dubbio io proposito. La prego a non 
indugiarne la comunicazione, per comjiiere 1' esecuzione del 
Decreto. 

Finalmente attendo il progetto preventivo delle spese 
che dovrebbero rimborsarsi dal Ministero secondo 1' art. 9 
delle i.strnrioni date il giorno 8 settembre. 

Mi re.sta a dare un chiarimento ciical’art. 8 del Regio 
Decreto che riguarda le Società per !o quali le leggi hanno 
impo.sto un particolare modo di vigilanza. Intorno a queste 
l'articolo medesimo prescrive, clic sopra le Sedi Centrali che 
si ritrovano nella capitale la vigilanza sarà esercitata dal Mi- 
nistero ilireitamentR, e sopra le Sedi o succursali che si tro- 
vano iielle Pro\incie dagli Uffici provinciali. 

lo mi ))ropongo fra breve di trasmetterle un piccolo 
Manuale stampato, che conterrà tutte le Leggi e disposizioni 
relative a dette Società, perchè serva ad uso dell’ufficio. 
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Intiinto mi occoitc dirle, che là dove una legge come 
quella del 14 giugno 1806 per il credito fondiario prescrive 
che sulle cartelle sia apposta la firma di un Delegato go- 
vernativo, r ufficio provinciale sceglierà uno dei suoi membri 
che particolarmente adempia a queste funzioni. 

Soggiungerò infine che la vigilanza sulla Banca Nazio- 
nale, sul Banco di Napoli e su quello di Sicilia, sulla Banca 
Nazionale Toscana e sulla Banca di Credito Toscana come 
Istituti di omissione, in forza dei Decreti 21 novembre 1863, 
1“ maggio 1866 e 27 nuaggio 1866, specialmente dopo la 
esistenza del corso coattivo dei biglietti, dipendono princi- 
palmente dal Ministro di finanze. Presi i debiti concerti col 
medesimo, debbo avvertire che il Ministro delle finanze, per 
quanto riguarda gli uffici provinciali, si propone di delegare 
le sue facoltà al Prefetto, presidente dell' ufficio provinciale. 
Esso Le comunicherà direttamente questa deliberazione. 

Quanto .alla corrispondenza, Ella continuerà, anche per 
quanto riguarda il Ministero delle finanze, a dirigerla al 
Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Credo poi opportuno, per sua norma, di avvertirla di 
un dubbio sorto in alcune Camere di commercio, e della 
soluzione che ne hanno data. La Camera di Firenze e quella 
di Livorno previdero il caso che uno dei membri ilelT uf- 
fizio, partecipando, com' è ben naturale, a Società commer- 
ciali 0 Istituti di credito, potesse trovarsi nella situazione di 
dover fare una inchiesta sopra una Società o Istituto nel 
quale si trovasse interessato. E per ovviare allo inconve- 
niente di prendere in t.al ca.so un provvedimento eccezionale, 
che pur sarebbe necessario, elessero due supplenti, che in 
caso d' impedimento materiale o morale surrog.assero i tito- 
lari. Lascio interamente al giudizio di codesto ufficio pro- 
vinciale di seguire questo esempio ove gli sembri conveniente. 

Gradisca i sentimenti della mia distinta stima ed os- 
servanza. 

Firenze, 30 ottobre IS69, 

Il Ministro 

' M. Minghetti. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Son'eyfiauca sitile Hanche di vmmìone. 


In virtù dei Decreti legislativi del 1° maggio I8lì(>, N. 2873 
e '4 novembre stesso anno N. 3311 la vigilanza sulle 
di emissione indicate nel primo dei citati Decreti legislativi, 
che sono la Banca Nazionale nel Regno d’ Italia, la Banca 
Nazionale Toscana, la Banca Toscana di Credito, il Banco di 
Napoli e quello di Sicilia, per tutto ciò che riguarda la cir- 
colazione fu deferihi al Ministero delle finanze. Il Ministero 
delle finanze esercitò finora tale utiicio per mezzo del Sin- 
dacato centrale nella capitale, e nelle provincie per mezzo 
degli Ispettori governativi che sussistevano a dipendenza del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Dopo la riforma del Sindacato medesimo fatta col Regio 
Decreto 5 settembre 1809, N. ;)236, credo opportuno di de- 
legare le attribuzioni del mio Mini.stero, che nelle provincie 
erano prima disimpegnato dagli Ispettori governativi, ai si- 
gnori Prefetti quali Presidenti degli uffici provinciali. 

1 signori Prefetti avranno per conseguenza la qualità e 
le attribuzioni di Regi Commissari nelle provincie, fermo 
stante per la \dgilanza degli istituti di credito summentovati 
aventi sede nella capitale quanto è dispo.sto dall’ articolo 8 
del Regio Decreto del 5 settembre I8f)9, N. liSìifi. 

In quanto alle istruzioni rimangono in vigore quelle date 
anteriormente, come pure rimane fermo il modo di corri- 
spondenza per mezzo del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

I signori Prefetti vorranno compiacersi di .accusare il ri- 
cevimento della presente Circolare. 

Firenze, :ì0 ottobre 1869. 

Il Ministro 

L. G. Cambra Y DroNV. 
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IL MINISTRO 


D AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visti gli articoli 3 e 10 del Decreto Reale 5 settembre IsiOS 
Ordina «luanto *og*ie : 


Art. 1. Gli istituti di credito i quali non furono fondati per legge 
speciale, ma soltanto a norma deU'articolo 156 del Codice di com- 
mercio, dovranno pubblicare mensilmente il prospetto della situa- 
zione loro secondo il modulo annesso A. 

La pubblicazione del prospetto o situazione mensile che debbono 
fare gli istituti di credito, non li esonera dalla pubblicazione del 
resoconto annuo al pari di tutte le altre società industriali e com- 
merciali 

S’ intende per pubblicazione la inserzione in un giornale qual- 
siasi della provincia. Qualora la spesa di questa inserzione sover- 
chiasse le forze della Società, dovrà supplirvi almeno colia afflssione 
al pubblico di due copie del resoconto, o situazione, l'una presso 
l'uITlcio della Società stessa, l'altra presso la Camera di commercio. 
K nell'uno e neU'altro caso, due copie devono essere rimesse all'uf- 
fizio provinciale d'ispezione, l'una per uso del medesimo, e l'altra 
<ia trasmettersi al Ministero di Agricoltura, Industria e commercio. 

Art. 2. Inoltre le società amministratrici delle tentine, o di altre 
assicurazioni mutue sulla vita dovranno presentare annualmente 
airufflcio provinciale d'ispezione un prospetto delle loro operazioni 
secondo il modulo annesso B. 

Le medesime dovranno presentare anche alla scadenza di ogni 
tontina airufTicio medesimo un prospetto secondo il modulo an- 
nesso C. 

Art. 3 I resoconti della società di assicurazioni sulla vita o 
contro qualunque infortunio dovranno mostrare chiaramente la 
somma del capitale versato, e quella ancora da versarsi ; l’ impiego 
di detta somma; gli utili e le perdite risultati neU’esercizìo ; e Anal- 
mente il modo col quale si sono distribuiti gli utili o si è sopperito 
alle perdite veriAcatesi. .Vei resoconti medesimi dovrà apparire di- 
stintamente la quantità di rendita pubblica che hanno acquistato 
nell'anno, c la quantità totale che ne possiedono. 
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Art. 4. Le società straniere per azioni o in accomandita che 
sono autorizzate a fare nel Regno le assicurazioni sulla vita o contro 
(inalunqne infortunio, dovranno presentare airufticio provinciale in 
duplice copia, non solo il bilancio parziale delle operazioni fatte 
nel Regno, ma eziandio il bilancio generalo presentato ed approvato 
nella sedo loro principale. Inoltre per uniformarsi alle prescrizioni 
vigenti sulle cauzioni, dovranno presentare annualmente il prospetto 
delle riscossioni fatte, di riscontro allo indennità pagate nel Regno. 

Firente, adii /S oltoire /A6'.9. 


n Ministro 
M. Minqhetti. 
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Modulo A. 


Situazione al 


Capitale Sociale diviso in N. azioni 
Azioni da emettersi N. 

Saldo azioni emesse . 

Capitale effettivamente incassato . . 

ATTIVO. 

1. Numerario effettivo esistente nelle casse delle sedi o 


dello sucriirsali (1) !.. 

2. Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel Irime- 

stre dal giorno d'oggi » 

3. Idem idem a più lunga scadenza » 

4. Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri 

titoli garantiti dallo Stato, dalle provincie e dai 
comuni 2) » 

5. Idem sopra deposito di titoli privati 3) >' 

6. Idem sopra deposito di merci (2) » 

7. Effetti da incassare per conto terzi » 

8. Beni stabili di proprietà dell’ Istituto » 

9. Titoli dello Stato: valore nominale prezzo d’acqui- 

sto (41 !> 

10. Idem delle provincie e dei comuni ; valore nomi- 

nalo prezzo d'acquisto (5) » 

11. Buoni del Tesoro » 

12. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . » 

13. Idem senza guarentigia 

14. Conti correnti con frutto > 

15. Idem senza frutto « 

16. Depositi di titoli a cauzione (6) 

17. Idem liberi e volontari (6) » 

18. Debitori diversi per titoli senza speciale classiflcazioue ■' 

19. Effetti in sofferenza » 

20. Valore dei mobili e.sistonti » 


Totale delle attivici L 


Spese del corrente 
.esercizio da liqui- 
darsi in fine del- 
l'annua gestione. 


1 di primo stabilimento. . . L i 

I d'ordinaria amministraz. . » I 

< interessi passivi dei conti ' 

I correnti » l 

I perdite durante l’esercizio » I 


L 
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(la L. 
(la L. 


L. 


PASSIVO. 


1 . Comi correnti a interesse L 

2. Idem senza interesse » . 

3. Debiti ipotecnrii sugli stabili di proprietà deU'istitiito » 

4. Sovvenzioni avute sui fondi pubblici » ■ 

b. Acccttazioni cambiarie » 

6. Depositanti per depositi a cauzione » 

7. Idem idem liberi e volontari •» . 

8. Creditori diversi per titoli senza speciale classiflca.-ionc « . 

9. Fondo di riserva » 


Rendile del corren- 
te esercizio da li- ' 
qiiidarsi in Ènei 
deirannua gestione ' 


Totale delle passività L. 


Inteiv.ssi attivi . . L. 

Sconti e provvigioni » 

Utili durame Tesercizio . . » 


I 
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Il modulo presente indica i dati che debbono essere notificati 
al pubblico. Ciò non toglie che a completarli ogni istituto possa ag- 
giungervi altri articoli, purché rimangano evidenti quelli che si 
sono prescritti. 

Qualora un Istituto di credito abbia emesso dei buoni di cassa 
o biglietti rimborsabili a vista come è avvenuto di molti, in tal caso nel 
passivo dovrà figurare un articolo speciale che indichi la quantità 
e i tagli dei buoni o biglietti omessi, e nell' attivo dovrà fiigurare la 
quantità e qualità dello cauzioni che fanno fronte al rimborso di quei 
buoni o biglietti qualora venissero rimborsali. Similmente nelle 
.spese del corrente esercizio dovrà figurare la spesa per la fabbri- 
cazione dei biglietti sopra detti. 

Qualora un istituto di credito abbia prescritto un determinato 
impiego del fondo di riserva, dov rà essere indicato nell' articolo 
deU'atlivo che corrisponde a tale prescrizione. 

(1) Finché dura il corso coattivo dei biglietti, sotto il vocabolo 
di numerario s'intendono anche i biglietti ai quali dalla legge è 
stato attribuito il corso coattivo. 

(2) Qualora vi siano anticipazioni sopra titoli o sopra merci, 
dovrà indicarsi in qual misura dette anticipazioni si fanno sul va- 
lore corrente dei titoli o delle merci, se per intero, per due terzi 
per metà, ecc. 

3) Qualora i titoli privati di che si tratta fossero le azioni 
stes.se della società, ciò dovrà specificarsi 

(4) Nelle situazioni mensili si pone il prezzo di acquisto mentre 
ne' bilanci annui si porrà il corso reale al giorno della chiusura 
del bilancio, o si terrà conto delle differenze. 

(5) La stessa osservazione cade rispetto ai titoli compresi in 
questo articolo. 

Questi due rapitoli 10 o 17 debbono corrispondere esattamente 
ai capitoli 6° e 7" del passivo che esprimono il credito dei depo.si- 
tanti a cauzione o per depositi volontari e liberi. 


.Modulo B. 


Pros/itUo da presentarsi annualmente. 

r Elenco nominativo dei sottoscrittori e dello loro messe nor- 
I mali a ciascheduna toutina, dalla sua origine sino all'esercizio del- 

l'ultimo bilancio, ed ammontare complessivo delle sottoscrizioni di- 
.stinte per ciascheduna tontina. 


Digilized by Google 


— 55 - 


2' Effettiva riscossione fatta sulic sottoscrizioni imlicate al nu- 
mero precedente. 

Somme che restano a riscuotersi. 

Impiego delle somme riscosse e delle multe per ritardo e degli 
interessi semestrali. 

3'’ Elenco delle polizze annullate pur mancanza di ogni versa- 
mento. 

4’ Elenco delle polizze decadute da ogni diritto per morto dei 
rispettivi assicurati. 


Modulo f. 

Prosj'elto da proaitarsi alla scaiema di Offui tonlina. 

1“ Liquidazione e riparto del patrimonio 

2’ Elenco delle polizze decadute per difetto da parte degli as- 
sicurati di presentazione del certiScato di loro sopravivenza 

3“ Elenco delle polizze decadute per versamenti incompleti dal 
diritto a beneficio della tontina, ma che nondimeno conservano il 
diritto al rimborso delle somme versate. 
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MINISTERO 


D AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Dal 18CC in appresso, le Società di Credito per ottenere 
dal Governo l'approvazione dei loro Statuti dovettero assog- 
gettarsi ad alcune restrizioni rispetto alla facoltà di accogliere 
depositi e risparmi. Tali sono il divieto di ricevere depositi 
<li somma inferiore alle lire duecento, e per le Banche po- 
polari «juello di ricevrrli da Citranei alla Società. 

Esaminando la materia, a me è sembrato che le due 
dette restrizioni non potessero conservarsi più a lungo per 
le seguenti ragioni : 

Primieramente nulla è nel Codice di commercio che 
porga fondamento incon-usso a questo concetto. Sino a tanto 
che sarà in v>gore la legge la quale prescrive che il Governo 
debba approvare gli Statuti della Società in accomandita per 
azioni. 0 anonime, ciò deve puntualmente eseguir.*!; ma i 
divi-ti e le aggiunte agli Statuti proposti vogliono e.«sere te- 
nuti entro i limili nei quali appaiono manifestamente e ne- 
<!e.ss8riamente collegati cogli articoli del Codice. Ora di questi 
jirticoli ninno accenna a restriz oni nella facoltà di licevere 
depositi e risparmi. Ragion vuole, al contrarie, (he si favo- 
reggi al possibile, perchè oltre al principio morale che al 
risparmio si collega, i piccoli capitali, se sparpagliati sono 
al tutto inefficaci, riuniti possono compiere meravigliose opere 
di pubblica utilità. 

Parve a taluno che di questo modo potesse farsi con- 
correnza dannosa ad un’utili.ssima Istituzione qual è quella 
delle Casse di risparmio. Ma è d'uopo considerare che hanno 
aneli' esse vastissimo campo di operare. La solidità loro, il 
mudo di amministrazione, quella reverenza e quella fede che 
gmsta-nente hanno saputo cattivarsi, fanno si che molti si 
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cotitentino ben più volentitri del modico interesse delle Casse 
di ri>parinio che di ogni altro investimento do' loro capitali. 
Che anzi sarà da studiarsi se si possa, come è stabilito in 
Inghilterra, diffondere il beneficio delle Casse di risparmio 
colleganJole ai piccoli uffici postali nelle terre e nei borghi 
dove queir Istituto non potrebbe aver sede. Ma dopo ciò re- 
sterà pur sempre una clientela non piccola anche per di- 
versi Istituti come le Banche popolari o le altre Banche di 
Credito, delle quali ciascuna ha la sua sfera d’azione parti- 
colare. 11 Governo non deve dirigere la corrente dei versa- 
menti e dei depositi, ma lasciare che essa si vo’ga laddove 
è maggioro la fiducia. Egli non deve perciò imporre limite 
di somma o di persona: nè di ciò credo si abbia riscontro 
in Codici di altre nazioni. 

Ma qui si citeranno esempi di fallimenti e di calamità 
s ipravvenute con amaro disinganno j>er coloro che, alletia'i 
da soverchia cupidità di guadagno, corsero al bagliore di 
nuovi Istituti che non avevano fondamento di vera sodezza 
Egli è anzi probabilmente in conseguenza di fatti di codesto 
genere, avvenuti con detrimento di molta povera gente, che 
dall' anno 1866 in appresso s’ introdusse appo noi questa più 
severa giurisprudenza. Si dirà adunque essere provvido il 
conservarla, affine d’impedire che si adeschino gl'inesperti 
e si tradiscano i creduli. Ma a tale generosa aspirazione è 
facile rispondere che il riparare a questo pericolo sarebbe 
impossibile : che quel Governo che ne facesse la prova non 
potrebbe a lungo mantenerla, che però nan bisogna neppure 
ingenerare negli animi siffatta persuasione. Imperocché se 
altri suppone che il Governo sia sempre pronto a tutelarlo 
da ogni pericolo, tralascia quella vigilanza, e depone quella 
responsabilità senza delle quali operosità vera e feconda non 
può darsi. Inoltre, a chi ben guardi, di quei disastri che si 
ricordano, le cause non erano già nelle facoltà di ricevere 
depositi, ma nell'organismo delle Società fallite, e nelle .spe- 
culazioni aleatorie a cui si abbandonaronu. 

Ciò che può farsi, a mio avviso, si è di prescrivere in 
termini generali si, ma pur abbastanza determinati, la qiia- 
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lità lieU'imjiiego che di tali depositi si ha da fare. Imperoc- 
ché il male non sta neH'acco^rlierli, donde e come vengano, 
ma si nell impiegarli in speculazioni pericolose, o immobi- 
lizzarli in operazioni a lunga scadenza, onde, se i deposi- 
tanti accorrono un giorno a ritirare la somma, riesce im- 
po.ssibile mantenere la promessa 

Il Consiglio di Stato, il (piale dapprima aveva raffer- 
mato questa giurisprudenza, o 1 ap])pesso, in alcuni suoi pa- 
reri speciali, aveva mostrato già di inchinare a maggiore 
larghezza, accolse volentieri le mie osservazioni ed opinò 
« potersi togliere la limitazione di'i depositi e per quantità 

• e per persone presso gli Istituti di Credito, e ciò me- 
■ diante la revisione dei loro Statuti coordinandone le di- 

• sposizioiii colle condizioni indispeusahili d’impiego che la 
« prudenza e la natura di siffatti l.vtituti richiedono. » 

Pertanto mi compiaccio di rendere noto che gli Istituti 
di Credito i quali per lo passito ottennero, mediante De- 
creto Keale, l'autorizzazione richiesta dall'articolo 11)6 del 
Codice di Commercio, e rajiprovaziono del loro Statuto, con 
clausole elio limitano li facoltà di ricevere depositi e ri- 
sparmi, sia per riguardo alle persone, sia per riguardo alla 
entità della somma, potranno cliie lere ed ottenere che dallo 
Statuto medesimo siano caiiceliate ipieste restrizioni, conser- 
vando la facoltà di ricevere de|)ositi e risparmi da qualua- 
quo persona e per qualunque sonili i; a condizione però 
che vi aggiungano l’obbligo di ii in impiegare in specula- 
zioni aleatorie o di Borsa, né in operazioni di lunga sca- 
denza le somme versate in deposito o conto corrente, e 
coordinato a detto obbligo le altre disposizioni del loro 
Statuto. 

Firenzt, iO agosto tS69. 


Marco Minghetti. 
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CODICE DI COMMERCIO 


L.IUIIO I. 

TITOLO VII. 

Delle Koeielà ed .%««toelaiioni eommerrtall. 

Art. 106. La legge riconosce tre specie di Società com- 
merciali ; 

La Società in nome collettivo ; 

La Società in accomandita semplice, o divisa per azioni ; 

La Società anonima. 

La Legge riconosce in oltre : 

L’ .Associazione in partecipazione ; 

L' .Associazione mutua. 

107. Le tre prime specie di società costituiscono, rispetto 
ai terzi, enti collettivi separati e distinti dalle persone dei soci. 

CAPO I. 

Delle Seeielà. 

SEZIONE I. 

' Disposizioni generali. 

108. La sede della società é determinata dall' atto costi- 
tutivo di essa. 

La società può avere più stabilimenti. 

Nel silenzio del contratto la sede è nello stabilimento 
principale. 

109. Se un nuovo socio è ammesso a far parte di una 
Società già costituita, egli risponde al pari degli altri di tutte 
le obbligazioni contratte dalla società prima della sua am- 
missione, ancorché la ragione sociale sia mutata. 
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Il paltò contrario non lia elTelto rispetto ai terzi. 

110. I creditori personali di un socio, finché dura la 
Società, non possono far valere i loro diritti che sulla quota 
di utili spettanti al medesimo, come risultano dal bilancio 
sociale, e, sciolta la società, sulla quota al medesimo spet- 
tante nello stralcio. 

111. I.’ associato del socio non ha alcun rapporto giuri- 
dico colla Società ; è soltanto partecipe degli utili e dello 
[lerdite spettanti al socio. 

S-EZtONE li. 

Ih'Ihi soLÌetò tu nome col/etlico. 

112. I.a società in nome collettivo si contrae tra duco 
]iiu jiersone, ed ha per oggetto di esercita-e il commercio 
sotto una ragione sociale. 

113. I .soli nomi dei soci possono far parte della ra- 
gione sociale. 

llà. I soci in nome collettivo sono tenuti in solido per 
tutte le obbligazioni della società, ancorché un solo socio vi 
abbia apposta la firma .sotto la ragione sociale. 

Se nell’ atto di società uno o piti soci sono autorizzati 
a firmare, lo sole firme di questi sotto la ragione sociale 
obbligano i soci. 

Non si reputano soci per gli effetti dell' impresa sociale 
i commes.si di eommeri'io, ai quali fosse accordata una pt'r- 
zione degli utili in retribuzione doU’opera loro. 

Ufi 1 soci in nome collettivo non possono prendere in- 
teresse in altre società aventi lo stesso oggetto, senza il 
consenso degli aitri soci. 

11 consenso si presume, se l' interesse, preesistendo al 
contratto di Società, era noto agli altri soci e non fn espres- 
samente convenuto che cessasse. 

Ile. I soci non possono fare operazioni per conto pro- 
prio o per conto di un terzo nella stessa specie di commer- 
cio della società. 
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1 17. Nel caso di contravvenzione alle disposizioni dei due 
articoli precelienti, la società ha diritto di ritenere come 
fatte per conto proprio lo operazioni o di conseguire il ri- 
sarcimento dei danni. 

Tale diritto si estingue col decorso di tre mesi dal giorno 
in cui l'operazione venne a notizia della Società, salvo inol- 
tre il disposto dell' art. l‘24. 


.SEZIONE III. 

Della società in acconiandita semplice. 

ilS. La società in accomandita semplice si contrae tia 
uno 0 più soci responsabili tenuti in solido ed uno o più 
soci semplici capitalisti, che si chiamano accomandanti. 

Essa è retta sotto un nome sociale che deve necessa- 
riamente essere quello di uno o più .soci risponsabili tenuti 
in solido. 

119. Quando vi sono più soci obbligati in solido sotto 
una ragione sociale ed insieme soci capitalisti, sia che! soci 
obbligati in solido amministrino tutti insieme, sia che Tarn- 
ministrazione generale sia commessa ad uno o più di essi, 
la società è nello stesso tempo in nome collettivo, riguardo 
ai soci obbligati in solido, ed in accomandita riguardo ai 
semplici capitalisti. 

Le disposizioni degli articoli 113, 116, 1 17 si applicano 
al socio o soci obbligati in solido. 

120. Il nome del socio accomandante non può far parte 
della ragione sociale. 

121. L'accomandante non é soggetto a perdita che fino 
a concorrenza del capitale che ha messo o doveva mettere 
nella società. 

Se aU’accomandante furono pagati interessi del capitale 
promessi nell atto sociale o quote di utili, egli non è tenuto * 
a restituirli quando dai bilanci annuali fatti in buona fede 
risultino benefizi sufficienti al loro pagamento. 


Digitized by Google 


— 6‘J — 


Accadendo però una diminuzione del capitale sociale , 
questo deve essere reintegrato cogli utili successivi, prima 
che si possa far luogo ad ulteriori pagamenti o dividendi. 

123. L’accomandante non può fare alcun atto di ammi- 
nistrazione nè essere impiegato per affari della società nem- 
meno in forza di procura. 

Questo divieto non si estende a quei contratti che la 
Società facesse per suo conto coll'accomandante o che questi 
facesse colla società come farebbe con ogni altra casa di 
commercio. 

123. Nel caso di contravvenzione al divieto espresso 
nell'articolo precedente, l’accomandante è tenuto in solido 
coi soci in nome collettivo per tutte le obbligazioni della 
società. 


SEZIONE IV. 


Difpofiztuni comuni alla Società in nome collettivo 
eli a quella in accomandila semplice. 

124. Può essere escluso dalla società : 

Il socio amministratore, che si vale della firma o dei 
capitali sociali ad uso proprio, che commette frodi nell’am- 
ministrazione o nella contabilità, che si assenta, ed intimato 
non torna, nè giustifica le ragioni dell’assenza ; 

Il socio che prende ingerenza neH'amministrazione senza 
averne facoltà nell’atto di società; 

Il socio che, costituito in mora, non eseguisse il paga- 
mento della sua quota sociale ; 

Il socio caduto in fallimento ; 

E in generale quando concorrano fatti che costituiscano 
grave inadempimento delle obbligazioni del socio. 

Il socio escluso non è liberato dal risarcimento dei 
danni. 

12b. L’esclusione del socio non produce scioglimento 
della società. 
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Il socio escluso è sop^otti alle perdite sino al giorno 
della esclusione ; la Società può ritenere i lucri sino alla 
formazione del bilancio. 

Egli è tenuto rispetto ai terzi per le obbligazioni della 
Società sino al giorno in cui l'atto o la sentenza di esclu- 
sione sia registrato, affisso e pubblicato nelle forme stabi- 
lite dalla legge. 


SEZIONE V. 


Dc//a Società in accomandita divisa per adoni. 

120. Il capitale della Società in accomandita può essere 
diviso per azioni nominative o al portatore. 

La Società rimane però .sempre soggetta alle disposizioni 
degli articoli 118, 1 Ul, 120. 

127. L'amministratore può essere rivocato per delibera- 
zione deH’assemblea generale degli azionisti. 

Se la rivocazione è fatta senza giusti motivi, ha diritto 
a indennità. 

128. L'esercizio delle attribuzioni accordate dallo sta- 
tuto sociale agli azionisti ed alle assemblee generali non in- 
duce l'obbligazione in solido accennata nell’articolo 123. 

L’azionista può essere impiegato della società, ma non 
gli può essere accordato l’uso della firma sociale nemmeno 
per procura. 


SEZIONE VI. 

Della soci'là .anonima. 

129. La società anonima si forma mediante riunione di 
capitali : non esiste sotto nomo o ragione sociale, ma è 
qualificata JaH’oggetto della sua impresa. 

Essa è amministrata da mandatari temporanei rivoca- 
bili, soci 0 non soci, stipendiati o grat'.iiti. 
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130. Gli amministratori non contraggono a cau.sa della 
amministrazione loro veruna obbligazione personale per 
gli alTuri sociali. 

Sono però soggetti alla responsabilità dell’esecuzione del 
loro mandato, e a quelle altre che la legge specialmente 
loro impone. 

131. Il capitale della Società anonima si divide in azioni. 

SKZIONE VII. 

Disposizione comuni alla società in accomandila 
divisa per azioni ed alla società anonima. 

132. I premotori sono personalmente rispnnsabili degli 
obblighi che contraggono per costituire la società, salvo il 
regresso contro di essa se vi è luogo. 

133. Non si possono conferire in società cose mobili od 
immobili, che non si riferiscono al commercio che la società 
si propone. 

134. Nella costituzione della società i promotori non 
possono riservare a loro profitto alcun premio, aggio o be- 
nefizio particolare rappresentato in qualsiasi forma da pre- 
levamenti, azioni od obbligazioni di favore. 

Possono ])erò riservarci una partecipazione agli utili 
che la .società fosse per conseguire durante uno o più eser- 
cizi deirimpre.sa sociale, ed il cui pagamento abbia luogo 
dopo la formazione ed approvazione del bilancio, ba riserva 
non ha effetto, se non viene approvata daU'assemblea ac- 
cennata nell'articolo 136. 

Non si reputa premio il rimborso delle spese realmente 
fatte per promuovere la costituzione della società. 

133. Per la costituzione della società è necessario che 
sia sottoscritto per quattro quinti il capitale sociale, e ver- 
sato in danaro da ciascun socio il decimo almeno del mon- 
tare delle azioni da lui sottoscritte, semprechè non sia sta- 
bilito il versamento di una quota maggiore nel decreto di 
autorizzazione della società. 
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La società non puù emettere obbligazioni od altri titoli 
al portatore, sinché non sia versato l'intero capitale sodalo: 
Il montare delle obbligazioni e dei titoli non potrà mai ec- 
cedere ijuello del capitale versato. , 

Art. 13G. I promotori, tosto adempite le pre-scrizioni so- 
pra accennate, devono convocare gli azionisti in assemblea 
generale, la quale 

1° Riconosce ed approva il ver.samento delle quote so- 
ciali ed il valore delle cose mobili od immobili conferite, 
se è stato determinato : altrimenti, nomina uno o più periti 
per accertarlo a giusto prezzo ; 

2“ Discute ed approva lo statuto sociale, se non è stato 
accettato al tempo delle sottoscrizioni; 

3“ Nomina nelle società anonime gli amministratori, so 
non Sono stati designati nell'atto a cuf furono apposte lo 
sottoscrizioni. 

137. Se alcuno degli azionisti dichiara nella detta as- 
semblea generale di non essere abbastanza informato, pud 
chiedere che l'adunanza sia rinviata a tre giorni : se la pro- 
posta è appoggiata da azionisti sottoscrittori di un (juarto 
del capitale rappresentato nell'adunanza, il rinvio ha luogo 
di diritto. Richiedendosi un termine più lungo, decide la 
maggioranza degli intervenuti. 

138. Gli amministratori designati nello statuto sociale, 
0 eletti nelle assemblee generali, durano in uffizio due anni, 
Ogni 'anno si deve procedere aU’elezione di una metà dei 
membri del consiglio di amministrazione, i quali sono sem- 
pre rieleggibili : nel primo anno si procede al sorteggio 
della metà che deve essere surrogata. 

Non possono essere amministratori della società il ban- 
chiere della medesima, il costruttore, l'appaltatore ed il sub- 
appaltatore di materiali per conto di essa. 

Gli amministratori non possono cedere nè delegare ad 
altri l'amministrazione, senza il consenso della società. Pos- 
sono però nomina”e delegati e costituire procuratori per af- 
fari speciali. 
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139. Gli amministratori sono personalmente risponsabili 
verso i terzi e verso gli azionisti 

1 Della verità del capitale sottoscritto e della verità 
dei versamenti fatti dagli azionisti; 

2“ Della reale esistenza dei dividendi pagati; 

3° Dell’esattezza dei libri di commercio ; 

4® E generalmente della esecuzione delle formalità sta- 
bilite dalla leggo per la esistenza della società. 

140. Gli azionisti sono soggetti soltanto alla perdita del 
montare delle loro azioni. 

141. Non possono essere pagati dividendi agli azionisti, 
se non per utili realmente conseguiti. 

Non è perù vietato di pagare gli interessi, detraendoli 
dal capitale, in quelle società nelle quali è necessario uno 
spazio di tempo per costituire l’oggetto sociale, ma soltanto 
per questo spazio ed in una misura che non ecceda l’inte- 
resse legale commerciale. 

Gli azionisti non sono obbligati a re.stituire gl’interessi 
e i dividendi loro pagati. 

142. Quando gli amministratori riconoscano che il ca- 
pitale sociale è diminuito della metà, devono convocare gli 
azionisti p>er interrogarli se intendano sciogliere la società. 

Quando la diminuzione giunga ai due terzi del capi- 
tale, lo scioglimento ha luogo di diritto se gli azionisti non 
preferiscono reintegrarlo o limitare il fondo sociale al ca- 
pitale rimanente, purché questo basti a conseguire lo scopo 
della società. 

143. Lo statuto sociale determina, quando gli azionisti 
dovranno essere convocati in assemblea generale, le materie 
sopra le quali dovranno deliberare, il numero degli azio- 
nisti necessario alla validità delle deliberazioni, e, il modo 
con cui i medesimi eserciteranno il diritto di suffragio. 

144. Gli azionisti che rappresentano il terzo del capitale 
sociale possono domandare agli amministratori la convoca- 
zione straordinaria deH’assemblea, quando ciò reputano ur- 
gente per gli interessi sociali, esponendo i motivi della do- 
manda. 
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Nel caso di rifiuto per parte degli amministratori, pos- 
sono chiedere al tribunale di commercio il decreto che or- 
dini la convocazione. 11 tribunale, se giudica opportuno di 
concederlo, dà i provvedimenti necessari perche Tasscmblea 
sia convocata. 

1415. Nell'avviso di convocazione deH'assemblea generale 
si deve pubblicare la nota delle materie da sottoporsi alle 
sue deliberazioni. 

Qualunque deliberazione presa sopra un oggetto che 
non sia stato indicato nella detta nota, è nulla. 

146. Allorché un terzo degli azionisti intervenuti all’as- 
.semblea generale, che rappresemi un terzo del capitale so- 
ciale, non si credesse abbastanza informato sugli oggetti 
che cadono in deliberazione, può chiedere che l’adunanza 
sia rinviata a tre giorni e gli altri azionisti non possono 
opporsi. 

Questo diritto non può esercitarsi che una sola volta 
per lo stesso oggetto. 

La presente disposizione non si apitlica alla prima adu- 
nanza accennata nell’articolo 136. 

147. Gli azionisti possono farsi rappresentare da man- 
datari alle assemblee generali. 

Gli amministratori non possono essere mandatari. 

148. Gli amministratori non possono dar voto 

1 . ° Nell’ approvazione dei bilanci ; 

2. ® Nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità. 

149. Le deliberazioni prese dall’assemblea generale, en- 
tro i limiti dello statuto sociale, sono obbligatorie per tutti 
gli azionisti anche non intervenuti. 

1.^0. La proprietà delle azioni nominative si stabilisce 
mediante iscrizione sui libri della Società, e se ne fa la ces- 
sione per dichiarazione sui libri medesimi firmata dal ce- 
dente e dal cessionario, o da un loro mandatario speciale. 

La proprietà delle azioni al portatore si trasferisce me- 
diante tradizione del titolo. 

Le azioni al portatore possono essere cambiate in no- 
minative, e queste in azioni al portatore. 
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li)l. Quando le azioni non sono pagate per intiero al 
tempo della loro emissione, non possono rilasciarsi che cer- 
tificati provvisori nominativi, i quali non possono cambiarsi 
con azioni al portatore finché non sia pagata almeno la 
metà del loro valore nominale. 

I certificati provvisori non godono delle garantigie degli 
effetti di commercio, finché riun siano versati i tre decimi del 
detto valore. 

152. I sottoscrittori di azioni sono personalmente ri- 
sponsabili dei versamenti sulle medesime fino al cambio con 
azioni al portatore, non o.stante qualunque cessione di esse. 

153. Nel caso di non pagamento delle quote ancora 
dovute sui certiHcati o sulle azioni, la società ha diritto 
di far vendere il certificato o 1' azione a rischio e pericolo 
dell'azionista, per mezzo di un agente di cambio, senz'altra 
formalità. 

Se si tratta di certificati o di azioni nominative, la so- 
cietà può anche .agire contro i sottoscrittori c cessionari per 
il pagamento. 

Promossa la vendita, ove non si presentino oblatori, la 
società dichiara decadati l'azione, ne lucra i fatti versamenti, 
salvo i diritti c -ntro il debitore. 

154. Dichiarata la dec.adenza, la società deve inserire 
immediatamente la relativa dichiarazione contenente i numeri 
delle azioni decadute, nel giornale degli annunzi giudiziari 
del luogo ove ha la sua sede e di quello ove avesse stabi- 
limenti sociali. 


SEZIONE vili. 

Delle forme dei conlratU di sucietà 

155. Il contratto di Società deve essere fatto per iscritto. 

Se trattasi di Società in nome collettiv.i ed in accoman- 
dita semplice, la mancanza dell’atto scritto non può essere 
opposta ai terzi che hanno contrattato in buona fede con una 
società notoriamente conosciuta. 
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lofi. La società in accomandita per azioni e la so- 
cietà anonima non pos-'ono esistere, se non sono autorizzate 
con Decreto Reale e se non è in pari modo approvato l'atto 
di loro co.stituzione. 

157. La prova te<tiraoniale fra i soci non può essere 
ammessa contro od in aggiunta al contenuto nell'atto di so- 
cietà, nè sopra ciò che si allegasse essere stato detto prima, 
contemporaneamente o posteriormente all’atto, quantunque 
ci trattasse di somma o valore minore di lire cinquecento. 

158. Un e.'tratto dell'atto costitutivo della società in 
.nome collettivo e di quella in accomandita semplice deve es- 
sere rimesso, entro quindici giorni dalia data del mede.simo, 
alla cancelleria del tribunale di commercio nella cui giu- 
risdizione è stabilita la sede d dia società, por t ssere trascritto 
sul registro a ciò destinato, ed essere e rimanere affisso p‘-r 
tre mesi nella sala dfl t ibunale. 

Se la società ha più stabilimenti nella giurisdizi.uie di 
tribunali diversi, il deposdo, la t-ascrizione e l'affissione si 
faranno alla cancelleria rii ciascuno tribunale. 

159. L'estratto deve contenere: 

I nom', cognomi, e la residenza dei soci, ad recezione 
degli accomandanti; 

La ragione di commercio della società; 

L’indicazione dei soci autorizzati a reggere, amministrare 
e firmare in nome della società; 

II montare dei fondi dati o da dar.si per accomandita; 

Il tempo in cui la società deve cominciare e (|uello in 

cui deve finire. 

ICO. L’atto costitutivo delle società in accomandita por 
azioni e delle società anonime deve essere depositato, tra- 
■scritto e affisso per intiero, come pure il decreto reale di 
approvazione. 

161. L’estratto dell’atto costitutivo delle Società in nome 
collettivo e in accomandita, ed un estratto delle s cietà in 
accomandita per azioni e delle anonime, deve inoltre essere 
pubblicato nei giornali degli annunzi giudiziari della sede e 
degli altri stabilimenti sociali, entro un mese dal deposito 
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deir estratto o dal deposito deU'atto costitutivo alla cancel- 
leria del tnbunale. 

162. L’estratto deve contenere: 

Per la società in accomandita per azioni. 

Il nome e cognome degli Amministratori, la ragione so- 
ciale e l’indicazione dell’ impresa; 

Per le socie à anonime 

L’impresa che è l’oggetto della società; 

La qualità e t il numero degli amministratori, e di quelli 
che .sono incaricati di firmare: 

Per le une e per le altre 

La data del decreto reale di approvazione; 

Il montare del capitale sociale , di quello sottoscritto e 
di quello effettivamente pagato; 

La specie delle azioni, se nominative od al portatore, e 
nel caso in cui debbono emettersi in più serie le serie emesse 
e le condizioni per l’emissione delle altre ; 

L’emissione o la facoltà di emettere obbligazioni, se fu 
stabilita; 

Il tempo in cui la società deve cominciare e quello in 
cui deve finire. 

163. In tutte le dette società devono risultare da e- 
spressa dichiarazione o deliberazione dei soci, e devono es- 
sere depositati, trascritti, affissi e pubblicati a norma degli 
articoli 138 e 161 : 

La mutazione, il recesso o l’esclus’one dei soci ; 

Le nuove convenzioni; 

I cambiamenti della ragione sociale; 

La riduzione del capitale; 

Gli atti di scioglimeiito della società, prima del termine 
stabilito per la sua durata dell’atto costitutivo. 

Gli atti di prorogazione della società, oltre il termine 
stabilito dall’atto costitutivo. 

164. Se nei termini come sopra fissati non furono adem- 
pite tutte le formalità stabilite, e finché le stesse non sa- 
ranno adempite, può ciascun socio recedere dalla società me- 
pìante una dichiarazione notificata per atto di usciere. 
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In questo caso la società s'intende di diritto risoluta dal 
giorno della notificazione. 

La mancanza però delle dette formalità non può dai 
soci e.ssere opposta ai terzi. 

16S. Non si hanno per ri-^olute, riguardo ai terzi, lo 
società prima del termine stabilito per la loro durata, se 
non dopo trascorso un mese dalla data del deposito, della 
trascrizione, affis.sione e pubblicazione dell’estratto dell’atto 
di scioglimento deili società. 

Rimane tuttavia salvo ai soci e ad ogni intere.ssato la 
prova che anche prima della scadenza del mese lo sciogli- 
mento era noto ai terzi. 


SEZIONE IX. 

Dello scioglimento e liquidazione delle società. 

166. Le società commerciali si sciolgono: 

1. ® Per lo spirare del termine stabilito alla loro 

durata; 

2. ® Per la mancanza e cessazione dello scopo della so- 
cietà 0 per impossibilità di conseguirlo; 

3. ® Per il compimento (lelLimpresa; 

4. ® Per la morte o l’interdizione del socio o dei soci 
amministratori nelle sole società in nome collettivo o in ac- 
comandita semplice , se non è stato altrimenti convenuto 
nell’iitto di società ; 

3.® Per il fallimento della società ancorché seguito da 
concordato. 

167. Finita o sciolta la società, gli amministratori non 
possono far nuove operazioni. 

168. Se l’atto di società non ha determinato il modo 
della liquidazione e della divisione dell’asse sociale, si os- 
servano le regole seguenti ; 

Se i soci non sono concordi , la nomina di coloro che 
devono procedere allo stralcio sarà fatta dall’ autorità giu- 
diziaria ; 
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Finché la rioiniiia non sia stata fatta ed accettata , gli 
amministratori ne fanno le veci; i 

L’atto di nomina deve essere depositato , trascritto af- 
fisso e pubblicato a norma degli articoli 158 e 161. 

IG'J. Gli incaricati dello stralcio devono procedere im- 
mediatamente alla formazione di un esatto bilancio, conte- 
nente lo stato attivo e passivo della società; sono deposi- 
tari dei libri, delle scritture e carte sociali. 

fissi devono tenere un esatto registro, nel quale descri- 
veranno per ordine di data tutte le operazioni relative allo 
stralcio. 

Devono informare i soci, se questi lo domandano, dello 
stato e del modo di esecuzione dello stralcio , e devono 
sempre tenere in corrente la scrittura ostensibile a tutti. 

170. Gli incaricati dello stralcio non possono faro ve- 
runa nuova operazione di commercio, ma bensì eseguire e 
compiere soltanto quelle relative alla liquidazione della so- 
cietà. 

, Essi neri possono pagare ai soci veruna somma sulla 
quota che potrà loro spettare, finché non siano pagati i cre- 
ditori della società. 

Non possono compromettere né transigere , se non ne 
sono stati autorizzati nell’atto di nomina o con atto separato. 
I 171, Gli incaricati dello stralcio sono inoltre sottoposti 
alle regole che il Codice civile stabilisce per i mandatari. 

( 


t Della estinzione dell' obbligazione in solido. 

I 172. I soci sono liberati dairobbligazione in solido verso 
i creditori, trascorsi cinque anni dopo lo scioglimento della 
.società, se l’atto che ne determina la durata o l’atto di scio- 
glimento è stato depositato, affisso, registrato e pubblicato 
in conformità degli articoli 158 e 161, e se, osservate tali 
formalità, non fu proposta contro di essi domanda giudiziale. 
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QuesUi deliberazione ha effetto anche contro i militari 
in servizio attivo in tempo di guerra, e contro i minori non 
emancipati e gli interdetti, salvo il loro regresso verso il 
tutore. 

173. I creditori hanno però diritto di esercitare verso 
gli incaricati dello stralcio le loro azioni sino alla concor- 
renza dei fondi indivisi che ancora esiste.ssero e verso i soci 
r azione personale per la loro quota. 

174. Se la scadenza del credito è posteriore allo scio- 
glimento della società, il decorso del quinquennio comincia 
dal giorno della scadenza. 

173. La liberazione dall’ obbligazione in solido non ha 
luogo nel caso di fallimento. 

176. Gli incaricati dello stralcio, i quali con propri de- 
nari abbiano pagato debiti della società, non possono eser- 
citare verso i soci diritti maggiori di quelli che compete- 
rebbero ai creditori pagati. 


CAPO II. 

Belle Aasoclnzlonl. 

SEZIONE I. 

Dell' associaiio'te in partecipazione. 

177. L’a-ssociazione in partecipazione è quella con cui 
un couimercianto dà ad una o più persone una partecipa- 
zione negli utili e nelle perdite di una o più operazioni , o 
anche del suo commercio. 

L’Associazione può aver luogo anche per le operazioni 
commerciali fatte dai non commercian'i. 

178. I terzi non hanno diritti e non assumono obblighi 
«he ver.so colui col quale hanno contrattato. 

I7y. I partecipanti non hanno alcun diritto di proprietà 
sulle cose cadenti nell'associazione, ancorché da essi sommi- 
nistrate. 
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li loro dirilto è limitato ad avere il confo dei fondi che 
avessero dato e quello dei pr fini e d Ile perdite. 

180. Nel <a o di fallimento, i parfeidpanti hatmo diritto 
di essere ammessi al passivo come credit ri chimurafari per 
i fondi che avessero dato, in quanto ec. edano la quota di 
perdita che sta a carico loro. 

181. Salvo il disposto dag'i articoli preco tenti, le con- 
venzioni delle parti determinatili la forma , le proporzioni e 
le condizioni d- 11' associazione. 

182. Le as.sociazioni in partecipazioni .sono esenti dalle 
formalità stahihte per le società. 

In mancanza dell’atto scritto si p' ssono provare cogli 
altri mezzi di prova permessi dalla legee coininetciale. 

La prova testimoniale però se si tratta di affare che 
eccede le lire cinquecento, non può essere amuie>sa senza 
un principio di prova per iscritto. 

SEZIONE II. 

Dell' associazione mutua. 

183. L’associazione mu'ua commerciale dev’ essere con- 
tratta por iscritto, sotto pena di nullità. 

Essa è regolata dalle convenzioni delle parti. 

184. Esse è amministrata da associati che no sono man- 
datari temporanei e rivocabili, e che non hanno altra ohlili- 
gazione che quella dalla legsre imposta ai mandatari. 

185. Gli associati sono tenuti soltanto alle prestazioni 
per contribuzione, a cui si olibligarono nell’atto di associazione. 

186. Cessa di far parte dell' associazione quegli che ha 
perduto la cosa per cui si è associato, salvo il diritto alla 
competente indennità. 

187. L’associazione non si scioglie per l’interdizione nè 
per la morte deU'associato. 

Il fallimento dell’associato può far luogo alla sua esclu- 
sione. 
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I.IBRO III. 

DEL FALI.IMENTO E DELLA BANCA ROTTA 


TITOLU I. 

Del Falllment*. 

CAPO I. 

Dulia dichiarazione del fallimento, dei suoi effetti 
e delle prime disposizioni circa la persona del fallito. 

b44. Il fallito, entro tre giorni dalla cessazione dei suoi 
pagamenti, deve farne la dichiarazione nella cancelleria del 
Tribunale di commercio del luogo in cui ha il suo princi- 
pale stabilimento commerciale ; il giorno, in cui ha cessato <ii 
fare i suoi pagamenti, è compreso nei tre giorni. 

Nel caso di fallimento di una società in nomo collettivo 
la dichiarazione conterrà il nome, il cognome c l'indieazione 
della residenza o del domicilio di ciascun socio obbligato in 
solido ; la dichiarazione sarà fatta nella cancelleria del Tri- 
bunale del luogo in cui trovasi la sode della società. 

Nel caso di fallimento di una società anonima, gli atti 
di procedura si fanno contro gli amministratori, i quali sono 
tenuti di comparire davanti al giudice delegato e ai sindaci 
ogniqualvolta ne sieno richie.sti. 


TITOLO li. 

Delle Banrherotle 

CAPO I. 

Della bancarotta semplice 

699. Nel caso di fallimento della società, gli ammini- 
stratori sono colpevoli di bancarotta semplice, se j’cr loro 
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colpa non sieno state osservate le forme stabilite dal lib. I, 
tit. VII, cap. I, sez. VII! di questo Codice, o se per loro colpa 
sia avvenuto il fallimento della società. 


CAPO II. ' 

Della bancarotta fraudolenta. 

704. Nel caso di fallimento della Società, sono colpevoli 
di bancarotta fraudolenta e puniti a norma del Codice pe- 
nale gli amministratori 

1. “ Che hanno ommesso con dolo di pubblicare il con- 
tratto sociale nei modi stabiliti dalla legge ; 

2. ® Che hanno falsamente indicato il capitale sottoscritto 
o versato ; 

3. ° Che hanno dato ai soci dividendi manifestamente non 
.sussistenti, ed hanno con ciò diminuito il capitale sociale; 

4. " Che hanno con dolo fatto prelevamenti superiori ai 
quelli fissati neH'atto di società ; 

5. " Che hanno cagionato con dolo o per conseguenza di 
operazioni dolose il fallimento della società. 

Estrailo del Reale Decreto del 10 decembre 1865. N. 2640. 


.\rt. 2. 

Le società e le associazioni commerciali già esistenti ai 
giorno dell’attuazione del nuovo Codice sono regolate dalle 
leggi anteriori. 

Se da queste leggi non era richiesta la pubblicazione 
del contratto di società, si eseguiranno il deposito, la tra- 
scrizione, l’affissione e la pubblicazione come è stabilito ne- 
gli articoli 158 e IO 1 del nuovo Codice, e i termini per adem- 
piervi comincieranno a decorrere dal 1» gennaio 1866, salvi 
i diritti anteriormente acquistati. 
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Anche per le società commerciali già esistenti al giorno 
(lell attuazione del nuovo Codice si osserverà il disposto del- 
r articolo 163 di esso; e se trattasi di società in accoman- 
dita per azioni o di società anonima, i mutamenti indicati 
nel detto articolo, dovranno inoltre essere autorizzati per De- 
creto reale, quantunque la società esistesse senza tale au- 
torizzazione, per non essere richiesta dalle leggi anteriori. 


Art. 15. 

In tutte le materie che formano il soggetto del nuovo 
Codice, dal giorno della sua attuazione cesseranno di aver 
vigore le Leggi ed i Regolamenti commerciali preesistenti a 
cui il Codice stesso espressamente non si riferisca. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Data a Firenze, addì IO Dicembre I86S. 

VITTORIO EMANUELK 


Cortese. 
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Riproduciamo per intiero il Decreto del 30 dicembre 1 SGo 
N. 272'J ; al lettore sarà facile accocj^ersi quanta parte di 
esso sia stata abolita dal Decreto Reale Ì5 settembre 186'J, 
e quali sono le disposizioni che non contraddicendo nè alla 
lettera nè allo spirito del sovradetto Decreto, rimangono 
ancora in vigore. 

VITTORIO EMANI ELE. II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.O.NT.V DELIA NAZIONE 

Re d’ Italia. 

Visto il Codice di commercio del Regno pubblicato con .Nostro De- 
creto 25 giugno 18l>5, .N. 23ti4; 

Visti i reali Decreti 11 agostr. 1863, .N. 1418, 14 Gennaio 1S64, 
N. MLXII, c IO Dicembre 1865, N. 2640, non cbe il Decreto del Ministero di 
agricoltura industria e cointiiereio del 22 Marzo 186.5, .N. MDLXXVI concer- 
nenti le Società soggette all' autorizzazione e conseguente vigilanza gover- 
nativa ; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura industria e commercio; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. 1. Le domande di autorizzazione delle Società anonime od in acco- 
mandila per azioni sottoposte dal Codice di commercio all’ autorizzazione 
governativa debbono essere indirizzale al Ministero di agricoltura industria e 
cuuimcrciu per mezzo degli Lliìzi commissariali, accompagnale: 

1. ° Dalla scrillura privata o pubblica con cui la Società si à costituita; 

2. ” Dalla lista delie solloserizioni fatte, eonlrofirmata dui promotori; 

3. ° Dalla dicliiarazionc dei promotori da cui risulti dell’ entità dei ver- 
samenti fatti e della Cassa ove trovansi depositati i fondi; 

4 ° Infine del processo verbale della deliberazione dell’ a.s5eniblca gene- 
rale prcscriUa dall’ articolo 136 del Codice di commercio. 

Art. 2. Le Società in accomandila con azioni nominative, costituitesi 
prima die entrasse in vigore il nuovo Codice di commercio, per i cambia- 
menti die volessero introdurre nei loro .Stallili, dovranno presentare nel modo 
indicalo lidi’ articolo precedente la loro domanda acconipagiiaU da copia auteu- 
llca dell' analoga deliberazione c del loro alto co.slilutivo. 

Art. 3. L’alta di cusUluzioiic della Società dovrà essere depositato, tra- 
scritto e affisso presso la cancelleria del Tribunale di commercio unitamente 
al Decreto Reale di approvazione dentro quìndici giorni da quello della pub- 
blicazione del Decreto medesimo; dal qual giorno decorrerà pure il termine 
prefisso dall’ articolo 161 del Codice di eominereio per la inserzione del- 
r estratto nei giornali degli annunzi giudiziari. Copia autentica del detto allo 
dovrà essere trasmessa contemporaneamente all’Cllizio commissariale. 
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A t. 1. 1.C Sopii'là ppr le quali è preici illa I' autorizzazione yovernaliva 
sono, ilal ijjiiniu io cui I’ liamio ottenuta, invigilate dal governo per mezzo 
(legii L'Ilizi cotiinii<sariali del distretto dove lianno la loro sede principale o 
slabdiiui'iili succursali, e runcorreninno nelle sjiese commissariali in propor- 
zione della loro iuipurlanza. 

Alla stessa vigilanza stino pure sottoposte le Societli in accomandita con 
azioni nominative clic legalmente esistevano prima della pubblicazione del 
Codice di ronimereio 

Art ó Le amiuijiistraziuni delle Società sono tenute a regolare per eser- 
cizi annuali ed a pres. nl.ire agli azionisti il resoconto della gestione, il quale 
a cura delle amministrazium iiii desinie sarà pubblicato almeno per estrailo 
nel giornale deslinaln agli annunzi legali del distretto ove la Società ha la 
principule sua sede. 

Nelle loro publdirazi ni le Sorielà dovranno sempre distinguere dal ca- 
pitale nuniinalc II capitale soltose illo, e quello realmente versalo 

Nel prospetto aniiuule da pubblicarsi le Società di assicurazione indielic- 
rauMU i premi riscossi, i riselii assunti, e quelli estinti e deraduli. 

Art. 6 La vigilanza del Governo sopra le Società estere anonime o aceo- 
nianditarie con azioni, elle siano abilitate a fare il commercio nello Stalo, lia 
luogo rosi nell' intensso degli assoriali, assicurati ed azionisti, come delle 
regie liiianze c dei terzi, ed è esercitata per mezzo degli L'Ilizi commissariali 
anzidelti, ai quali dovraiinu essere rivolte le istanze e comunleazinni clic le 
medesime trovinsi nel caso di indirizzare al .Minislero di agricollura, induslria 
0 conniierein. 

Ari. 7. Il Commissario veglia all’ esecuzione e osservanza delle leggi ge- 
nerali dello Stato c dello Slnliilo speeiale delle Società senza assumere in 
vcrun caso ingerinienlo nell’ amministrazione economica delle medesime. 

Esso è I’ nmnedialo rappresenlaiite del Governo presso le Socielà stesse, 
e per di Ini mezzo devono aver luogo le relazioni ordinarie fra queste e quello. 

Le Socielà dovranno oomuiiiearc al Commissario tulli i documenti e pro- 
spetti che esso giudicherà necessari al pieno esercizio delle sue funzioni. 

Il Commissario avrà il diriito di csamiiiarc i registri sociali, c di far pro- 
cedere a verificazioni di cassa 

Ari 8. Il Commissario avrà facoltà di assistere a tulle le assemblee ge- 
nerali delle Società, dovrà Intervenirvi quando gliene sia fatta iostanza dalle 
amuiinistrazioni sociali, o da un numero notevole di aziunisli, associali od 
assicurati, c tutte le volle che lo richieda l’ iuipurlanza speciale degli afifari 
da Iratlarsi. 

Le anmiinislrazioni sociali dovranno ooiminicare per tempo al Commis- 
sario r avviso di convoeiizionc delie assemblee generali, unendovi l’ ordine dei 
giorno indetto per le medesime. 

Dovranno pure li-asniellergli solleeilamente i verbali dello pa'se dvli- 
bc razioni. 

Nei casi nei quali giuJiclii contrarie alle leggi , agli statuti sociali e alio 
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disposizioni governative le deliberazioni delle assemblee, il Commissario dovrà 
invitare la Soeietà a sospenderne l’ esecuzione, riferendone immediatamente al 
Ministero. 

Art. 9. Tuttavolta elie il Commissario riceva lagnanze di azionisti, asso - 
eiati 0 assicurati, regolarmente firmale dagli interessali, o che abbia potulo 
eoneepirc scrii dubbi iniorno alla gesliono sociale, farà convocare il Consiglio 
di amministrazione ed interverrà all’ adunanza per esaminare se tali lagnanze 
0 dubbi abbiano qualche fondamento, riferendone in caso affermativo al Mi- 
nistero, it quale, se lo reputerà necessario, potrà autorizzare la convocazione 
dell' Assemblea generale degli azionisti, c fissare l'ordine d"! giorno; riser- 
valo in ogni caso il diritto ai reclamanti di guarentire i loro interessi per la 
via dei Tribunali 

Nel caso di contestazione fra l’assicuralo, associato o azionista e la So- 
cietà, potrà il Commissario, sulla richiesta di una delle parti, interporsi per 
un amiebevole componimento. 

Art. 10. Il Commissario veglia a che l’emissione dei valori di circola- 
zione, come pure l’emissione di azioni c 4i obbligazioni sociali, e la con- 
versione dei certificati o titoli provvisori in titoli definitivi, proceda con lutt-i 
regolarità e sotto l’osservanza delle necessarie cautele. 

Tali titoli dovranno sempre essere staccali da un registro a matrice e 
regolarmente numerali. Essi portano la controfirma del Commissario ogni 
qualvolta sia specialmente prescritta dai Decreti di autorizzazione. 

Il Commissario veglia all’esatta osservanza dello Leggi concernenti le lasse 
fiscali, riferendone al Ministero per le occorrenti comunicazioni alla finanza 
nel caso di riconosciuta irregolarità. 

Veglia a che le pubblicazioni ohe si fanno dalle Società sieno in perfetta 
relazione colle Leggi, Regolamenti e cogli Statuti sociali, e che non si ritardino 
od omettano quelle prescritte. 

A questo effetto qualsiasi loro pubhlicazlone debbo essere trasmessa senza 
dilaziono al Commissario. 

Ritira al chiudersi dell’ esercizio finanziario, il resoconto dello geslione 
economica delle Società vigilale. 

Rispetta più specialmente alle Società godenti di qualche speciale privi- 
legio, garantite o sussidiate dallo Stato, veglia ancora a ehe la società adempia 
con puntualità ed esattezza agli impegni contratti eoi Governo. 

Art. 11. La sorveglianza delle Società amminisiratrici di lontiiie e di 
altre associazioni mutue di assicurazione si estenderà più particolarmente alle 
polizze di assicurazione, lo quali dovranno essere staccate da un libro a 
matrice tenuto in perfetta regala e firmato dal direttore responsabile residente 
nello Sialo ; ed alle operazioni di impiego delle somme riscosse dalle società, 
il quale dovrà farsi senza ritardo e in perfetta conformità di quanto sta 
prescritto nel rispettivi statuti. 

Art. 12. Circa alle assicurazioni mutue sulla vita (toatine) il Comniis- 
sario esigerà rigorosamenle che gli acquisti di earlclle del gran libro .sian 
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fati! n i [ii'j'ioilo di teiu|io dallo Statuto, c cbc nel giorno stesso dello 

a>'i|iiis|o \etig.in > le cartelle depositale presso l’ aniininistrazione del debita 
pubblico, per essere poi intestate alle diverse tontii^r, dopo ricevuta la la- 
bella di ripartizione. 

Esigerà elle al line di ciascun anno vengagli consegnala uno stalo di 
lutti gli assneiali, rispetto ai quali si verifieò diretta di pagaiin nlo delle an- 
liiialil e di quelli decodiili, indicando le somme stale pagate da ciascuno nel 
• orso della lonliiia; esigerà pure uno stalo annuale dei supplementi stati pa- 
gati in ritardo, indicando l’ epoca del pagami nlo. 

Veglierà che il regislro a matrice delle quietanze corrisponda alle quie- 
tanze Hzlie rilasciale agli associali, e che i conti degli associali siano leiiuti 
in corrente, ed in piena evidenza ; c curerà die per nessun litoio siano ri- 
scosse somme maggiori di quelle acennseiitile dai palli sociali. 

.\rl. 11). Ili ordine alle Società di assicurazioni inarillinie, il Commissario 
esigei;! dalla direzione che gli venga consegnato triiiiestr;dmenlo lo speeeliio 
dinioslrativo degli utili c delle perdite, eon annotazioni sullo impiego dei 
primi e del modo con cui si è provvisto alle seconde. 

Venendo sporli richiami per ritardato risareimnito di sinistri, il Com- 
missario insilerà la direzione a convocare la assemblea per deliberare un 
primo versamento non minore di nn decimo del capit de sociale , riferendo 
ni .Ministero l'esito del fallo ufficio. 

Art 14. La vigilanza dello succursali e delle agenzie sociali è esercitata 
semplicemente sulla gestione giornaliera; il Coniiiiissario iicò (iene a tal ri- 
guardo corrispondenza diretla col Commissariato del distretto dove la Società 
ba la sua sede principale 

Ari. 15. Il Commissario tiene regolarmente l' elenco delle Società ano- 
nime aventi sede net proprio dislrello, procurandosi dalle \aric amminislra- 
zioni gli elementi che occorrono. 

Esso informa il Ministero delle variazioni che le Società estere operanti 
nello Stato siano state autorizzale ad introdurre nei loro Statuii, come pure 
delle deliberazioni delle assemblee generali e delle pubblicazioni falle al- 
l’estero, che possono inicressarc gli azionisi', associali o assicurati italiani. 

In fine di ogni anno ragguaglia il Ministero dello andamento del servizio, 
cbianiando all’ uopo l’ allenzione del Governo sopra i miglioramenti legislativi 
c regolamentari ebe possano ravvisarsi opportuni nell’interesse del eommereio, 
delie industrie c delle arti, c sopra quei provvediiiienli ebe possono avviare 
al più eflìcare e sicuro svolgimento dello spirilo di associazione eommereiale. 

Art. 16. Occorrendo verificazioni sliaordinaric od ispezioni alle casso di 
risparmio, di anticipazione e a .simili altre istituzioni a dipendenza del Mini- 
stero di agricoltura, industria e eommereio. i .signori Prefetti si prevarranno 
dell’opera del Commissario dislrelliiale, in quanto non credano promuover 
dal Ministero l’ invio di speciale delegato. 

Art. 17. La vigilanza esercitala dai Commissari dipendenti dal Mmislero 
di agricoltura. Industria e coniiiiereio sulle Saeii-tà ferroviarie, si limita ol- 
ii 
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Taudaiuenla amministrativo Jvlle meiiesimr, considerate come socie’ì com- 
merciali; quella dipendente dal Ministero dei lavori pubblici è regolata da 
altre e speciali disposizioni. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stalo, sia in- 
serto nella raccolta ulSciale delle leggi e dei decreti del regno d’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 30 Dicemlre I86S. 

VITTORIO EM.\NUELE 

Torelli. 
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Composizione degli Uffici Provinciali e Circondariali di Ispe- 
zione deile Società e degli Istituii di Credito del Regno creali 
con Reale Decreto 5 Settembre 18G9 N. 5236. 


PROVINCIE C SEDE 
1 delle 

|. PREFETTtM 

SIDB 

DELLE CAMEItB 
DI COMMGDaO 
ED AHTI 

imu PR0Yl!(a ai l ClRCONDARLai 
d'ispsiiaai delle Sscielà 
c degli lililiiti di Credila 

PRBSIDEYTB 
dtiriffiiia 1 
d’ iipeiiaie | 

1 

Alessandria (1) 

1 

AIcssandrìa 

1 

Provinciale 

Alexandria 

Prefetto 

2 

Ancona 

2 

Ancona 

2 

id. 

Ancona 

id. 

3 

Aquila 

.tbbraua l'Ue* 
riara V, 

3 

Aquila 

3 

id. 

Aquila 

id. 

4 

Arcizo 

i 

Arezzo 

4 

id. 

Arezzo 

id. 1 

5 

Ascoli Piceno 

5 

Ascoli -Pi- 
ceno 

5 

id. 

Ascoli - Pi- 
crno 

id. ' 

G 

Avellino 

Priicipau l'i> 
isrisra 

6 

Avellino 

6 

id. 

Avellino 

id. 

7 

Bari 

Terra di Bari 

7 

Bari 

7 

id. 

Bari 

id. 

8 

Belluno 

8 

Belluno 

8 

id. 

Belluno 

id. 

9 

Beneveiilo . . , 
(V, esserli.) 

1» 

» 

» 

» 

» 

» 1 

10 

Bergamo .... 

9 

Bergamo 

9 

id. 

Bergamo 

id. 

11 

Bologna 

10 

Bologna 

10 

id. 

Bologna 

id. 

12 

Brescia 

II 

Brescia 

11 

id. 

Brescia 

id. 

13 

Cagliari 

12 

Cagliari 

12 

id. 

Cagliari 

id. ' 

U 

Callanisetia , . 

13 

Callanisetla 

13 

id. 

Caltanisetta 

id. 1 

15 

Campobasso . 
Maini (V. Calerli) 

» 

J> 

> 

» 

» 

> 


rij Gli rffìci (ViTÌDcialì o Circondariab* saranno stabilìli pr<'Sso 1« rUprltÌTe Camere dì 
Coiumercio ; a m^no di qnetU di Campobasso. Dt'oeveaio, Grossrto, Mismi ^ndrìo e Novara 
dove non risiesie Cem«-rr di Commercio ; ì quali saranno stabilid presso le Pirletlure. 

'?> Questo l'fScin è stabilito proveiforiamrnte presso la Prcfetlura, poiché la Camera 
dì Coaiutervto ed Arti « sciolta ; e bau a ebe sia ricostituita. 
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PEOMNCIE l $m 
dflk 

PRSFETTIRE 

stili 

DELLI UISRS 
DI COniEIICIO 
SD IRTI 

linci rnoviNCiai e circomiariali 

i’iipotiiii delle SitieU 
e de^U Istilsti di Credile 

rRESlDENTE 
Etll'lIEii. 
4‘ itpriiiiie 


1 

14 

Calerla 

14 

Provinciale 

Caserta 

ProfeUo 

IG 

Ca-<crla 


id. 

15 

id. 

Cani|iob. (1) 

id. 



» 

id. 

IG 

id. 

Beneven. (1) 

id. 


Catania 

15 

Catania 

17 

id. 

Calania 

id 

18 

Calnniaro . . . 

IG 

Catanzaro 

18 

id. 

Catanzaro 

id. 


CiUbria lite- 








riire r 









17 

Como 

19 

Ciiconda- 

Como 

id. 






riale 



19 

Como 

18 

Lecco 

20 

id. 

Lecco 

Sotto Pre- 








fello 



19 

Varese 

21 

id. 

Varese 

id 

20 

Cliti'U 

20 

Chieti 

22 

Provinciale 

Chieti 

Pref( Ilo 


Abbrci» CiU« 








ri «ri 







21 

Cosenza .... 

21 

Cosenza 

23 

id. 

Go«cnza 

id. 

22 

Crpiuona .... 

22 

Cremona 

21 

id. 

Cremona 

id. 

23 

Cuneo 

‘23 

Cuneo 

25 

id. 

Cuneo 

id. ' 1 

24 


‘-'4 


2C 

id. 



25 

Firenze 

25 

Firenze 

27 

id. 

Firenze 

id. 

26 

Fnt-'ì-'ia 

26 

Fogijia 

28 

id. 

Foggia 

id. 


Capitiiad 









27 

Forll 

29 

id. 

Forlì 

id. 

27 

Forlì 









28 

Riraini 

30 

Circonda- 

Rtmini 

Sotto Pre- 






riale 


fello 



\2f 

Genova 

31 

Provinciale 

Genova 

Prefcito 

-3 

Genova 

) 








30 

Savona 

32 

Circonda- 

Savona 

Sotto Prc- 






naie 


feUo 

29 

; Girgenli 

31 

Girgenli 

33 

Provinciale 

Girgenli 

Prefetto 

30 

Cro<i'eUo . . 

» 

1> 

» 

» 

» 

> 


(Y«4i Sieia) 




1 
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1 

. pr.UVtNCIB l SEDE 
PrtEfETTUB 

SEDE 

DF.UE nnEBB 
III ciimEncio 
ED ARTI 

me. PttUVINCllU E CIRCO\DARIUJ 
4'iipiiiuf delle Skeìetii 
e degli ItliEili di Credile 

PRESIDEUR 
dcilTffitii 1 
d' isfcxioM 

31 

l.poce ... . 

32 

Lecco 

34 

Provinciale 

Lecce 

Prefetto ' 


T«rri d'Oirsai» 







32 

Liv»»rno 

33 

Livorno ' 

3.5 

iti. 

Livorno 

id. •' 

33 

j 

I.ucca 

34 

1 

Luci-a 1 

36 

id. 

l.ucea 

id. 

34 

Macerala 

33 

1 

Macerata 

37 

id. 

Macerala 

id. 

3‘. 

.Mimtova . . 

36 

1 

Mantova 

38 

id. 

Mantova 

id. 

3G 

Massa eCarrara 

37 

Carrara 

39 

id. 

Ma.si»a 

id. 

37 

Mo'.-tiia. .... 

38 

Moi'iina 

40 

Id. 

Messina 

id. 



3'.i 

Milatio 

41 

id. 

M.lano 

id. 

38 

Milano 









40 

Lodi 

42 

Cirennda- 

Lodi 

Solfo Pre- , 






fiale 


fello ' 

33 

.Moil^na 

41 

Modena 

43 

Provinciale 

Modena 

l’rcfello 

40 

.Napoli. ..... 

42 

.Napoli 

44 

id. 

Napoli 

id. 

41 

Nolo 

43 

a usa 

4.5 

id. 

.Siracusa 

Sotto Prc- [ 








fello 1 

42 

.Novura (V.Torijp) 

» 

» 

» 

r> 

» 


43 

l’aGova 

44 

dova 

46 

id. 

Padova 

Prefetto 1 

14 

Palermo . . . 

45 

Palermo 

47 

id. 

Palermo 

id. 




Sir 







46 


18 

id. 


id. 1 

'46 

Pavia .... 

47 

Parta 

49 

id. 

Pavia 

■d. ' 

47 

Perujiia 

48 

Fuliitno 

50 

id. 

Fuligno 

.Sullo Pie 


Imbria 






fello 

48 

Pesaro e UrbitG 

49 

Pesaro 

51 

id. 

Pesaro 

Prefetlo 

19 

Piacenza. .. 

30 

Piacriiita 

.52 

' id. 

Pia ciiza 

ni. 


l'isa 

.^1 

Pisa 

53 

id. 

Pisa 

ìd. ' 

:>i 

Porlo .M urizio 

52 

Porto MiiU- 

54 

id. 

Porlo Mau- 

id. 




1 rizio 



rizìo 
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P»0VI\Clt E SEDE 
PREFETURB 


Potenza 

BiiiUcala 

53 Ravenna 

54 


Cilakni U(«ri« 


PriietpBlo Gite 


SERE 

DELLE CUIFRE 
DI cotniEnao 
ED ARTI 


Teramo .... 
Abbrotts tlieri* 


et 

Trajiaui 

65 

Treviso 


imo PROVlNCULi E CIRCONDARIALI 
d'itpeiiiDe éflU Svcielà 
e damili hUtoli di CraJiU 


Polonza(l) 

l'refcllo . 

Ravenna 

id. 

Itegjrio Ca- 
labria 

id. 1 

Reppio 

id. ' 

Emilia 

\ • 

Rov'go 

id. 1 

Sulorno 

id. 

Sa'^snri 

' 

id. 

Siena 

id. 

Grosseto 

id. 

Sondrio (3 

id. 

Teramo 

id, 1 

Torino 

id. 

Novara 

id. 

Trapani 

id. 

Treviso 

id. 1 

Udine 

id. 

Venezia 

id. 

Verona 

ìd. 

Vicenza 

id. 1 

1 
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I-EGGE per le Tasse sulle Società industriali 
e commerciali e sulle assicurazioni. 

21 aprile 1362. 


TITTORIO EMANUELE II 

l’ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE, 

Ke d’ Italia. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulphiaino quanto segue 

TITOLO PRIMO. 

Delle tasse sulle operazioni di assicurazione, 
e sulle Società anonime ed in accomandita per azioìii. 

Art 1. 

Le operazioni di ascicurazione ed i capitali delle Società 
anonime ed in accomandita per azione, si nazionali che 
estere, sono sottoposte ad una tassa speciale nei casi e nei 
modi indicati dalla presente legge. 

Capo I. 

Della lassa sulle operazioni di assicurazione. 

Art. 2. 

Le assicurazioni fatte nello Stato tanto da Società di 
qualunque specie si nazionali che estere, quanto da singoli 
individui, andranno soggette alla tassa : 

1° a) Di venticinque centesimi per lire mille una volta 
tanto sulla somma assicurata se il premio non eccede 1' uno 
per cento della medesima ; 
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h) Di ciriijuaiita ccMitesiini por mille se il premio non 
eccede l'uno e mezzo per cento; 

c) Di settanUicinque centesimi per mille se il premio 
non eccede il due per cento ; 

(l) Di una lira per mille se il premio è superiore al 
due por cento; 

Per le assicurazioni marittime a premio fisso, e per le 
mutue nelle quali il premio sia dichiarato ; 

(') Di settantaeinque centesimi per lire mille della 
somma assicurata per le assicurazioni marittime mutue nelle 
quali il premio non sia dichiarato ; 

f) Di venti centesimi per lire mille del valore assi- 
curato per le assicurazioni di merci viaggianti sui fiumi e 
laghi e per terra; 

'ì' Di venticinque centesimi per ogni cento lire su 
ciascun versamento a misura che sarà eseguito per le assi- 
curazioni sulla vita di qualunque specie esse siano a premio 
fisso 0 mutue (Tonfine) ; 

3" Di cinque centesimi all’ anno per ogni mille lire 
(li somma assicurata per le assicurazioni contro i danni degli 
incendi e della mortalità del hestiame ed ogni altra assicu- 
razione di rapitali ; 

A" Di centesimi dieci pure all’anno ]>er ogni mille lire 
di somma assicurata per le assicurazioni contro i danni della 
grandine e qualunque altra simile assicurazione di redditi. 

•\rt. 3. 

Ogni tassa annua sarà dovuta per l’intiera annata, 
quand’anche la polizza di assicurazione esprima una durata 
minore di un anno, e sarà di regola pagata a trimestri ma- 
turati. 


•Vrt. A. 

I contratti vitalizi mediante una somma di danaro po- 
tranno in avvenire farsi dalle Compagnie 'li assicurazione si 
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nazionali che straniere debitamente autorizzate anche sopra 
polizze private, purché queste vengano staccate da un regi- 
stro a madre e tiglia, e presentino tutte le cautele che il 
Governo avrà prescritte nel Decreto d'autorizzazione. 

Si pagherà per tale contratto c per una volta tanto la 
tassa di bO centesimi per ogni cento lire sulla somma capi- 
tale che forma il correspettivo delle annualità vitalizie. 

I.e sopradetle polizze private dovranno, a cura delle 
parti contraenti ed entro tre giorni dalla loro data, essere 
registrate [>resso l’tilTìcio incaricato dal Governo della riscos- 
sione della tassa, colle indicazioni che verranno stabilite da 
apposito Kcgolamento. 


Art. 3. 

Le assicurazioni marittime contratte cosi dalle Compa- 
gnie come da particolari dovranno essere registrate entro il 
termine di tre giorni dalla loro stipulazione in un libro te- 
nuto dall’ Amministrazione pubblica incaricata di tale servi- 
zio, facendovisi espressa menzione ilei nomi dei contraenti, 
del destino del viaggio, dei nomi del bastimento e del ca- 
pitano, del valore del carico assicurato, del premio di assi- 
curazione e del pagamento della tassa portata dalla presente 
legge. 

Saranno esenti dallo indicazioni dei nomi del bastimento 
e dei capitano quelle assicurazioni che fossero stipulate colla 
clausola in ijitoins od altra equivalente. 

La registrazione di cui in questo e nel precedente ar- 
ticolo sarà annotata dalla pubblica Amministrazione sugli 
atti che le saranno presentati. 


Art. tl. 

I.a tassa, cui sono sottoposte dal numero 1 dell’ art. 2 
le assicurazioni marittime poste in essere da associazioni di 
mutua assicurazione, si applica sull’ intiero valore die dalle 
perizie eseguite in occasione della assicurazione risulterà at- 
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tribuito a ciascun bastimento assicurato eii ai rispettivi ac- 
cessori. 

Sarà dovuta una nuova tassa ad ogni rinnovazione o 
prolungamento dell’ assicurazione. 

1 certificati e gli altri ricaditi, che si rilasciano dalla 
Società a ciascun associato per co!l^l, ilare la sua partecipa- 
zione nella Società ed il vabua- rispettivamente a.ssicurato, 
dovranno essere registrati entro tre giorni dalla loro data a 
norma del precedente articolo o. Mmn-ando i certificati o i 
reca|)iti sovraccennati, dovranno registrarsi le scritture di 
assicurazione che si fossero stipulate fra i soci. 

In caso che i certificati od i i icapiti rila.sciati ai soci, 
ovvero le scritture summenzioaale, contenessero indicazioni 
reputate dall’ .tmiuini.strazione insedlicienti, potrà l’.àmmini- 
strazione medesima richiedere i ne«;es.sari maggiori schiari- 
menti o le giustificazioni che ere le sero opportune, o potrà 
altresì farsi dare comunicazione delle .seguite perizie, come 
pure degli statuti e delle couvenziotii tutte da cui cotali 
mutue assicurazioni si trovassero, regidute. 

Art. 7. 

Le tasse dovute per le polizze c pei contratti accennati 
nei tre precedenti articoli dovranno pagarsi contemporanea- 
mente alla registrazione ivi prese 'itia. 

Art. 8 

Le Società che fanno a.ssicnrazioni diverse da quello 
comprese nei precedenti articoli A, ;> e (’> dovranno pre.sen- 
tare aU’l fficio demaniale del luogo uve hanno la loro sede 
uno stato trimestrale di tutte le oiierazioni soggette a tassa 
0 farne il contemporaneo j)aganienfo a norma dell’ art. 3. 

Ove le particolari condizioni della Società non permet- 
tano che si presenti ogni tre iirnsi lo stato delle operazioni, 
r Amministrazione delle finanze, dietro giustificata domanda 
della Società, potrà concedere che lo stato di tutte le Upe- 
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razioni soggette a tassa sia prodotto annualmente all' L'f'tìoio 
demaniale. 

Anche in questo caso il pagamento della tassa sarà ese- 
guito a trimestri maturati in base delle operazioni dell’anno 
precedente, ed in via approssimativa, .se si tratta di Società 
di nuova istituzione, salva la liquidazione della tassa defi- 
nitiva alla presentazione dello stato annuale. 

La produzione dello stato trimestrale ed annuale so- 
praccennato dovrà farsi rispettivamente entro un mese o en- 
tro tre mesi successivi alla scadenza del trimestre o del- 
l’ anno cui lo stato si riferisce. 

Art. 9. 

Tutte le Compagnie e Societii, così nazionali come 
estere, che faranno le operazioni accennate negli articoli 2, 
4 e G della presente leggo, dovranno tenere un repertorio 
nel quale registreranno per ordine di data sotto un numero 
progressivo ogni contratto, versamento ed altra operazione 
qualunque soggetta alla tassa. 

Questo repertorio non sarà soggetto al bollo, e dovrà 
essere numerato ad ogni pagina, visto e firmato ail ogni 
foglio da un Giudice del Tribunale di commercio o del Tri- 
bunale civile di Circondario che ne farà le veci. 

Entro i primi 13 giorni successivi al termine di ogni 
trimestre i Direttori ed Amministratori delle Compagnie sud- 
dette dovranno presentare all’ l’fticiale incaricato dell’esa- 
zione dell’ imposta il repertorio dei loro atti per essere esa- 
minato e vidimato. 


Art. IO. 

I commercianti che fanno atti di assicurazione soggetti 
a tassa saranno jìure tenuti di formare e presentare il re- 
pertorio a norma del precedente articolo 9. I non commer- 
cianti che fanno atti di assicurazioni soggetti a tassa, in 
luogo della tenuta del repertorio, dovranno produrre aU’Uf- 
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licio demaniale la copia in caria libera di ciascun atto en- 
tro 30 giorni dalla sua data. 


Art. 11. 

Tutti gli agenti di cambio, i sensali e mediatori di as- 
sicurazioni e di contratti vitalizi fatti per le polizze private 
soggette a tas.sa, a nonna della pre.sente legge, saranno pa- 
rimente obbligati a tenere un repertorio dei contratti da essi 
conchiusi, e presentarlo all' l fliciale incaricato dell'esazione 
della tassa in conformità di quanto è prescritto nell'arti- 
colo 1). 

Questo speciale repertorio sarà esente dalla tas.sa di 

bollo. 


Capo II. 

Dflla posili in /genere sulle Socielà unonime 
ed in accomandila per adoni. 

Art. 12. 

Ad eccezione delle Compagnie d’ assicurazione gi.à com- 
prese nel capo precedente, tutte indistintamente le altre So- 
cietà anonime ed in accomandita per azioni, così nominative 
come al portatore, siano esse Società nazionali o straniere, 
pagheranno la tassa annuale di centesimi 'iO per ogni lire 
mille sul capitale nominale rappresentato dalle azioni emesse 
senza differenza se il prezzo delle azioni sia stato o no pa- 
gato per intiero. 

In mancanza di capitale nominale la ta.ssa si calcolerà 
sul capitale reale, il cui valore sarà determinato colle regole 
stabilite nella legge sulla ta.ssa di registro. 

Art. 13. 

Per gli effetti del precedente articoli s'intendono effet- 
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tivanipntc einosse anche tutte quelle azioni che la Società 
avrà dichiarato di voler emettere. 

,\rt 14. 

ha tassa decorre per le Società soggette all’ autorizza- 
zione del Governo dalia data del relativo decreto di auto- 
rizzazione, e per le altre dalla data dell' atto di costituzione 
della Società. 

Qualora però la Società faccia operazioni o prima di 
ottenere la prescritta autorizzazione, o prima che sia stipu- 
lato un atto formale di costituzione sociale, la tassa decorre 
dii giorno delle attivate operazioni, salve le pene che fos- 
sero incorse a norma della legge. 

.\rt. IS. 

La tassa imposta coll’ art. 12 sarà pagata dalle Società 
straniere soltanto in proporzione del capitale complessivo 
che le Società medesime avranno destinato alle loro opera- 
zioni nello Stato. 

h’ .\mministrazione delle l'inanze, sentiti i rappresentanti 
di tali Socie'à, determinerà annualmente la porzione del loro 
capitale che deve andar soggetto alla tassa. 

Art. 1 6. 

Il pagamento della tassa dovuta a tenore dell’ art 12 
si fa a trimestri maturati. 

Ove cessa.sse o si sciogliesse per qualsivoglia motivo la 
Società, dovrà pagarsi la tassa soltanto fino al compimento 
ili quel trimestre entro il quale si proverà avere avuto luogo 
la cessazione o lo scioglimento dell'associazione. 
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Capo III. 

Di/tposkioni comuni ai due copi antecedenti. 

Art. 1 7. 

Le Società contemplate dalla presente legge devono de- 
nunciare in iscritto la loro esistenza all’l flizio demaniale 
del luogo ove hanno la principale loro sede. 

Questa denuncia deve farsi entro il termine di tre mesi 
dall’ attivazione della presento legge per fpielle Società che 
sono già costituite ; e per le altre che venissero a costituirsi 
in seguito, entro il termine di 30 giorni, decorribili o dalla 
data di comunicazione del relativo decreto di autorizzazione, 
o dalla data della costituzione della Società, se trattasi di 
Società non sottoposta all' autorizzazione sovrana, od infine 
dal giorno della prima operazione sociale, se la Società viene 
attivata in ijualsiasi guisa prima delle .suddette epoche. 

Art. 18. 

La denunzia deve essere corredata di una copia in carta 
libera dell’ atto costitutivo della Società e degli Statuti spe- 
ciali, ed indicare: 

r 11 capitale sociale, od il numero delle azioni che 
la Società ha dichiarato di mettere in corso ; 

2’ Le sedi principali e figliali della Società ; 

3" Il nome e cognome e domicilio dei gerenti, rap- 
presentanti e firmatari responsabili. 

Art. 19. 

Si dovrà pur fare la denunzia in iscritto qualora si va- 
riassero gli statuti 0 i patti sociali, o le sedi della Società, 
od i gerenti, rappresentanti e firmatari respon.sabili, o qua- 
ora si emettessero nuove azioni o si aumentasse altrimenti 
il capitale. 
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Il termine per fare (juost i denunzia è di 30 giorni, de- 
' corribili da quello dell’ avvenuta variazione. 

Art. 20. 

I rapjiresentanti, gerenti o firmatari sono solidariamente 
responsabili colle Società che rappre-sentano pel pagamento 
delle tasse, sovratasse ed altre penalità stabilito dalla pre- 
sente legge. 

Gli assicuratori e gli assicurati sono tenuti solidaria- 
mente al pagamento delle tasse e sovratasse dovute. 

Nelle Società mutue (>er assicurazioni marittime, quando 
non vi sia un rappre.sentante esclusivamente responsabile, 
sono solidariamente tenuti coll’ assicurato tutti i comparteci- 
panti alla Società. 

Gli agenti di cambio, i sensali e mediatori sono pari- 
mente risponsabili in solido ccgli assicuratori e cogli assi- 
curati pel pagamento dello tasse, sovratasse ed altre pena- 
lità incorse pei contratti di assicurazione marittima stipulati 
colla loro mediazione. 

•\rt. 21. 

IVr r applicazione delle tasse stabilite in ragione di 
cento 0 di mille lire, ogni frazione di centinaio o di mi- 
gliaio è computata come un centinaio o un migliaio intiero. 

Questa regola si applica a ciascuna operazione di assi- 
curazione ed a ciascun contratto di vitalizio nel determinare 
il loro valore imponibile 

Quanto alle Società di assicurazione, di cui all'arti- 
colo 8, si applica soltanto alla somma complessiva descritta 
nello stato trimestrale o annuale di cui è parola in detto 
articolo. 


Art. 22. 

Le tasse che si pagano a rate trimestrali saranno sod- 
disfatte a trimestri, compuUibili dal 1° gennaio di ciasciln 
anno. 
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Se la tassa dovuta dalla Società di nuova costituzione 
non principiasse a decorrere col cominciare di un trimestre, 
la relativa rata di tassa sarà liquidata e pagata nei primi 
cinque giorni del trimestre successivo. 


■\rt. 23. 

Potranno le Società comprese nella presente legge ser- 
virsi di registri a madre e figlia, e di qualsivoglia altra 
sorta di carta anche stampata per la spedizione delle poliz- 
ze, quitanze, ricevute parziali di pagamenti ed altri atti qual- 
siansi, purché ciascuno di questi atti venga sottoposto al 
bollo straordinario, si e come stabilito della legge sulla tassa 
di bollo. 

Alle Società o Compagnie che fanno le operazioni di 
assicurazioni indicate ai numeri 2, 3 e 4 dell' articolo 2, è 
data facoltii di affrancarsi dall’ obbligo delle tasse di bollo 
por i registri ed atti di cui è cenno in quest’ articolo, con- 
trattando collo Stato un abbuonamento annuale: quanto alle 
assicurazioni sulla vita, nella ragione di due lire per ogni 
mille lire del complessivo ammonta e dei versamenti fatti in 
ciaschedun anno alia Società o Compagnia; quanto alle as- 
sicurazioni contemplate ai numeri 3 e 4 dell’articolo 2 nella 
ragione di due centesimi per ogni mille lire dell' ammon- 
tre complessivo dei valori assicurati in base ai contratti in 
corso di esecuzione. 

La liquidazione e il pagamento della tassa di abbuona- 
mento annuale si faranno colle norme stesse segnate dal- 
l’art. 8 per la tasse imposte all' art. 2. 

Lo Società o Compagnie che dopo aver contrattato un 
abbonamento, vorranno rinunziarvi, saranno tenute a pa- 
gare una tassa di bollo di una lira per ogni polizza in corso 
di esecuzione, qualunque fosse la dimensione della carta ed 
il numero degli esemplari d’ogni singola polizza. 

Con apposito regolamento saranno stabilite le altre 
norme occorrenti ne’ casi di abbuonamento. 
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Art. 24. 

Andranno esenti dalle imposte stabilite dalla legge sul 
registro, anche nel ca.so di un uso in giudizio, od avanti 
un'autorità od ufEzio amministrativo, provinciale e comu- 
nale, 0 di inserzione in atti pubblici. 

1“ 1 contratti di assicurazione, i contratti vitalizi ac- 
cennati agli articoli 2, 4 e G, e le relative fjuitanze o rice- 
vute parziali di pagamento; 

2’’ Tutte le operazioni che si fanno dalle Società sot- 
toposte alla tassa annua stabilita all'art. 12, in quanto siano 
coni[irese nei limiti dei rispettivi statuti, e non importino 
mutazione o modificazione di proprietà d'immobili, nè co- 
stitui.scano atti che escano dalla sfera delle ordinarie opera- 
zioni sociali. 

l'na tale esenzione però non menoma il diritto dello 
Stato alle tasse che fossero ilovute, a termine della legge 
del registro sulle sentenze, sulle successioni nei casi di 
murte, e sugli atti di liberalità tra i vivi. 

TITOLO II. 

DELLE PENE E DELLA PRE.SCRIZIONE. 

CAPO 1. 

Delle pene. 

Art. 25. 

É punita colla multa di L. 100 la omessa presentazione 
in tempo utile dello stato trimestrale ed annuale, di cui al- 
l'art. 8, delle operazioni soggette a tassa e dei repertori 
ilalla presente legge prescritti. 

Art. 26. 

Omettendosi di tenere i repertori accennati dagli arti- 
coli 9, 10 e 11, s'incorrerà in una pena di L. 100 per ogni 
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atto che avrebbe dovuto essere inscritto sul repertorio; ove 
non si potesse stabilire il numero degli atti, la pena sarà 
dalle L. 100 alle L. 1,000. 


.^rt. 27. 

Per ogni omissione che venisse a riconoscersi nei re- 
pertori e stati prescritti negli articoli 5, G, 9, 10 o 11, ol- 
tre alla sopratassa dovuta pel mancato pagamento della tassa 
normale, s’incorrerà nella pena di b. 100 per ciascun atto 
non registrato. 

La stessa pena di L. 100 sarà applicata ad ogni omis- 
sione od erroneità di taluna delle indicazioni pre.scritte dagli 
articoli 4 e 5, e per la non fatta produzione della copia 
dell’atto di a.ssicurazione, di cui all’ art. 10. 

Art. 28. 

Omettendosi di fare ne’ prescritti termini la denunzia 
imposta dagli articoli 17, 18 e 19, si incorrerà nella pena 
della multa. Questa non sarà minore di L. 500 quando si 
ometta di denunziare la Società, o il capitale sociale, o le 
variazioni di esso capitale, o del numero delle azioni. 

Art. 29. 

Indipendentemente dalla pena stabilita per la omissione 
della denunzia a norma dell’ articolo precedente, è dovuta 
per una volta tanto la sopratassa del triplo della tassa nor- 
male della Società, ovvero dai particolari che fanno con- 
tratti di assicurazione contemplati dai numeri 1 e 2 dell’ar- 
ticolo 2, qualora non pagassero la tassa nei modi e termini 
stabiliti dalla presente legge. 

L’omcs.so 0 ritardato pagamento delle altre tasse oltre 
i termini prescritti dà luogo all’ applicazione della sovra- 
tassa del quarto, oltre l' importo della tassa o rata di tassa 
dovuta. 
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CAI’O IF. 

Prvscriiioni dell-j lasse e delle pene. 


Art. 30. 

Vi ha prescrizione : 

lo Dopo line anni decorribili dal giorno del paga- 
mento per la domanda di supplemento di tas.se già deter- 
minate e perla domanda di restituzione di tasse già pagate; 

2® Dopo dieci anni decorribili dal giorno in cui sa- 
rebbe esigibile la tassa per la domanda di tasse dovute in 
tutti gli altri casi. 


Art. 31. 

L’ azione pel conseguimento della sopratassa dovuta pel 
mancato pagamento si prescrive nei termini stessi nei quali 
si prescrive la domanda della tassa o del supplemento della 
medesima. 

Le altre pene .si prescrivono entro il termino di cinque 
anni decorribili ilalla commessa contravvenzione. 

TITOLO IH. 

DEf, MODO DI lUSCOSSlON’E DELLE T.\S.SE E SOPRATASSE 
E DELLA PROCEDURA. 


Art. 32. 

Per la riscossione delle tasse e sopratasse stabilite dalla 
presente leggo sono applicabili le disposizioni della legge 
sulle tasse di registro. 

Art. 33. 

Contro la domanda delle tasse e sopratasse medesime 
è libero il reclamo nella via amministrativa col mezzo di 
ricorso da presentarsi alla Direzione demaniale. 


Digitized by Google 



— 100 - 


Art. 34. 

Non acquietandosi la parte alla decisione aiiimiiiistrativa, 
rimane alla medesima aperta la via contenziosa. 

La decisione delle controversie riguanlanti le tasse e 
pene pecuniarie stabilite dalla presente legge spetta all'Au- 
torità giudiziaria ordinaria nella cui giurisdizione ha sede 
r ufficio al quale è demandata 1' esazione delle tasse e pene 
pecuniarie controver.se. 


TITOTO 1\. 

DISPOSIZIONI Tn.VNSITORtE E FIN.\U. 

Art. 3 j. 

Le Società che hanno già pagato all’Erario le tasse sta- 
bilite dalle relative leggi in vigore andranno esenti da quelle 
portate dall’ art. 12 della presente legge durante il termine 
apparente dalle quitanze loro rilasciate. 


Art. 3C>. 


I contratti d’assicurazione attualmente in corso che 
abbiano ancora una durata maggiore di un anno a par'.ire 
dall’ attivazione della presente legge, e che .sarebbero sog- 
getti ad una tassa annua, dovranno dalle Società essere 
registrati nel repertorio prescritto dall' art. i> fra tre mesi 
dall’ attivazione anzidetta. 

I detti contratti saranno contemporaneamente sottoposti 
alle respettive tasse in conformità di quanto è nella presente 
legge stabilito, quando però dalle leggi finora vigenti non 
siano già stati sottoposti ad una tassa pagabile una sola 
volta, ma proporzionata alla loro durata, e che la tassa 
stes.sa sia stata effettivamente pagata. 

Sottostanno ad uguale obbligazione gl'individui commer- 
cianti che fanno atti di assicurazione. 1 non commercianti 
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che fanno detti atti di assicurazione ne faranno la denun- 
zia prescritta dall' art. IO parimente fra tre mesi a partire 
dall’attivazione della presente. 

Le contravvenzioni al disposto del presente articolo sa- 
ranno punite in conformità degli articoli 23 e 2G. 

•\rt. 37. 

Le disposizioni di (juosta legge non sono applicabili 
alle Società di mera beneficenza e a ijuelle di mutuo soc- 
corso fra gli esercenti profes.sioni, arti e mestieri. 

•\rt. 3S. 

I.a presente andrà in attività col giorno 1® aprile 1862, 
e da detto giorno rimangono abrogate in tutto le Provincie 
dello Stato le leggi concernenti le tasso contemplate nella 
presente. 


Art. 3*1. 

Finché non sia .altrimenti provvisto alla sorte degli sta- 
bilimenti che ])rofittano in tutto od in parte delle tasse, di 
cui nella presente legge, sarà nel bilancio dello Stato fatto 
a favore di essi un assegno corrispondente alla perdita che 
riceverebbero per 1' applicazione di questa legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Haccolta ufficiale dello Leggi e dei 
Decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come l.egge dello Stato. 

Dati a Torino, addì 21 aprile 18C2. 

VITTORIO EMANUKLE 

{luogo del Sigillo). 

V. Il Gur(ia.^igilli 

li. Conforti. 

Quintino Seu.\. 
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Regio Decreto che approva il regolamento per V esecuzione 
della legge sulle lasse delle Società industriali e commer- 
ciali e sulle assicurationi. 

^4 maggio 1862). 


TITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE 

Re d’Italia. 

Vista la logge dei 21 aprile i862 concernente le tasse 
sulle operazioni di assicurazione e sulle Società anonime e 
in accomandita per azioni ; 

Sulla proposizione del Ministro delle finanze : 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

È approvato l' unito Regolamento, vidimato d’ ordine No- 
stro dal Mini.stro delle finanze, concernente la esecuzione 
ilella Legge 21 aprile 18G2 sulle tasse da applicarsi alle ope- 
razioni di assicurazione e alle Società anonime e in acco- 
mandita por azioni. 

Ordiniamo che il presento Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d’ Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli li 4 maggio 1862. 

VITTORIO EMANUELE 

Registralo alla Corte dei Conti 
addì 12 maggio 1862 
tteg.“ lU Atti del Gorerno a c. 289 
Wehhì IX, 

{Luogo del Sigillo). 

V. Il Guardasigilli 

R. Conforti. 

1 . Rattazzi. 

Quintino Sella. 
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REGOLAMENTO 

per la esecuzione della Legge 21 aprile 1862 sulle tasse da 
applicarsi alle operazioni di assicurazione e olle Società 
anonime e in accomandila per azioni. 

CAPO I. 

JJegli .igenli denìuniali incaricali della esecuzione della legge. 

Art. 1 . 

Le operazioni di liquidazione e di riscossione deman- 
date dalla legge agli Agenti demaniali saranno eseguite dai 
Ricevitori del bollo straordinario in quei distretti nei quali 
esistono uffizi di bollo straordinario, e negli altri distretti 
dai Ricevitori del registro. 

Ove nello stesso distretto esistessero più uffizi di regi- 
stro 0 altri uffizi dipendenti dall' Amministrazione del De- 
manio e delle Tasse, potrà essere con speciale disposizione 
ministeriale designato quale di detti uffizi sia incaricato del- 
l’applicazione delle tasso sulle operazioni di assicurazione e 
sulle Società anonime e in accomandita per azioni. 

Art. 2. 

Le incombenze attribuite alle Direzioni del Demanio 
saranno esercitate dalle Direzioni o dagli uffizi che nelle 
diverse Provincie del Regno hanno il servizio direttivo pro- 
vinciale del demanio e delle tasse di registro. 

CAPO li. 

Jlella notificazione delle autorizzazioni accordate alle Società. 

Art. 3. 

Ogni qualvolta venga autorizzata dal Governo una So- 
cietà nazionale od estera, che pel modo con cui fu costituita. 
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0 per le operazioni che eseguisce sia sottoposta alle tasse 
stabilite dalla nuova legge, l’Autorità che diede 1’ autorizza- 
zione dovrà partecipare il dato provvedimento alla Direzione 
provinciale da cui dipende 1’ uffizio competente per la e-a- 
zione delle tasse. 


Art. 4. 

Dovrà essere pure notificata alla Direzione provinciale 
la facoltà accordata alle sunnominate Società di modificare i 
loro statuti o patti sociali, o di emettere nuove azioni, o 
di aumentare in altro modo il capitale della Società. 

Art. 5. 

La notificazione accennata dai due precedenti articoli 
dovrà indicare : 

1. “ La designazione e lo scopo della Società o Com- 
pagnia; 

2. ® La sede deU'araministrazione ; 

3. ® Il capitale effettivo o quello risultante dai titoli 
costitutivi della Società ; 

4. ® La quantità e il valore delle azioni in cui si di- 
vide il capitale ; 

3.® Il nome, cognome e domicilio degli agenti, rap- 
presentanti 0 firmatari della Società : 

tì.® Quanto alle Società straniere, rammentare del 
capitale destinato per le operazioni da farsi nello Stato. 

Nel caso indicato dall’ art. 4 basterà accennare le mo- 
dificazioni state autorizzate. 

Art. 0. 

Ogni partecipazione di autorizzazioni concesse a Società 
nazionali od estere verrà dalla Direzione comunicata al Ri- 
cevitore competente per la esazione d^lle tasse, e sarà dal 


Digilized by Google 



I0> — 


Ricevitore annotata in apposito cartolare, indicando som- 
mariamente il nome e la sede della Società, Io scopo delle 
sue operazioni e la data del Decreto di autorizzazione. Colla 
scorta di queste indicazioni il Ricevitore invigilerà se le So- 
cietà autorizzate adempiano a .suo tempo agli obblighi loro 
imposti dalla legge. 


C.\PO III. 

Delle tasse in generale e delle denttmie della esistenza 
delle Socielà. 


.\rt. 7. 


Le ta.sse stabilite dalla legge colpiscono : 

1. ° I contratti vitalizi fatti dalle Compagnie di assi- 
curazione si nazionali che estere mediante polizze private 
staccate da un registro a madre e figlia tenuto nei modi 
stabiliti dal governo nel decreto di autorizzazione ; 

2. " Le assicurazioni marittime contratte cosi dalle 
Compagnie, come da particolari ; 

3. Le assicurazioni fatte dallo Compagnie di merci 
viaggianti sui fiumi e laghi e per terra ; 

4. ® Le assicurazioni contratte dalle Società sulla vita, 
di qualunque specie esse siano, a premio fisso o mutue ; 

b.° Le assicurazioni fatte dalle Società contro i danni 
degli incendi e della mortalità del bestiame, ed ogni altra 
assicurazione di capitale ; 

C." Le assicurazioni fatte dalle Società contro i danni 
della grandine, e qualunque altra simile assicurazione di 
rendite ; 

7." Tutte le Società anonime e in accomandita per 
azioni cosi nominative come al portatore, siano esse nazio- 
nali 0 straniere, che facciano operazioni diverse da quelle 
di assicurazione accennate nei numeri precedenti. 
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Art. 8. 

I 

A norma dellart. 17 della legge, le Società soggette a 
tassa, o che fanno operazioni sottoposte a tassa, devono de- 
nunziare la loro esistenza entro il termine di tre mesi dal- 
l'attivazione della legge per le Società già costituite, ed en- 
tro il termine di trenta giorni dalla data della costituzione 
della Società, o dalla data del Decreto di autorizzazione, o 
dalla prima operazione sociale per quelle Società che ve- 
nissero costituite dopo l'attivazione della nuova legge. 

A termini dell'art. 19 della stessa legge sono pure ob- 
bligate le Società a denunziare entro trenta giorni le va- 
riazioni che introducessero negli statuti, nelle sedi, nelle 
persone dei loro rappresentanti, o nel capitale sociale. 

Art. 9. 

La denunzia indicata dal precedente articolo dovrà farsi 
jìresso l'uffizio incaricato deila esazione delle tasse nel cui 
distretto la Società ha la sua sede, o il principale suo sta- 
bilimento, e dovrà contenere tutte le indicazioni rispettiva- 
mente accennate dagli articoli 18 e 19 della Leggo. 

Saranno rifiutate e considerate come non eseguite quelle 
denunzie che si riconoscessero irregolari. 

Art. 10. 

Tutte le denunzie delle Società saranno dal Ricevitore 
notate sull'apposito registro delle denunzie e delle esazioni 
che sarà fornito dall’Amministrazione. 

In quest'annotazione sarà indicata la data della pre- 
sentazione della denunzia, la Società o Stabilimento per cui 
viene fatta, il cognome, nomo, qualità e residenza del de- 
nunziante, e sommariamente T oggetto della denunzia. 

Questo registro sarà chiuso giorno per giorno colla 
firma de! Ricevitore da apporsi dopo 1’ ultima iscrizione. 
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Art. 11. 

Ove il deiiunziante lo richiogga, il Ricevitore sarà te- 
nuto a rilasciare una dichiarazione sulla presentazione della 
denunzia. 


CAPO IV. 


Delle lasse sui contraili di vilalitio. 


Art. 12. 


I contratti di vitalizio accennati dall' art. ii della Legge 
non sono contemplati dalla ste.ssa Leggo se non in quanto 
siano stipulati da Compagnie di assicurazione, e risultino da 
polizze staccate da un registro a madre e figlia tenuto nelle 
forme prescritte. I contratti di vitalizio che fossero fatti in 
forma diversa, o stipulati da particolari vanno soggetti alle 
regole comuni stabilite dalla Leggo di registro. 

Art. 13. 

1 contratti di vitalizio indicati nel precedente articolo 
dovranno essere registrati nel termine di tre giorni presso 
l’uffizio nel cui distretto la Società o il suo Agente ha la 
sede, mediante la presentazione della polizza originale di- 
staccata dalla matrice. 

La polizza dovrà indicare la data della sua stipulazione, 
il numero di repertorio su cui sarà stata inscritta a norma 
dell’ art. 1) della Legge, la somma capitale che forma il cor- 
respettivo dell’ annualità vitalizia, e il nome e cognome delle 
parti contraenti e delle persone a di cui favore fosse co- 
stituita l’annualità vitalizia. 
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Art. H 

I.a registrazione dei contratti di vitalizio sarà fatta dai 
Ricevitore sull’ apposito registro ili esazione accennato dal 
precedente articolo 10, annotandovi distintamente: 

1. ' La data della polizza e della sua presentazione; 

2. ' Il numero del repertorio tenuto dalla Società ; 

3. " La Compagnia vitaliziante, e il nome e cognome 
delle parti contraenti, e della persona a cui favore fu .sti- 
pulato il vitalizio ; 

h." I.' ammontare della somma capitale pagata ; 

5.° L’ importo della tassa sodilisfatta. 

Art. 11). 

La tassa dovuta sui contratti di vitalizio sarà pagata 
contemporaneamente alla registrazione a norma dell’ art. 7 
della legge, e il Ricevitore ne rilascerà quitanza sulla po- 
lizza originale, indicando il numero d’ ordine della registra- 
zione, la data del pagamento, la somma pagata, la designa- 
zione deH'uflizio e la firma. 

La data e la somma pagata saranno scritte in tutte 
lettere. 


CAPO V. 

Drllit fossa sui contratti <ii assicurazione marittima. 

Art. IC. 

Le polizze o scritture di assicurazioni marittime fatte 
cosi dalle Compagnie come da particolari dovranno essere 
registrate entro il termine di tre giorni dalla loro stipula- 
zione mediante presentazione dell'originale dell’atto all’ uf- 
fizio nel cui distretto ha sede la Società o il suo Asente, o 
ha il suo staliilimento il particolare che fa l’assicurazione- 
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Art. 17. 

La registrazione delle polizze o scritture di assicura- 
zione sarà fatta sul registro accennato dall' art. 10 del pre- 
sente Kegolamento, e dovrà contenere, oltre le indicazioni 
richieste dall' art. h della Legge, la data dell’ atto e il nu- 
mero sotto il quale fu inscritto l’atto nel repertorio tenuto 
dall’ assicurante a nonna dell’ art. 0 della Legge. 

La nota della seguita registrazione e la quitanza della 
tassa pagata sarà scritta in margine o in calce della scrit- 
tura, nelle forme e colle indicazioni stabilite ilall’art. là del 
]>resente Regolamento. 


.\rt. 18. 

Nelle as.sociazioni di mutua assicurazione marittima ac- 
cennate dall'art. 6 della Legge, la registrazione sarà fatta a 
norma dei precedenti articoli 10 e 17 colla produzione del- 
l'originale certificato o ricapito rilasciato al socio, o in sua 
mancanza colla presentazione della scrittura di assicurazione 
che si fo.sse stipulata fra i soci. La quitanza sarà pure ri- 
lasciata sui certificati o sulle scritture nelle forme stabilite 
dal precedente art. 17. Ove non si potesse rilasciare in tal 
modo la quitanza, sarà questa emessa sopra foglio separato. 

Art. l'J. 

I contratti di assicurazione fatti da commercianti privati 
dovranno essere registrati nel termine di tre giorni, e la 
tassa pagata e quitanzata nei modi e colle cautele stabilite 
dagli articoli 16 e 17. 

Colle stesse norme saranno registrati gli atti di assicu- 
razione fatti da privati non commercianti, e saranno pagate 
le relative tasse; ma di questi atti dovrà essere presentata 
una copia in carta libera entro il termine di 30 giorni dalla 
loro data. 


Digitized by Google 



- 110 — 


Omettendosi di presentare la copia entro il termine 
suaccennato si incorrerà nella multa stabilita dall’articolo 27 
della legge. 

Queste copie saranno cartolate e riunite in volume, e 
conservate in uffizio. 


Art. 20. 

Le assicurazioni di merci viaggianti sui fiumi e laghi, 
0 per terra, sono parificate circa il modo e il tempo di pa- 
gare le tasse, alle assicurazioni marittime. 


CAPO VI. 

Delle tasse sulle assicurazioni sulla vita e sulle assicurazioni 
di capitali o redditi. 

Art. 21. 

Le Società che fanno assicurazioni sulla vita mediante 
versamenti periodici, o assicurazioni contro i danni degli 
incendi, della mortalità del bestiame, ed ogni altra assicu- 
zione di capitali, e le Società che fanno assicurazioni con- 
tro i danni della grandine, e qualunque altra simile assi- 
curazione di redditi, dovranno presentare entro i primi 
trenta giorni di ciascun trimestre all’uffizio incaricato del- 
r esazione della tassa nel luogo ove hanno la loro sede, uno 
stato trimestrale di tutte le operazioni soggette a tassa state 
fatte nel trimestre precedente. 

Lo stato sarà distinto per ogni specie di operazione 
soggetta a tassa diversa. Contemporaneamente alla presen- 
tazione dello stato sarà fatto il pagamento della tassa. 

Art. 22. 

Per le assicurazioni sulla vita o tonfine, lo stato tri- 
mestrale dovrà contenere in separate colonne : 
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1." La denominazione della Società che presenta lo 

stato ; 

S." Il numero d’ordine dello stato; 

3. " Il numero del repertorio ; 

4. ° La data d' ogni versamento ; 

5. " Il nomo, cognome della persona che ha fatto il 
versamento ; 

G." La somma versata ; 

7.” La firma del gerente o rappresentante la Società. 
La colonna imlicante le somme versate dovrà essere 
chiusa e addizionata in guisa che presenti il totale dei ver- 
samenti fatti nel trimestre. 

•\rt. 23. 

Per le assicunazioni contro ì danni degli incendi e <!elle 
mortalità del bestiame, lo stato trimestrale dovrà contenere 
in separato colonne : 

1. " Il nome della Società che presenta Io stato; 

2. " II numero d’ ordino dello stato ; 

3. ” II numero sotto cui cJascuna operazione fu in- 
scritta nel repertorio tenuto dalla Società ; 

4. ® Il nome e cognome dell’assicurato; 

5. “ La somma del capitale assicurato ; 

6. ° La durata deU’assicurazione ; 

7. * I.a firma del gerente o rappresentate della Società. 
La colonna indicante le somme assicurate dovrà essere 

chiusa e addizionata in guisa che presenti il totale dei ca- 
pitali assicurati nel trimestre. 

-\rt. 24. 

Per le assicurazioni contro i danni della grandine e per 
qualunque altra simile assicurazione dì redditi, lo stato tri- 
mestrale dovrà contenere tutte le indicazioni accennate nel 
precedente art. 23. 
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Il Ricevitore, ricevati gli stati accennati dai precedenti 
articoli, riconoscerà se le indicazioni che vi si comprendono 
sono conformi alla legge, al presente regolamento e alle 
risultanze dei repertori stati vidimati, e farà la liquidazione 
della tassa dovuta. 

Per questa tassa sarà dal Ricevitore aperto un apposito 
articolo sopra un campione che verrà somministrato dalla 
Amministrazione, indicandovi distintamente la denominazione 
della Società, il nome del suo rappresentante o gerente, la 
tassa annua dovuta in tutte lettere, la somma o valore su 
cui la tassa è liquidata, la misura della tassa applicata e 
l'ammontare di ciascuna rata trimestrale della tassa. 


Art. 2(i. 


La tassa per le assicurazioni sulla vita o tentine, da 
stabilirsi a misura di ciascun versamento eseguito, sarà ad 
ogni volta liquidata e pagata sul comples.sivo ammontare dei 
versamenti che risulteranno dallo stato. 

Le tasse invece che si devono pagare annualmente 
sulle assicurazioni accennate dall'art. 2, numeri 3 e 4 della 
legge, saranno pagate ripartitamente ad ogni periodo tri- 
mestrale. 

Esse saranno dovute per l' intiera annata, quand' anche 
la durata dell' assicurazione fosse minore di un anno. 

Art. 27. 

Pagata la tassa, il Ricevitore dovrà registrarne imme- 
diatamente il pagamento sul registro di esazione e fare le 
occorrenti annotazioni sul campione, di cui è cenno ne! pre- 
cedente art. 2S. 
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Art. '2S. 

La 4 uit:iruu del pagamento sar<à rilasciata sopra foglio 
separato, e dovrà indicare : 

1.” La data della riscossione e il minierò d'ordine 
del registro di esazione ; 

2° 11 nome della Società die lia fatto il pagamento ; 

S." L'ammontare in tutte lettere della somma pagata; 

4.' 11 trimestre o i trimestri a cui si riferisce il pa- 
gamento ; 

b.’ La lirma del Ricevitore. 


.\rt. 2'J. 


Gli stati prodotti dalla' Società rimarranno presso l'uf- 
fizio, e saranno conservati in appositi fascicoli secondo l'or- 
dine con cui furono presentati. 

,\rt. 30. 

Quando le assicurazioni soggette a tàssa annuale, e già 
comprese negli stati trimestrali precedenti, subissero varia- 
zioni 0 venissero a oltrepassare i limiti di durata indicati 
in uno stato già presentato, dovranno essere riportate di- 
stintamente nello stato del trimestre entro il quale ebbe 
luogo la variazione o il prolungamento. 

Art. 31. 

Nello stato di ciascun trimestre saranno pure riportati 
colla semplice indicazione del numero di repertorio e del- 
r ammontare delle somme assicurate i contratti di assicura- 
zione che si sono estinti durante il trimestre. 

La relativa somma sarà dedotta dal totale ammontare 
delle assicurazioni soggette a tassa. 

ti 
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Art. 3:2. 

Se le particolari conrlizioni della Società non permet- 
tessero di presentare in ogni trimestre lo stato delle ope- 
razioni, le Società, a norma deU’articolo 8 della Legge, po- 
tranno demandare di essere autorizzate a pre.sentare lo stato 
annuale. 

La domanda dovrà essere prodotta alla Direzione pro- 
vinciale da cui dipende rufiizio incaricato {leU’esaziono della 
tassa, prima della scadenza del termine stabilito per la pro- 
duzione dello stato trimestrale, e indicherà i motivi che im- 
pediscono alla Società di eseguire la produzione trimestrale 
dello Stato. 

■ l.a Direzione provinciale, sentito l' uffizio di e.sazione e 
assunte le occorrenti informazioni, ammetterà o rigetterà la 
domanda. 

Contro il rifiuto è aperta alla Società la via del ricorso 
aH’Autorità su]'eriore. 

Art. 33. 

Le Società che avessero ottenuta la facoltà di presen- 
tare lo stato annuale, dovranno durante 1' anno soddisfare a 
rate trimestrali una somma corrispondente alla tas.sa stata 
definitivamente li<iuidata per l'anno precedente. 

Le Società, di nuova iastituzione, entro un mese suc- 
cessivo alla scadenza del primo triine.stre, dovranno presen- 
tare una dichiarazione scritta che indichi in via approssi- 
mativa la quantità e il valore tassabile delle operazioni che 
presumeranno di poter fare entro 1' anno. La tassa annuale 
saià provvisoriamente liquidata in base a questa dichiara- 
zione, e sarà )>agata a rate trimestrali. 

Art. 3à. 

Il Ricevitore, conseguito il pagamento delle rate di tassa 
a norma dell’ artii-olo precedente, se ne darà carico, e ne 


Digitized by Google 



— IIÓ — 


rilascerà fjuitanza nei modi e nelle forme stabilite dagli ar- 
ticoli 27 e 28 del presente Regolamento. 

■\rt. 3b. 

Terminato T anno, e prodotto nelle forme stabilite, a 
norma dei casi, dagli articoli 22, 23 e 24 lo stato annuale, 
•si procederà alla liquidazione della tassa definitiva. 

Ove fosse dovuto un supplemento di tassa, il pagamento 
.sarà fatto contemporaneamente alla presentazione dello stato, 
e il Ricevitore farà le registrazioni e rilascierà le quitanze 
secondo le regole accennate dai precedenti articoli 27 e 28. 

,\rt. 30. 

Trattandosi di re.stituire qualche somma in più pagata, 
il Ricevitore dovrà trasmettere alla Direzione <la cui dipende 
lo stalo annuale prodotto e la liquidazione definitiva della 
ta.s.sa. La Direzione, esaminati gli atti e assunte le occor- 
renti informazioni, autorizza con apposito suo Decreto la re- 
stituzione che fosse dovuta. 

Art. 37. 

Avuta la autorizzazione della Direzione, il Ricevitore 
annnoterà la riduzione della tassa sul relativo articolo del 
campione e l’ autorizzata restituzione in margine dei cor- 
rispondenti articoli del registro di esazione. 

Contemporaneamente alla restituzione il Ricevitore si 
far.’i rilasciare dalla Società apposita quitanza. 

CAPO VH. 

Dei Repertori. 

Art. 38. 

Le Società e Compagnie si nazionali che estere, e le 
persone commercianti, dovranno registrare per ordine di 
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■ilata e sotto un numero progressivo sul repertorio prescritto 
liagli articoli 9 e 10 della Legge, ogni contratto, versa- 
mento e ogni altra operazione compresa negli articoli 2, 4 
e () della I-egge stessa. 

Lo stesso obbligo corre agli .\genti dello Società o Com- 
pagnie, e delle Case commerciali che fanno contratti di as- 
sicurazione 0 di vitalizio accennati dal N. 1 dell' art. 2 e 
lall’art. 4 della Legge, in località diverse da quelle nelle 
quali le Società, Compagnie o Case commerciali hanno la 
loro sede o stabilimento principale, e agli agenti di cambio, 
sensali o mediatori che avessero conchiuso alcuno di essi 
contratti. 


.\rt. 39. 

La registrazione sul repertorio, oltre la data e il nu- 
mero d' ordine, dovrà indicare il nome, cognome e domicilio 
ilei contraenti, la specie del contratto o dell’operazione, lo 
ammontare delle somme assicurate, quello dei fatti versa- 
menti nelle assicurazioni sulla vita, e l' ammontare del ca- 
jiitale nei contratti vitalizi. 

Sul repertorio delle Società e Compagnie, o dei privati 
commercianti, si dovrà inoltre notare il nome, cognome del- 
r agente di cambio, sensale o mediatore che avesse con- 
chiusi i contratti vitalizi o di assicurazione, e sul repertorio 
degli agenti di cambio, dei sensali o mediatori il nome della 
Società o Compagnia, e il nome, cognome del negoziante o 
privato per cui detti contratti saranno stati fa tti. 

.\rt. 40. 

Il repertorio accennato dai precedenti articoli -3S e 39 
dovrà essere trasmesso entro i primi quindici giorni d’ogni 
trimestre all' uffizio incaricato della esazione della tassa. 

La presentazione del repertorio dovrà farai anche nel 
caso in cui nel trimestre non fo.sse occorsa registrazione 
alcuna. 
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Le Sooietù e lo Coiiipagaie, die ave.^ero ottenuta la 
facoltà di presentare lo stato annuale delle loro operazioni 
a norma dell’ articolo 8 della Legge, potranno altresì fare 
annualmente la produzione del repertorio entro il termine 
stabilito per la presentazione dello stato annuale. 

Art. 42. 

Ogni presentazione di repertorio sarà dal Kicevitore an- 
notata sul registro delle denunzie e delle esazioni, indicando 
la data della presentazione, il nome e cognome di ohi la 
eseguisce e 1’ appostavi vidimatone. 

Art. 43. 

Sarà obbligo del Ricevitore di esaminare se il reperto- 
rio fu presentato e vidimato alla scadenza del trimestre 
precedente, se fu regolarmente tenuto, se contiene, per or- 
dine di data e colle prescritte indicazioni, tutti i contratti e 
le operazioni e che vi doveano essere riportate, e se tutte 
le operazioni e i contratti che vi si trovano inscritti furono 
a norma della legge assoggettati a tassa. 

11 Ricevitore sarà altresi tenuto di ricavare dal reperto- 
rio e riportare sommariamente sopra un apposito cartolare 
tutte le indicazioni che potessero servire di riscontro por 
l'applicazione della tassa alle operazioni e ai contratti che 
doves.sero denunziarsi dopo la produzione del repertorio. 

Art. 44. 

Riconosciuta la regolarità del rei>ertorio, el estrattene 
le occorrenti notizie, il Ricevitore lo vidimerà, indicando il 
numero degli articoli inscritti sul repertorio dopo l’ ultima 
vidimazione, ed apponendo la data della vidimazione e la 
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projiria firma , e quindi restituirà il rejiertorio al [irodu- 
cente. 


Art. 45. 

Ove nell' esame del repertorio si riscontrassero contrav- 
venzioni, il Ricevitore eseguirà le di.sposizioni contenute ne- 
gli articoli 58, 59 e 60 del presente Regolamento. 

CAPO Vili. 

Delle tasse sulle Società anonime ed in accomandila per asioni. 

Art. 46. 

I.e Società anonime e in accomandita per azioni nomi- 
native 0 al portatore, accennate dall’articolo 12 della I.egge, 
neH’eseguire la denunzia della loro esistenza indicata dal- 
l’articolo 7 del presente Regolamento , dovranno esprimere 
chiaramente la somma complessiva del valore nominale dello 
azioni, che la Società ha emesso o avrà dichiaralo di voler 
emettere, senza differenza se il prezzo sia stato o no pagato 
per intero. 

Ove il capitale nominalo non potesse essere desunto 
dallo azioni o dai contratti sociali , sarà nella denunzia 
espresso il capitale reale, valutandolo colle norme stahilite 
dalla Regge sull.a tassa di registro. 

Nella valutazione del capitale reale si dovranno com- 
prendere non solo le somme di denaro impiegate nelle ope- 
razioni sociali, ma anche tutte le proprietà si mobili che 
immobili, senza eccezione, che appartengono alla Società. 

Art. 47. ' 


fi Ricevitore, esaminata la denunzia e riconosciutala in 
ogni sua parte regedare, eseguirà sulla medesima la liqui- 
dazione della tassa annuale dovuta, e inscriverà l’occorrente 
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articolo di credito sul campione di cui al precedente arti- 
colo 28, notandovi tanto l' ammontare annuo della tassa 
quanto le rate dovute per ciasnin trimestre. 

Art. 48. 

« 

I pagamenti trimestrali della tassa che verranno ese- 
guili dalle Società dovranno essere inscritti sul registro di 
esazione accennato dai precedente articolo IO e annotati sul 
campione nelle apposite colonne. 

La quitanza sarà rilasciata sopra foglio separato colle 
fonne stabilite dall’articolo 28 del presente Regolamento. 

Art. 4'J. 

Le Società straniere soggette a tassa, nel fare la ile- 
nunzia prescritta dall’articolo 17 della Legge, dovranno pre- 
cisare il capitale comples.sivo che avranno destinato alle loro 
operazioni nello .Stato. 

Le denunzie presentate dalle Società straniero, dopo io 
prescritte registrazioni di cui al precedente articolo 10, do- 
vranno essere dal Ricevitore trasmesse colle proprie osser- 
vazioni alla Direzione provinciale, cui spetterà di detenni - 
nave il capitale di assoggettarsi a tassa. 

Ricevuta la determinazione della Direzione, il Ricevitore 
liquiderà la tassa dovuta per l’anno e ne farà conoscere lo 
ammontare alla Società, aftinchè questa possa eseguirne il 
pagamento a trimestri maturati. 

Art. 'io. 

In ciascuno degli anni successivi a quello della fatta 
denunzia, i rappresentanti delle Società straniere dovranno 
dichiarare all’uffizio incaricato deH'esazione della tassa se fu 
aumentato o diminuito il capitale destinato alle operazioni 
nello Stato. 
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In seguito a quusta dichiarazione saranno eseguite le 
jireserizioni accennate nel precedente articolo. 

•\rt. ol. 

Sciogliendosi o cessando una Società prima del termine 
stabilito negli statuti o nel contratto , o prima del termine 
notato nella denunzia accennata daH'articolo 17 della Legge 
dallarticolo 8 del presente, i rappresentanti della Società o 
gli incaricati dello stralcio dovranno , entro il trimestre in 
corso, notificare lo scioglimento o la cessazione all’uffizio 
presso il quale la tassa trovasi in corso di esazione , pre- 
sentando le prove della cessazione o dello scioglimento della 
Societj'i. 

Ove questa notificazione non venisse fatta, o non si 
provasse la cessazione o lo scioglimento, sarà continuata la 
esazione della tassa a carico della Società o delle persone 
che ne sono per legge tenute solidalmente. 

.\rt. o3. 

In caso di rinnovazione o di prolungamento di Società 
oltre il termine accennato nella denunzia di cui all'art. 17 
della Legge, la Società dovrà fare una nuova denunzia nei 
teripini e nelle forine stabilito dalla legge e dal presente 
Kegolainento jicr la denunzia dell'esistenza della Società. 

C APO IX. 

Dtflt'ttbhnoìm/Utiitlo annuale per le tasse di bollo. 

Art. 53. 

Le Società c le Compagnie che fanno le operazioni in- 
dicate dall'articolo 'l, numeri 2, 3 e 4 della Legge hanno 
facoltà , a norma dell'articolo 23 della Legge stessa , di af- 
francarsi annualmente dall’obbligo del bollo per i registri a 
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madre e figlia c per tjualsivoglia altra sorta di carta anche 
stampata , di cui vogliono servirsi per la spedizione delle 
polizze , quitanze , ricevute parziali di pagamento ed altri 
atti qualsiansi. 

Questa affrancazione deve essere fatta mediante il pa- 
gamento annuale ; quanto alle assicurazioni sulla vita in ra- 
gione di lire due per ogni mille lire del complessivo am- 
montare dei versamenti fatti in ciascun anno alla Società o 
Compagnia, e in quanto alle assicurazioni contemplate dalli 
numeri 3 e 4 dell’articolo 2 della legge , nella ragione di 
centesimi due per ogni mille lire dell’ ammontare comples- 
sivo dei valori assicurati , in base ai contratti in corso di 
esecuzione. 


•4rt. 54. 

Le Società e le Compagnie di assicurazioni , che vor- 
ranno contrattare l’ahhuonamento annuale del bollo , do- 
vranno farne la dichiarazione preventiva in iscritto allo 
stesso uffìzio, che è incaricato dell’esazione della tassa sulle 
a.ssicurazioni , obbligandosi di pagare a trimestri maturati 
la tassa annuale di abbuonamento. 

Contemporaneamente alla domanda dovranno le Società 
presentare sopra un foglio separato la impronta del bollo a 
secco di cui è cenno nel seguente articolo. 

Il Ricevitore, riconosciuto che la Società è ammissibile 
all’abbuonamento annuale del bollo, riterrà la dichiarazione 
e l’impronto del bollo , e rilascierà un certificato in cart.a 
libera, col quale si dichiari ammessa la Società all’affranca- 
zione dall’obbligo del bollo mediante abbuonamento. 

■\rt. 55. 

La Società, che ha ottenuto il certificato di cui al pre- 
cedente articolo, può fare e spedire gli atti indicati dall’ar- 
ticolo 23 della Legge senza sottoporli al bollo straordinario, 
purché gli atti e scritti ; 


Digitized by Google 



— 122 — 


I." Siano stipulati dopo cominciato l’abbuonamento; 

2 • Siano distinti con un bollo speciale a secco np- 
p<).sto a cura della Società, e indicante : 

a) Il nom'? e la seda dalla S.icietà ; 

6') Kssere la medesima abbuonata pel bollo; 

c) La decorrenza ileUabbuonamento : 

fl\ ba sede deiruftìzio col quale labbuonamento fu 

contratto. 

Il bollo sarà apposto sopra ciascun foglio degli atti 
o scritti, e trattandosi di registri a madre e figlia sopra cia- 
scuna delle bollette madri e figlie. 

Art. 56. 

Del contratUto abbonamento sarà dal Ricevitore presa 
nota nello ste.sso articolo del campione stato aperto, a norma 
del precedente articolo 27, por la tassa sulle assicurazioni 
dovute dalla Società. 

I.a liquidazione e il pagamento della tassa di abbona- 
mento pel bollo si faranno colle stesse norme e nelle ste.sso 
epoche st.abilite per la liquidazione e pel pagamento delle 
tasse di as.siciirazione, avvertemlo però di tener sempre di- 
stinta Tutta tassa dall’altra. 


Art. 57. 

L’abbuomimeiito pel bollo .si intenderà duraturo sino a 
tanto che la Società o la Compagnia continuerà ad esistere 
0 sino a che dichiari di volervi rinunciare. 

Ove la ces.sazione dell’ abbuonamento accadesse per ri- 
nunzia, il Ricevitore ite firà annotazione sul campione, e 
invigilerà iterchè siano sottoposti a bollo gli atti della So- 
cietà rinunziante, a norma dell’articolo 23, penultimo alinea 
della I.egge. 
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CAPO X. 

Delle contravvenzioni 
Art. 38. 

Tutte le contravvenzioni albi legge .saranno dal Ricevi- 
tore fatte risultare da apposito processo verbale, eccettuate 
le contravvenzioni per le quali venissero subito e volonta- 
riamente pagate le pene pc.euniurie , ed eccettuate quelle 
per ritardato pag.amento delle tas.se liquidate dietro de- 
nunzia. 


Art. 31). 

Il processo verbale indicher<à l’uffizio presso il quale 
viene compilato il nome, cognome e residenza del contrav- 
ventore, l'oggetto della contravvenzione, la disposizione della 
legge a cui si è contravvenuto, e la penalità incorsa. 

Il processo verbale sarà firmato dal Ricevitore e dal 
contravventore. Quando questi vi si rifiut.asse. sarà indicato 
il motivo del rifiuto. 

Art. 60. 

Il processo verbale sarà trasmesso alla Direzione pro- 
vinciale unitamente al progetto di ingiunzione pel paga- 
mento delle pene peciuiiarie. 

La Direziono , riconoscendo sussistere la contravven- 
zione, vidimerà la ingiunzione, e vi darà corso secondo le 
regole stabilite per besazione delle tasso di registro. 

■\rt. 61. 

11 pagamento dello pene pecuniafie sarà annotato nel 
registro di esazione deIl’appo.5Ìta colonna, secondo le regole 
stabilite per Tannotamento delle tasse pagate. 
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Art. C)2. 

l’er le pene pecuniarie sarà aperto sul campione ac- 
cennato ilaH’articolo 10 del presente un separato articolo di 
credito. Non sarà però necessaria questa apertura d’articolo 
quando la pena pecuniaria fosse pagata dal contravventore 
coiitemporaneaniente alla scoperta contravvenzione, e quando 
fosse incorsa dalla Società tenuta al pagamento di una tassa 
annuale già inscritta sul campione. In quest’ultimo caso ba- 
sterà annotare la pena pecuniaria nell’articolp del campione 
sfato aperto pel pagamento della tassa. 

CAPO XI. 

Delia risolucione delle conlrocersk in via amminisiraliva 
e del /irocedinienlo per la riscossione dello lasso e peno pecuniariv. 

Art. G3. 

I.e controversie insorte .sulle tasse e pene pecuniarie 
stabilite dalla Legge e contemplate dal presente Regolamento 
saranno risolte in via amministrativa dalle Direzioni provin- 
ciali nei limiti di competenza, e secondo le norme stabilite 
per la risoluzione in via amministrativa nelle controversie 
in materia di tassa di registro. 

Art. Oh. 

In caso di controversia promossa in via giudiziaria sarà 
da osservarsi la stessa procedura sommaria accennata dal- 
l'art. K7 della l-egsre sulle tasse di registro. 

Art 6b. 

La esazione delle tasse stabilite dalla Legge sulle Societó 
e sulle operazioni di assicurazione, e delle relative sopratasse 
e pene pecuniarie, si ^ovrà e.seguire col mezzo dell'ingiun- 
zione emessa nelle forme accennate dall’ art. 88 e seguenti 
della legge sulle tasso di registro. 
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La ingiunziuiio dovrà essere approvata e vidimata dalla 
Direzione, a meno che fosse imminente il compimento del 
termine per la prescrizione. 

C.XI’O .MI. 

I 

Disjtoiizioni transitorii. 

•\rt. (if). 

Le Società o Compagnie di assicurazione che, a termine 
ilell' articolo SO della Leggo, avranno dovuto registrare sul 
repertorio i contratti di assicurazione in corso della durata 
maggiore di un anno a partire dall' attivazione della nuova 
Legge, dovranno, entro i quindici giorni successivi alla sca- 
denza del trimestre in esso articolo indicato, presentare il 
repertorio all' uffìzio incaricato dell' esazione della tassa, per- 
chè sia esaminato e \idiinato. 

l'nitamente al repertorio dovranno le dette Società jiro- 
durre lo stato dei contratti di assicurazione soggetti a tass.i, 
a termini della nuova Legge, e farne il contemporaneo pa- 
gamento, osservate le norme additate dai Capi V e VI did 
presente Kegolamento. 

,\rt. 07. 

Gli individui commercianti dovranno parimente, entro il 
termine di tre mesi, registrare a repertorio e produrre al- 
r uffìzio di esazione delle tasse i contratti di assicurazione 
fatti prima dell' attivazione della nuova legge e della durat.i 
maggiore di un anno, e fare il contemporaneo pagamento 
della tassa dovuta. 

1 simili contratti stipulati dai non commercianti saranno 
pure denunziati e .sottoposti a tassa nello stesso termine, e 

a. norma dei combinati articoli 10 e 36 della Legge. 

» 

r." d’ ordine di S. Sì. 

Il Ministro delle Finanze 
QflNTINO .SeU.A. 
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Let.ce che appr'ira la Conrencione del h ottobre 186‘i ed il 
verbale 23 febbraio 1866, coi quali il Banco di Mapoli, 
il Monte dei Paschi di Siena, la Cassa di risparmio in 
Milano, le Opere pie di S. Paolo di Torino e la Cassa di 
risparmio di Uoloijnn assumono l’esercicio del credito fon- 
diario nelle Provincie continentali del Regno. 

(U giugno 1866) 

VITTORIO EMAMELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’Italia. 

I! Senato e la Camera dei Deputali hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulgato quanto segue ; 

Art 1. 

Sono approvati l'unifa Convenzione del 4 ottobre 1863 
ed il verbale 23 febbraio 1866, coi quali il Banco di Na- 
poli, il Munte de’ Paschi di Siena, la Cassa centrale di ri- 
sparmio in Milano, le Opere pie di San Paolo di Torino e la 
Cassa di risparmio di Bologna assumono l'esercizio del cre- 
dito fondiario nelle provincie continentali del Regno, colle 
modificazioni infra riferite. 


Art. 2. 

Le operazioni di Credito fondiario esercitate dal Banco 
di Napoli, dal Monte de' Paschi di Siena, dalla Cassa cen- 
trale di risparmio in Milano, dalle Opere pie di San Baolo di 
Torino e dalla Cassa di risparmio di Bologna, sono regolate 
dalla Convenzione anzidetta, dal suindicato verbale e dalla 
presente Legge. 
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Art. 3. 

Il erudito fondiario ha per oggetto: 

a) Di pre.stare per prima ipoteca sopra immobili siti 
nelle provincie coiitiueiitali del Degno, e fino alla metà del 
loro valore, somme rimborsabili con ammortizzazione ; 

b) Di acquistare per via di cessione o di surrogazione 
crediti ipotecari o privilegiati alle condizioni sopra accen- 
nate, rendendoli riscattabili con ammortizzazione : 

c) Di emettere in corrispondenza delle dette operazioni, 
cartello fondiarie portanti interesse annuo del 5 per cento, 
il cui valore nominale complessivo non po.ssa mai oltrepas- 
sare il capitale dovuto dai mutuari ; 

d) Di fare anticipazioni in seguito uH'apertura di un 
credito a conto corrente, garantito da ipoteca alle stesse 
condizioni dei prestiti ; 

e) D'incaricarsi gratuitamente dell' esazione di cedole 
della renditji pubblica iUiliana, di buoni del tesoro, di vaglia 
sopra la banca, d'assegni sulle Ca-se dello Stato, delle pro- 
vincie e dui comuni, d'interessi o dividendi di società, aventi 
guarentigia o sussidio dallo Sfato, in quanto le somme ri- 
scosse debbono i>ortarsi in conto corrente, o ritenersi in do- 
jiosito per essere convertite nell'acquisto di cartelle fondiarie, 
0 nel pagamento di annualità di scadenza posteriore all'ef- 
tiva riscossione. 


Art. 4. 

Sono consiilurati come fatti su ]>rima ipoteca i mutui, me- 
diante i quali debbono essere rimborsati i credili già iscritti, 
quando per ofFetto di tale rimborso l'ipnteca delTIstituto di- 
venta prima. 

L'Istituto può fare il pre.stito anche prima che si veri- 
fichi intìeranienle la surrogazione nel privilegio o nell' ipo- 
teca del creditore rimborsato, ritenendo una somma suffi- 
ciente a garantire il difetto di pegno. 
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Art. S. 

A termini dell'articolo 3 i mutui pos-ono essere di due 
sorta : 

a) Prestiti con ammortizzazione rimborsabili per annua- 
lità, che comprendono l'interesse, il compenso pei diritti di 
commissione e spese d’amministrazione, la quota di abbo- 
namento per le tasse e la quota di ammortizzazione, que- 
st'ultima calcolata in maniera da rimborsare il prestito in un 
j'Criodo di tempo non minore di dieci anni, nè maggiore di 
rinquanta ; 

ò) Anticipazioni procedenti dall’apertura di crediti a 
conto corrente ipotecario, nei limiti e secondo le norme da 
<leterminarsi nel Regolamento. L’anticipazione però non potrà 
eccedere i quattro decimi del valore del fondo dato in ipo- 
teca. 

I prestiti si faranno in cartelle fondiarie, le anticipa- 
zioni a conto coprente si fanno in danaro da ciascuno degli 
Istituti, ovvero mediante polizze sopra corrispondenti madre- 
fedi dal Banco di Napoli e dagli altri Istituti, mediante buoni 
di Cassa, pel valore non maggiore del fondo che sarà de- 
.stinato a questa specie di operazioni. 

L’interc.sse sui prestiti è eguale a quello delle cartelle 
fondiarie emesse per effettu.arli. L’interesse sulle anticipazioni 
a conto corrente è variabile e determinato dall’ istituto, ma 
dovrà superare l’interesse risultante da! corso delle cartelle 
fondiarie di almeno uno per cento. 

Si pagano in numerario gl'interessi, le annualità ed i 
compensi dovuti aU’Istituto, nonché gl’interessi e le sommo 
d'estinzione dovute da quest’ ultimo ai portatori delle car- 
telle. 


Art. G. 

Pei diritti di commissione e spese di amministrazione 
dovuti all’Istituto che fa il pre.stito, i mutuatari pagano al- 
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ì’istituto uMÌtiimenti- ajrriiiteroàsì oil annualità un compenso 
annuo non maggiore di centesimi àd per ogni cento lire 
del cai>itale mutuato, restando a carico del mutuatario le 
Spese del contratto e di riduzione o purgazione d’ipoteca. 

Inoltre pagano all’Istituto , onde questi ne soddisfi il 
pubblico erario, altri quindici centesimi , che potranno es- 
sere ridotti a dieci per Decreto reale a titolo di abbonamento 
per le attuali tasse ipotecarie, di registro e bollo ed altre 
di qualunque specie che possano a lui competere per tale 
maniera di contratto e per l’emissione e circolazione delle 
cartelle fondiarie, l’er il pagamento delle tasse le anticipa- 
zioni sono soggette al diritto comune. 

Art. 7. 

Il pagamento d’ interessi, annualità, compensi, diritti di 
finanza e rimborsi di capitale dovuti all’Istituto non può es- 
sere ritardato da alcuna opposizione. 

Le somme dovute per tali titoli producono di pien di- 
ritto interesse dal giorno della scadenza. 

In caso di ritardato pagamento anche di una sola parte 
del credito scaduto l’Istituto può chiedere immediatamente 
il pagamento integrale di ogni somma a lui dovuta. 

Il debitore è sempre in facoltà di liberarsi anticipata- 
mente di tutto o parte ilei suo debito, corrispondendo però 
aH’l.stituto ed all’erario i compensi stabiliti all'articolo 6. 

Questi compensi consisteranno, per conto degli Istituti, 
in centesimi 43 per una volta sola, sopra ogni cento lire 
della somma restituita prima del tempo ; e per conto dell'e- 
rario, nel caso dell’ anticipata ristituzione di parte del capi- 
tale ancora dovuto, consisteranno nel pagamento annuale 
delle intiere quote di abbonamento stabilite nel primitivo 
contratto, come so alcuna somma non fosso stata restituita; 
e nel caso di anticipata restituziope di tutta la parte di ca- 
pitale ancora dovuta, si restringeranno alla metà della somma 
delle restanti quote annuali di abbonamento, pagato in una 
sola volta, congiuntamente al capitale restituito. 

9 
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Lo stesso comjieiiso è anche dovuto in tutti i casi in 
cui per inadempimento del contratto o altra causa qualun- 
que . l'Istituto trovisi in diritto di ripetere rimmediato rim- 
borso del suo credito. 

l!l in facoltà dell’Istituto di rifiutare pagamenti di ac- 
conti di debito che non raggiungano ranimontare dell’an- 
nualità dovuta dal mutuatario, come pure pagamenti di 
frazioni di seme.stri d'annualità, sia dai debitori originari, 
come dai loro eredi e succussori. 

le anticipate restituzioni totali o parziali dei prestiti 
con aniinortizzàzione, possono farsi in cartelle fondiarie al 
loro valore nominale. 

Il niutuatario, ogni volta che abbia estinto il quinto del 
suo debito originario, ha diritto ad una riduzione proporzio- 
nale della somma ipotecariamente iscritta. Questa riduzione 
parziale si opererà colla esibizione al conservatore delle ipo- 
teche di una dichiarazione della direzione deH'Utitufo, vi- 
dimata dal delegato governativo. 

,\rt. S. 

•La massa delle cartelle fondiarie emesse è garantita 
dalla massa delle ipoteche prese, e i crediti derivanti liai 
mutt'.; sono di preferenza destinati al pagamento degli in- 
teressi ed all’ammortizzazione delle cartelle, setiza che qtie.-^te 
possano dare al loro possessore altra ragione, se non contro 
l’Istituto. 

Le cartelle fondiarie sono staccate da un registro a ma- 
trice e portano l’inilicazioue del rogito in ordine al quale 
furono emesse. Possono essere al portatore o nominiitive; 
queste ultime trasmessibili per semplice girata senz’altro ga- 
ranzia che quella deiresisfenza del credito verso l’Istituto al 
tempo della cessione. 

l'ei casi di perdita delle cartelle nominative si seguono 
le norme del b’ogolamento. 

Si provvede al rimhor.so delle cartello fondiarie in cir- 
colazione mediante estrazione semestrale a sorte di tante 
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cartelle, quante corrispomlono alle rate della rispettiva am- 
mortizzazione, dovute da mutuatari nel semestre antecedente 
non che all'iniporto di quant’altro risulti versato in nume- 
rario nel semestre medesimo per restituzione anticipata di 
capitale. 

Rispetto ai possessori delle cartelle, le rate di ammor- 
tizzazione'non esatte si hanno dall' Istituto come esatte, 
esclusa qualunque eccezione, anche quella di mancanza del 
fondo ipotecato. 

L’estrazione si fa pubblicamente. 

Lo cartelle restituite iu natura vengono dall'Istituto an- 
nu’.la'e giusta le modalitó del Regolamento. 

Lo cartelle estratte non producono ulteriore interesse 
dop > quello del semestre in corso. 

Di ciascuna estrazione vien data notizia nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 


.<trt. 9. 

Le cartelle fondiarie possono essere ricevute in i>egno 
per anticipazione da ogni Stabilimento di credito nei limiti 
determinati dagli statuti. Esse devono essere ricevute nei 
limiti dei quattro quinti del loro corso dagli Istituti di Cre- 
dito fondiario, fino alla concorrenza del fondo a tale uso 
destinato. 

La Banca Nazionale per estensione dei diritti ad essa 
concessi dalle Leggi che la regolano, potrà fare anticipazioni 
su deposito di cartelle fondiarie ed ammettere allo sconto 
gli effetti rivestiti di due sole firme ove alla garanzia di 
questi si aggiunga un deposito ovvero un trapasso di ce- 
dole fondiarie, in conformità delle disposizioni dei suoi sta- 
tuti relativamente alle rendite dello Stato. 

\rt. IO. 

I 

Dall’avanzo netto precedente delle operazioni di credito 
fondiario, l’Istituto preleva una somma non minore del quarto 
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per formare un fondo di riserva, finché detto fondo non 
abbia raggiunto rammentare stabilito dal Regolamento di 
cui al seguente articolo 26. 

Del rimanente verrà disposto a norma dei particolari 
regolamenti. 


.\rt. 11. 

.Xllo scopo che l'Istituto ottenga gli effetti della prima 
ipoteca, il mutuatario avrà diritto di chiedere la riduzione 
dello i.scrizioni generali prese per forza di Legge, di con- 
venzione 0 di sentenza. Potrà dimandare altresi la purga- 
zione del fondo dai privilegi e dalle ipoteche, rimborsando 
ai creditori iscritti le somme loro dovute, sempre che i cre- 
ditori non abbiano diritto ad oppor.si al rimborso anticipato. 
Il pagamento andrà soggetto alle condizioni dell'impiego a 
norma del diritto comune ne’ casi nei quali per qualunque 
siasi motivo non si potes.se fare liberamente. 

.\rt. 12. 

Se r Istituto reputi conveniente di conchiudere il pre- 
stito, fermerà col mutuatario contratto condizionato per avere 
effetto dopoché, presa iscrizione del suo eredito, dal certi- 
ficato del Conservatore delle ipoteche non risulti la preesi- 
stenza di altra iscrizione o trascrizione. 

In tal caso l’Istituto consegnerà al mutuatario tante car- 
telle quante corrispondono all’entità del prestito e ne riti- 
rerà quietanza in forma notariale sulla matrice del rogito 
costitutivo del contratto. 

Il notaio rilascierà copia di tale quietanza in calce alla 
prima copia del rogito e sulla presentazione della mede- 
sima il Conservatore delle ipoteche, in margine alla iscri- 
zione già presa, annoterà il pagamento seguito coll’emis- 
sione delle cartelle e sulla nota della primitiva iscrizione, 
dichiarerà di aver fatta la predetta annotazione marginale. 

Riguardo alle tasse pubbliche ed agli onorari del no- 
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taio e del Conservatore, la stipulazione del rogito e della 
quitanza, l'iscrizione e le annotazioni successive citale nel 
precedente alinea, si considerano come una sola stipulazione, 
una sola operazione sui registri ipotecari eJ un solo certi- 
tìcato. 


Art. 13. 

Le iscrizioni ipotecarie a favore dell'Istituto saranno va- 
lide nonostante il sopraggiunto fallimento, quando siano 
state prese almeno dieci giorni avanti la pubblicazione della 
sentenza, qualunque sia il giorno a cui la sentenza stessa 
retrotragga la cessazione dei pagamenti. 


Art. 14. 

Le iscrizioni ipotecarie prese dall'Istituto e quelle alle 
quali esso fosse subentrato por surrogazione o cessione sa- 
ranno rinnovate d’uftìcio dai Conservatori delle ipoteche nei 
termini e modi stabiliti dalla Legge. 

Art 15. 

I successori universali ed i successori a titolo univer- 
sale o particolare al debitore, debbono notllìcare giudi- 
zialmente all'Istituto come essi sieno sottentrati nel possesso 
e godimento del fondo ipotecato, coll'obbligo inoltre di eleg- 
gere il loro domicilio nel luogo del tribunale nel cui cir- 
condario sono situati i fondi. Per virtù di siffatta notifica- 
zione l'Istituto procederà contro di loro nel modo stesso 
come avrebbe proceduto contro l'originario debitore. 

In mancanza di tale notificazione le iscrizioni predette 
hanno l'effeito che tutti gli atti giudiziari, compresi quelli 
di sequestri, d'ingiunzione al pagamento, di subastaz'one ed 
aggiudicazione, intrapresi dall' Istituto di credito fondiario 
in seguito alle iscrizioni medesime, possono essere diretti 
contro il debitore iscritto, quando anche il fondo , o per 
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morte o per vendita, o per qualsiasi altro titolo, anche di 
godimento temporaneo, fosse nel frattempo passato nelle mani 
di uno o più eredi, ovvero di terzi, con o senza divisione. 

,\rt. 16. 

I capitali degli interdetti, dei minori, delle donne ma- 
ritate, ed in generalo tutti quelli che per Legge, per Rego- 
lamento, Convenzione o disposizione testamentaria devono 
essere impiegati in prestiti ipotecari, in acquisto d'immobili 
od altrimenti, possono essere investiti in cartelle fondiarie. 

.\rt. 17. 

Le disposizioni delle Leggi penali intorno ai reati di al- 
terazione, frode, falsità o falsificazione dei titoli del debito 
pubblico italiano sono estese anche alle cartelle fondiarie. 

Art 18. 

Le cartelle fondiarie, gli interessi, come pure i crediti 
a conto corrente non sono sequestrabili. 


Art 19. 

I libri ed i registri dell’Istituto tenuti secondo i suoi 
regolamenti, come pure i loro estratti faranno piena fede 
in giudizio tanto contro i debitori che contro i terzi. 

Art. 30. 

Per riscuotere le annualità, l’Istituto ha facoltà di pro- 
cedere contro i debitori morosi coll’istessa procedura di cuì 
si giova lo Stato per la riscossione delle imposte dirette 
quanto all’esecuzione mobiliare. 
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Art. l!l. 

La richiesta che venisse fatta Jairistituto per ottenere 
nuova copia di titoli esecutivi, dei quali è argomento nel- 
l’articolo 557 del Coilice di procedura civile non è soggetta 
alla preventiva notificazione al debitore ; ma il ,Magi.strato 
competente ne crdinerà la spedizione sulla semplice dimanda 
dell’Istituto medesimo. 


Art. 

Al procedimento di cBproiiriazione stabilito dal Codice 
di procedura civile sono portate le seguenti modificazioni : 

a) Il precetto di pagamento verrà notificato al debitore 
od ai suoi eredi e successori nel domicilio eletto coU’i.stru- 
mento di prestito; la slessa regola verrà seguita laddove 
non si fosse costituito procuratore per la notificazione d’o- 
gni altro atto e^ sentenza : 

Tali atti e sentenze, costituito il procuratore, saranno 
notificati al domicilio di questo; 

b) Dal giorno in cui è notificato al debitore il precetto 
di pagamento, l’Istituto potrà domandare al Presidente del 
tribunale, pres.so cui deve farsi la spropriazione, un seque- 
stratario dei beni , il quale sarà dato con ordinanza non 
soggetta ad opposizione od appello ; 

Questo sequastratario riscuoterà le rendite ed i frutti , 
il cui ammontare, dedotte le spese d’amministrazione ed i 
tributi pubblici, verserà nella cassa dell’Istituto; 

Avrà lo stesso obbligo il sequestratario che si trovi già 
nominato sull’istanza di altri creditori; 

L’Istituto ha diritto di richiedere al Presidente mede- 
simo la rimozione del sequestratario e la surrogazione di 
altro. 11 Presidente provvederà suU’obbietto con ordinanza 
inappellabile; 

c) L’Istituto potrà dimandare l’incanto, attribuendo agli 


Digitized by Google 



13t5 - 


immobili come prezzo venale ijuello che fosse stato loro at- 
tribuito nel contratto di prestito, ovvero quel valore che 
risultasse daH’estimazione dei beni sulla base dell'articolo 0(13 
del Codice di procedura civile ; 

Qualunque fosse stato però il metodo di valutazione 
l’Istituto non avrà mai obbligo di sottostare all’offerta e alle 
conseguenze che ne derivano secondo il predetto articolo 
<)63. Ove la vendita o la rivendita non seguisse, si proce- 
derà ad altro incanto nel modo stabilito nella seconda parte 
dell'articolo 075 del Codice medesimo ; 

d) Se la spropriazione si trovasse già iniziata da altri 
creditori, l’Istituto avrà diritto di farsi surrogare nel proce- 
dimento, quantunque non vi fosso motivo di negligenza, sotto- 
ponendosi però all'obbligo di procedere anche per la mag- 
gior quantità di beni stati compresi nel precetto che dà 
luogo alla surrogazione , e ciò in corrispondenza dell’arti- 
colo GGl ; 

e) Il Magistrato assegnerà sempre nell'interesse del Cre- 
dito fondiario il termine minimo in tutti i casi nei quali il 
Codice di procedura civile stabilisse un termine massimo ed 
un minimo ; 

/■) Il compratore degli immobili nei venti giorni dalla 
vendita definitiva , dovrà pagare all’Istituto senza attendere 
il proseguimento della graduazione, quella parte del prezzo 
ciie corrisponde al credito dell’Istituto in capitale , accessori 
e spese. In difetto di che, vi sarà astretto con tutti i mezzi 
consentiti dalla Legge e colla rivendita degli immobili ag- 
giudicatigli a sue spese e rischio, salvo l’obbligo all’Istituto 
stesso di restituire a ehi di ragione quel tanto coi rispettivi 
interessi, per cui in conseguenza della graduazione non ri- 
■sultasse utilmente collocato. 

Art. 23. 

La facoltà di emettere cartelle di Credito fondiario non 
potrà essere conceduta a qualsiasi istituzione, società o jiri- 
vato, se non in forza di Legge. 
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È fatta tuttavia facoltà al Governo di concedere per De- 
creto Keale l’esercizio del credito fondiario nei termini della 
presente Legge ad Istituti consimili a quelli contemplati nel- 
l'articolo 1, i quali domandasso’ro di assumerlo nella Sicilia 
e nella Sardegna. 

,\rt. 24. 

Gli stati dello operazioni del credito foiidiai io e quanto 
altro concerne l'andamento dell'Istituto vengono resi di pub- 
blica ragione. 1 modi e termini di questa pubblicità sono 
stabiliti nel Regolamento. 


.\rt. 25. 

Le operazioni del credito fondiario vanno seggette ad 
ispezione governativa. Inoltre un Delegato governativo presso 
ciascun Istituto vigila immediatamente le operazioni del cre- 
dito fondiario e controfirma le cartelle. 

I relativi assegnamenti sono a carico degli Istituti. 


■4rt. 26. 


Un regolamento da approvarsi con Decreto Reale prov- 
vederà a tutto quanto occorre per la compiuta esecuzione 
della presente Legge. 

In i.specie poi determinerà : 

La forma ed il valore nominale delle cartelle fondiarie, 
le quali in nessun caso potranno essere minori di 100 lire 
di capitale; 

Le norme da seguirsi neH’emissiono dello cartelle, nel- 
l’estrazione di quelle da ammortizzarsi, neU’annullamento e 
distruzione di quelle rimborsate , e nel rilascio di nuovi ti- 
toli, in caso di perdita delle cartelle nominative ; 
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La (jualità e condizione degli immobili ammessi all’ipo- 
teca, le norme colle quali il valore degli immobili dovrà ri- 
levarsi , l’obbligo e le speciali cautele con cui i fabbricata 
dati ad ipoteca saranno assicurati contro gli incendi ; 

I modi e termini nei quali dovranno i mutuatari , du- 
rante il mutuo, denunziare all’Istituto i mutamenti che si 
avverino nel fondo ipotecato, sia per diminuzione di valore, 
sia per turbamento di possesso , sia per attentato ai diritti 
di proprietà ; 

II massimo ed il minimo dei prestiti, le regole da se- 
guirsi nell’ apertura dei crediti a conto corrente , i limiti e 
le principali condizioni delle anticipazioni ; 

Le norme per l’investimento del fondo di riserva; 

1 limiti e le forme in cui dovrà esercitarsi l'ispezione 
governativa e l’uiBcio dei Delegati governativi. 

Questo regolamento dovrà essere pubblicato prima che 
gli Istituti intraprendano qualsiasi operazione di credito 
fondiario. 

Disposicioni transitorie. 

Art. 27. 

Ferma la dispo.sizione dell’articolo 1233 del Codice ci- 
vile pel subingresso a favore degl' Istituti che pagassero le 
imposte in luogo del debitore moroso, e finché non sia uni- 
ficata per tutto il Regno la legge per l’esazione delle im- 
po.->te , è .stabilito che l’esattore, quando sia avvertito dai 
rappresentanti degl'istituti, essere ipotecati a loro favore im- 
mobili sui quali esso possa esercitare l’esecuzione forzata, 
dovrà sotto la sua responsabilità notificare ai rappresentanti 
stessi il fatto del mancato pagamento dell’imposta, almeno 
8 giorni prima del cominciamento degli atti esecutivi contro 
il debitore. 

Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo dello 
Stato , sia inserta nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei 


Digitized by Googlc 


— 13;1 - 

Decreti del Regno d'Italia , mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come Legge dello Stato. 

Dato a Firenze adA 14 gingno IS6G. 

VITTORIO EMANUELE 

{Luogo del Sigillo) 

V. Il Guardasigilli 

De Falco. 

Rerti. 

K. SCIALOJA. 

G. De Falco. 
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Regio Decreto che approva il Regolamento per la esecuzione 
della Legge sul Credito fondiario nel Regno. 

25 agosto 1866. 


EUGENIO 

PRINCIPE DI SAVOIA -CARIONANO 
l.UOOOTENESTE GENERALE DI R M. 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’ Italia. 

In virtù dell autorità a Noi delegata; 

Veduta la Legge del 14 giugno 1866, N. 2893; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e 
commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Artcolo unico. 

/ 

È approvato il qui unito Regolamento, visto d'ordine 
nostro dal Ministro di agricoltura, industria e commercio, in 
esecuzione delta Legge 14 giugno 1866, che organizza il 
credito fondiario nel regno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
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dei Decreti del regno d' Italia, mandatnlo a chiunque spetti 
di osservarlo e di tarlo osservare. 

Dato a Firenze addì 25 agosto IS66. 

EUGENIO DI S.VVOIA 


Regittrato alla Corte dei Conti 
addì 4 settembre iS66 
Ref.° 87 Atti del Oorertio a. c. 76. 

ATKca. 

(Luogo del Sigillo) 

V. Il Guardasigilli 

Borgatti, 

Cordova. 
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Regolamento per l'esecuzione della Legge che organizza 
il credilo fondiario. 


Art. 1. 

L'importo d’ogni contratto di prestito non può essere 
inferiore a lire 1000 nè superiore a lire 300,000 con una 
0 più persone o ditta. 

L’importo d'ogni contratto di anticipazione in conto 
corrente non può essere inferiore a lire 1000, nè superiore 
a lire 300,000 su di una sola o più persone o ditta. 

L'importo di ogni contratto di anticipazione sopra pe- 
gno di cartelle fondiarie non potrà essere inferiore a lire 
230, nè superiore a lire 300,000 su di una sola o più per- 
sone 0 ditta. 


Art. 2. 

L'Istituto non presta ai proprietari d’immobili che su 
prima ipoteca. 

I prestiti sono considerati come fatti su prima ipoteca, 
quando tutti i creditori ipotecari aventi libera disponibilità 
dei loro beni, ovvero, ove siavi luogo, debitamente autoriz- 
zati a termini delle Leggi civili, abbiano ceduto aU'lstituto 
di credito fondiario la priorità sulle rispettive ipoteche. 

Art. 3. 

L'istrumento di prestito è redatto secondo apposito 
modello, che da ciascuno Istituto verrà presentato al Hini- 
.stro di agricoltura, industria o commercio, il quale ne darà 
r approvazione, sentito il Mini.stro di grazia e giustizia ed 
il Consiglio di Stato. 
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Art. 4. 

Ogni domanda di mutuo deve essere corredata; 

1° Dalla specifica designazione degli immobili da 
sottoporsi alla ipoteca, colla indicazione della loro natura, 
del comune in cui si trovano, del numero del catasto e 
delle mappe censuarie dove esistono, e dei loro confini. 

2” Dai documenti provanti la legittimità della pro- 
venienza degli immobili e il loro valore. 

3® Dai certificati e dai documenti i quali provino l.v 
libertà ipotecaria degli immobili, o lo stato delle ipoteche, 
quando il pre.stito debba stipularsi nelle circostanze previste 
dagli articoli 4 e 1 1 della Legge e 2 <lol Regolamento. 

Art. 5. 

Gli immobili che si offrono in ipoteca devono produrre 
un reddito certo e durevole. L'annualità cui si impegna di 
pagare il proprietario, deve essere inferiore al reddito annuo 
netto deU'immobile. A giustificare il valore degli immobili 
la domanda sarà corredata dei contratti d’acquisto, delle 
stime giudiziali, dagli atti di divisione fra coeredi, dalle 
scritture d’affitto o di locazione se esistono, con indicazione 
delle anticipazioni pagate dagli affittuali, dal certificato delle 
imposte generali e locali deU’ultimo triennio, dalle copie 
autentiche dello stato catastale e della mappa catastale, che 
si possono ricavare dai libri censuari, dalla . dichiarazione 
degli uffici di imposta sulla rendita dei fondi e delle case 
circa la notifica del reddito di essi beni. 

A richiesta dell’Istituto verrà corredata la domanda di 
una relazione portante: 

Pei beni rurali : 

(ij La descrizione, denominazione, situazione, super- 
ficie in misura locale e col ragguaglio metrico di tutti i 
beni, di.stinguendo quelli che formano un solo corpo dai 
quelli che si coltivano separatamente per essere intersecati 
della altrui proprietà; 
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h) La qualità degli stabili, il metodo di coltivazione, 
la loro rotazione agraria; 

cj La dotazione del fondo in iscorte, bestiame, at- 
trezzi rurali, dichiarando se le scorte stesse appartengono, 
e in qual proporzione al proprietario o aH’affittuale ; 

d) Le case rustiche destinate alla coltivazione del 

fondo; 

ej 11 reddito sia in danaro che in generi, secondochè 
il fondo sia condotto per economia dal proprietario, o affit- 
tato ; 

fj I pesi e le spese ordinarie e straordinarie. 

Pei beni urbani: 

g) La situzione dello stabile e la superficie metrica; 

hj La qualità e stato della costruzione, la disposizione 
dei locali, le servitù di passaggio, ecc.; 

i) Il reddito attibuito ai locali goduti dal proprietario 
e sua famiglia, distinto da quello per affitti; 

tj Le spese ordinarie e straordinarie. 

.\rt. 6. 

Non sono accettati dall’ Istituto a garanzia <li prestiti : 

1 teatri, le cave e le miniere. 

I beni soggetti a condizione di abbandono deU'immo- 
'bile senza indennizzo. 

Quelli locati in una zona di servitù militare, o mi- 
nacciati dalle innondazioni e corrosioni di fiumi o torrenti. 

Quelli la cui destinazione non aggiunge valore alla 
proprietà di cui formano una dipendenza, come le case co- 
loniche. ecc. 

Gli immobili soggetti a patto di riscatto convenzio- 
nale, a termini degli articoli 1315 e 1320 del Codice civile. 

,àrt. 7. 

Gli immobili che si offrono in ipoteca al credito fon- 
diario debbono essere assicurati contro l' incendio a spese 
del mutuatario. 
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L’atto del jirestito conterrà la tradizione a favore del- 
l' Istituto del diritto a percepire direttamente l'indennità de- 
rivante daU'assicurazione. 

L’Istituto di credito fondiario può domandare che l’as- 
sicurazione sia fatta in suo nome e che il j)agamento del 
premio annuale alla Società di assicurazione sia fatto per 
suo mezzo; nel qual caso il prezzo di assicurazione è ag- 
giunto e compreso nel versamento dell’annualità. 

L’ Istituto di credito fondiario esige dalla Società assi- 
curatrice l’indennità per danni sofferti dagli immobili. 

Tale indennità è imputata a credito del mutuatario come 
pagamento fatto per anticipazione. 

Quando il mutuatario ristabilisca l’immobile nello stato 
primitivo, l’Istituto, dopo visita regolare che farà eseguire a 
.spese del mutuatario stesso, passerà al medesimo l’ ammon- 
tare della indennità riscossa dalla Società assicuratrice, qua- 
lora però risulti dalla visita suindicata che la rendita del- 
r immobile ipotecato non sia inferiore a quella che servi di 
norma alla prima valutazione. 


Art. 8. 

Gli immobili che servono a stabilimenti industriali non 
sono accettati che pel loro valore, indipendentemente dal- 
l’uso speciale a cui sono destinati. 

Art. 9. 

Occorrendo nel valore presunto del fondo dato in ipo- 
teca alcune di quelle variazioni che sono contemplate nel- 
l’alinea 4“ dell’articolo 26 della Legge, il proprietario del 
fondo dovrà notificarlo all’Istituto con una relazione che 
dovrà essere consegnata nel tempo e termine di un mese 
alla Amministrazione dell’Istituto medesimo. 

Spetterà all’Istituto, provvedendo secondo le diverse 
gravità dei casi, di far procedere ad una nuova verificazione 

0 perizia a spese del debitore,, o di accettare quelle depo- 

11 
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sizioiii giurate che fossero offerte dal debitore medesimo per 
comprovare l’importanza dello innovazioni occorse. 

Art. IO. 

L'anticipazione sopra pegno di cartelle fondiarie emesse 
dall’ Istituto, si farà non oltre quattro quinti del valore 
corrente, e non potrà essere fatta per un termine minore 
di 15 giorni, nè maggiore di h mesi. 

Art. 11. 

È fatta facoltà agli Istituti di eredito fondiario di esi- 
gere, a propria garanzia, dai depositanti delle cartelle un 
pagherò per la somma sovvenuta e per la durata della sov- 
venzione. 


Art. l'i. 

L'interesse sulle anticipazioni sopra pegno sarà di uno 
per cento di più dello sconto della banca Nazionale del Regno. 

Art. 13. 

Quando le cartelle fondiarie costituenti il pegno sof- 
frono un ribasso del IO per cento del valore per cui furono 
calcolate, l’ Istituto ne darà avviso al depositante perchè 
fornisca immediatamente un corrispondente supplemento. 

L’Istituto può far vendere coll' opera di un mediatore 
pubblico gli effetti pignorati se il depositante non soddisfa 
all' invito fattogli. 

Cosi pure quando il deposito non venga ritirato al ter- 
mine stabilito, può l'Istituto alienare col mezzo di pubblico 
mediatore gli effetti costituenti il pegno. 

Verilìcandosi un avanzo dalla ven<lita delle Gratelle pi- 
gnorato, questo, inscritto su di un libro di credito al nome 
del depositante moroso, frutterà il 3 per cento all’ anno e 
starà a disposizione del deposit.antc stesso. 
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Non l•i^■il\anll^.si dallfi vendita riniporlare della sovven- 
zione fatta, più gli interessi e le spese, il depositante sarà 
tenuto a sborsare il relativo supplemento. 

Art. lA. 

L' Istituto che ha fatto la sovvenzione, quando a mag- 
gior garanzia del deposito, abbia ritirato il pagherò di cui 
all’articolo 1 1 può, quando lo creda conveniente, approfit- 
tare di quell'etl’etto per raggiungere lo scopo di assicurarsi 
il ricavo della somma sovvenuta, interessi e spese. 

Art. 15. 

Alle medesime condizioni che .si possono dall’ Istituto 
accettare proprietà immobiliari per ipoteca allo scopo di fare 
prestito, si possono del pari accettare allo scopo di fafe 
anticipazioni a conto corrente. 

Non si potrà però per i conti correnti ammettere un 
fido maggiore di q\iattro decimi del valore del fondo dato in 
ipoteca. 

11 saggio degli interc.ssi pei conti correnti sarà stabilito 
aU’apertura dei conti medesimi dall’ Istituto; però dovrà es- 
.sere sempre almeno dell'uno jier cento al disopra di quello 
che corrisponde agli intcre.ssi delle cartelle fondiario calco- 
late al valore corrente. 

Gli interessi fissati in ogni singolo contratto non po- 
tranno cs-iere variati che da tre mesi in tre mesi; e.ssi sa- 
ranno calcolan a giorni e pagati trimestralmente, tenendosi 
conto dei rimborsi. 

11 ritardo del pagamento degli interessi sospende il be- 
nefizio del fido ed autorizza l’Istituto a procedere pel paga- 
mento anche del capitale. 

Non si potranno foro ordinativi di conti correnti per 
una somma maggiore in complo.sso di un ventesimo por 
ogni settimana della somma messa in fido. 

Qualora gli ordinativi eccedessero la metà del fido 
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senza alcun rimborso, Tlstituto potrà ritliirre la proporzione 
degli ordinativi stabilita nel precedente alinea ed anche 
tcmporariamente, previo avviso, sospenderli. 

In caso che per due anni consecutivi non vi fossero 
rimborsi per le somme anticipate, l' Istituto dovrà far pro- 
cedere agli atti di esecuzione pel pagamento del capitale, 
interessi e spese. 

Gli ordinativi potranno essere al portatore o nominativi 
o a sé medesimo, con o senza indicazione di causa. 

Gli ordinativi dovranno essere firmati dalla parte pen- 
dente. 

l.a cassa però paga sempre al latore senza alcuna re- 
sponsabilità. 

Gli ordinativi potranno essere condizionali nè portare 
frazioni di lire. 

Saranno scritti sui polizzini o cheks tagliati da un li- 
bro a registro che sarà dato dal!' Istituto mediante il rim- 
borso delle spese e di stampa sostenute dall' Istituto me- 
desimo. 

I pagamenti degli ordinativi si faranno dall’ Istituto in 
fedi di credito o in buoni di cas.sa nominativi o intestati 
al cassiere, pagabili al portatore secondo la richiesta. 

.Kit. IG. 


I.e cartelle degli Istituti di credito fondiario saranno 
della qualità, delle dimensioni e della forma portate dal 
modulo approvato dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 

Le cartelle di ogni Istituto avranno un colore diverso. 


Art. 17. 

Il valore di ogni cartella sarà di lire bOO contro il de- 
posito di una cartella fondiaria, ogni Istituto ha facoltà di 
emettere cinque spezzati o frazioni di lire 100 ciascuno, le 
di cui cedole saranno esclusivamente pagate dallo Istituto 
che ne avrà operata la emissione. 


Digitized by Google 



149 — 


Tali spezzati portefaimo col loro numero d'ordine il 
numero della cartella principale depositata, e saranno rim- 
borsati coll’estrazione della cartella stessa e soltanto dallo 
Istituto che l’ha emessa. 


-\rt. 18. 

Le cartelle da emettersi nei limiti fissati dall’articolo 3, 
lettera c della Legge, saranno staccate da un registro a 
matrice con un numero progressivo continuo. Sulla matrice 
Verrà indicato il rogito in ordine al quale lo cartelle fu- 
rono emesse. 11 Delegato governativo apporrà il suo visto 
anche sulla matrice. 


Art. 19. 

Le cartelle avranno la firma a mano di un Ammini- 
■stratore, del Cassiere e del Delegato governativo con appo- 
sito inchiostro, e saranno segnato con suggello o bollo a 
.secco deiristituto che le emette. 

Art. ‘20. 

Ogni cartella porterà quaranta cedole semesti-ali, se- 
gnate con apposito bollo a secco che sarà impresso sopra 
i quattro angoli tangenti di quattro cedole. 

Art. 21. 

La cartella al portatore porterà in italiano od in fran- 
cese il tenore dell’articolo diciassette della Legge ed al suo 
rovescio si trascriveranno, nelle stesse due lingue, le dispo- 
sizioni degli articoli 8, 9, 18 e 23 pure della Legge. 

Art. 22. 

Le cedole della cartella al portatore saranno in italiano 
nel fronte ed in francese sul rovescio; porteranno il nu- 
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mero della corrispondente cartella, ed altro numero d'or- 
dino ripetuto in bianco ed in colore. 

,\rt. 23. 

I.c cartelle nominative saranno identiche a quelle al 
portatore, salvochè non porteranno altra dizione che l’ ita- 
liana, serbando il rovescio del corpo della cartella per le 
girate e quello delle cedole per la firma di ricevuta. 

.\rt. 2 ^ 1 . 

Le cartelle fondiarie nominative potranno trasferirsi 
sotto altri nomi a volontà dei titolari. Potranno ancora tra- 
mutarsi in cartelle al portatore qualora non siano soggette 
a vincoli. 


.\rt. 2o. 

Le cartelle fondiarie al portatore potranno tramutarsi 
in nominative a semplice richiesta dell'esibitore. 

' ,\rt. 2fi. 

Il trasferimento delle cartelle fondiarie nominative potrà 
effettuarsi : 

1® Mediante convenzione notarile o giudiziale; 

2" Mediante dichiarazione fatta presso 1' .\mministra- 
zitn? dell’Istituto di credito fondiario che ha emesso la car- 
tel'a, dal titolare o da un suo speciale procuratore. La firma 
del dichiarante dovrà essere autenticata da un notaio per 
gu'irentiriie l’identità della persona ; 

3° Mediante esibizione della cartella portante dichia 
raz'one di cessione con firma del titolare, autenticata, per 
gu-.rentire l'identità della persona da un notaio. 

Anche nel primo e nel secondo caso si dovrà fare il 
deposito della cartella. 
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Queste stesse formalità dovranno osservarsi pel tramu- 
taniento delle cartelle nominative in cartelle al portatore. 

Art. 27. 

11 trasferimento delle cartelle fondiario nominative potrà 
anche eseguirsi per decisione del Giudice, passata in giu- 
dicato, che espressamente la ordini e che sia essa pure ac- 
compagnata dalle cartelle fondiarie. 

Art. 28. 

11 trasferimento agli eredi, legatari ed altri aventi diritto 
nei casi di successione, avrà luogo previo deposito in origi- 
nale od in copia autentica del titolo legale a possedere e 
dell’atto di morte del titolare. Nel caso di contestazione sul 
iliritto a succedere, il trasferimento non potrà avere luogo 
se non sia "prodotta anche la decisione giudiziale, e che 
essa sia passata in giudicato. 

Nei casi di cessione di beni o di fallimento si appli- 
cheranno le leggi in vigore sulla materia, ed i trasferimenti 
avranno luogo in conformità delle sentenze dei giudici 
competenti. 

Anche nei casi di morte, di cessione di beni o falli- 
mento, la domanda di trasferimento deve essere accompa- 
gnata dalle cartelle di credito fondiario, salvo che il giu- 
dice abbia espressamente ordinato cbe il trasferimento abbia 
luogo anche senza il detto deposito. In questo ultimo caso 
per altro il trasferimento non potrà eseguirsi, se non dopo 
l’adempimento delle formalità prescritte all’ articolo 21 e 
dopo spirato il termine ivi stabilito. 

Art. 2'J. 

Ciascun Istituto terrà un registro per i trasferimenti 
delle cartelle fondiarie sul quale si faranno le dichiarazioni 
di trasferimento o di tramutamento. 
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• Art. 30. 

Le dichiarazioni di perdita di una o più cartelle fon- 
diario nominative deve far.si dallo intestato o da un suo 
legittimo rappresentante all'Istituto dal quale fu emessa cia- 
scuna cartella, non che all'uffizio presso cui sono da farsi 
i pagamenti delle cedole, chiedendo la immediata sospen- 
sione del pagamento degli interessi, e la surrogazione di 
altre equivalenti cartelle a quello .smarrite o distrutte. 

Art. 31. 

A cura deU'Istituto, ma a carico e spesa del chiedente 
le drmande di surrogazione, si faranno pubblicare per ire 
volte in distin'e sei timane, nella Gazzella Ufficiale del Regno 
ed in uno dei giornali più diffusi del compartimento ilel- 
ristituto a scelta della amministrazione dello Istituto mede- 
simo gli avvisi deH'asserito .smarrimento, o disiruzione, con 
dichiarazione che trascorsi sei mesi dalla data della prima 
pubblicazione, senza che siano intervenuto o presentate alla 
sede centrale dell’Istituto delle opposizioni si emetterà una 
nuova cartella di surrogazione. 

Art. 3'i. 

Trascorsi sei mesi a tenore del precedente articolo, il 
titolare della cartella smarrita, o suo legittimo rappresen- 
tante 0 avente causa, deve presentare nuova domanda per 
comprovare T adempimento delle prescritto formalità colla 
designazione della data in cui seguirono le fatte pubblica- 
zioni, e la non esistenza di opposizione, sia presso l'Ammi- 
nistrazicno centrale che presso l’ l fficio cui era a.ssegnato 
il pagamento della cartella e delle cedole. 

Art. 33. 

Air appoggio di una tale dichiarazione T Istituto emette 
una nuova cartella di surrogazione, la quale oltre ai numeri 
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suoi propri portela sulla matrice una dichiarazione di an- 
nullamento della precedente cartella stata cosi surrogata, e 
provveda per il pagamento delle ce<lole semestrali che rima- 
sero in arretrato di esazione. 

Art. 34. 

Allorché nel periodo di sei mesi dalla prima pubblica- 
zione dell’ avviso di cui all’ art. 20 si presentassero opposi- 
zioni alla consegna di una nuova cartella di surrogazione 
per parte del possessore o detentore della cartelia dichiarata 
smarrita, o distrutta, e venisse la stessa presentata per qual- 
siasi motivo, r Istituto sospenderà ogni deliberazione, e non 
emetterà alcuna cartella di surrogazione, se non in virtù di 
decisione del Giudice competente, pronunciata in contrad- 
dittorio del titolare e del possessore della cartella, salvo che 
i medesimi si trovassero d’ accordo per far cessare la pro- 
cedura e svincolare la cartella dal fermo dei pagamenti 
delle cedole. 

Art. 35. 

Nella dichiarazione di perdita di una cartella, il dichia- 
rante deve eleggere domicilio nel luogo stesso ove ha la 
sede r Istituto, aflìnchò questo possa dargli comunicazione 
delle opposizioni che fossero presentate. 

Art. 36. 

Operato il rilascio della nuova cai-tella di surrogazio ne 
e rimasta annullata la precedente, non sono piu ammesse 
opposizioni, e gli atti o le sentenze che potessero interve- 
nire od essere già intervenute in proposito, non hanno più 
alcun effetto in faccia all’ Istituto. 

Art. 37. 

Le spese per la pubblicazione degli avvisi e della pro- 
cedura di annullamento e sostituzione di nuova cartella. 
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sono a carico della persona che fu intestata o di chi la 
rappresenta o fa istanza per la surrogazione di una nuova 
cartella. 


■\rt. 38. 

Ogni sostituzione di cartella od ordine di sospensione 
di pagamento delle cedole viene comunicato anche agli altri 
Istituti di credito fondiario ai quali si significa pure 1' esito 
della procedura, per ogni conseguenza. 

Art. 39. 

Di ogni procedura in corso per ismarrimento o distru- 
zione di cartelle si tiene un elenco esposto nella sala del- 
r Istituto a tal uopo apert i al pubblico, con indicazione 
sommaria delle cartelle denunziate come smarrite o distrutte. 

Art. /|0. 

Si sorteggieranno semestralmente tante cartelle quante 
corrispondano alla somma delle rate di ammortizzazione do- 
vute dai mutuatari nel semestre antecedente (anche quando 
non fossero state realmente pagate) aumentata dello somme 
provenienti da anticipate restituzioni in danaro, totali o par- 
ziali eseguite nel semestre medesimo. 

Art. ^ 1 . 

L'estrazione a sorte delle cartelle si pratica il 1® feb- 
braio ed il t® agosto di ciascun anno, ed è fatta pubblica- 
mente dall' Amministrazione dell’ Istituto coll’ intervento del 
Dedegato governativo, ponendo in un’ urna i numeri corris- 
pondenti alle cartelle in circolazione, tanto al portatore 
quanto nominative ed annunziando di mano in mano il nu- 
mero estratto. 
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Non più tanli ili otto gionii dalla seguita estrazione, i 
numeri serbiti sono inscritti nella tjcr.'c'tc uffìcinlc di-l Ragno. 

Art. h‘"J. 

Le cartelle estratte vengono pagate in numerario, al pari 
nel primo giorno dei successivi mesi di aprile e di ottobre 
e non producono ulteriore interesse dopo quello del semestre 
in corso al temiio dell’ estrazione. Non sono però pagate se 
non conservano attaccate le cedole successive. 

Art. 43. 

Le cartelle fondiarie al portatore rimborsate in seguito 
alla estrazione a sorte, sono iinmediatamente marcate con 
bollo d’ annullamento. Sono quindi distrutte in presenza del 
Delegato governativo, redigendosi processo verbale di questa 
operazione. 


Art. 44. 

Le cartelle fondiarie nominative in seguito all' estrazione 
a sorte, e le cedole ad esso annesse vengono annullate an- 
che con apposizione del sigillo del Delegato governativo, ma 
.si conservano ad ogni effetto di diritto per tutto il termini- 
della prescrizione. 


Art. 45. 

11 pagamento delle cedole deve esser fatto dagli Istituti 
in rate semestrali al l" aprile ed al I" ottobre di ciascun anno. 

Art. 4G. 

1 pagamenti delle cedole delle cartelle saranno fatti 
.sulla semplice consegna della cedola per quelle al portatore, 
I! per le nominative sarà necessaria la presentazione della 
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cartella e la firma del presentatore a tergo della cedola da 
staccarsi. 

■\rt. 47. 


Sono ricevute dall’ Istituto le cedole pagabili nel seme- 
stre già scaduto, in pagamento degli interessi, dovuti dai 
mutuatari. I.e cedole pagate vengono nell' atto del pagamento 
segnate con bollo di annullamento ; (juelle accettate per pa- 
gamento d' interessi sono passate al Cassiere per tenerne 
conto nel bilancio semestrale degli interessi. 


■\rt. 48. 


Il fondo di garanzia per le operazioni di credito fon- 
diario rispettivamente stabilito per ciascun Istituto coll’art. 3 
della Convenzione del 4 ottobre 1865 c coll’ art. 4 del ver- 
bale dei Delegati degli Istituti del 3 febbraio 1866, sarà vin- 
colato in rendita iscritta sul Gran Libro del debito pubblico. 

.4rt. 49. 

Il fondo di riserva viene costituito di una quarta parte 
dell' annuo avanzo netto di amministrazione del credito fon- 
diario. 

Le somme che debbono formare il fondo di riserva, sa- 
ranno impiegate in rendita inscritta sul Gran Libro del de- 
bito pubblico. 


,\rt. 30. 

Oltre i bilanci annuali che verranno re-i di pubblica ra- 
gione, 1' .\mministrazione di ciascun Istituto compilerà ogni 
settimana lo stato delle sue operazioni. 

Tale stato sarà trasmesso al Delegato governativo, e 
sarà pubblicato sulla Gazzella, ufficiale del Regno o sopra una 
delle gazzette della Provincia in cui ha sede l’ Istituto. 
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La gestione degli Istituti di credito fondiario si riassume 
annualmente in un resoconto che abbraccia il periodo dal 
1“ gennaio al 31 dicembre. Questa gestione deve essere se - 
])arata e distinta da quella che gli Istituti medesimi tengono 
per le altre operazioni, allo quali sono autorizzati di fare, 
quantunque sia affidata agli stessi uffici e diretta dalla stessa 
Amministrazione. 


Art. 

li Ministro di agricoltura, industria e commercio destina 
presso ciascun Istituto un Delegato coll’ incarico di sorve- 
gliare che r Istituto medesimo non si allontani dalle norme 
che gli sono prescritte dalla Legge e dal presente Rego- 
lamento. 


Art. 53. 

E ufficio .specialmente del delegato governativo 

aj di vigilare che l'Istituto di credito fondiario non 
faccia altre operazioni oltre quelle che gli sono consentite 
dalla Legge ; 

IjJ di vigilare che l'emissione delle cartelle fondiarie 
non ecceda in valore nominativo rammentare di ciascun pre- 
stito ; 

cj di controtinnare le cartelle fondiarie ; 

d) <i\ verificare rammentare delle cartelle da estrorsi 
a sorte ; 

ej di esser presente all’estrazione a sorte delle car- 
telle : 

fj e finalmente di assistere all'annullainento delle car- 
telle estratte a sorte o pervenute all’Istituto in causa di an- 
ticipate restituzioni di prestiti. 
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Art. 34. 

Il Delegato governativo riceverà daH’Amininisfrazione del- 
l’Istituto comunicazione in tempo utile dell’ avviso di convo- 
cazione della seduta e del suo ordine del giorno. 

Esso dovrà intervenire a tutte le sedute che il Consi- 
glio dell'Istituto terrà per affari concernenti il credito fon- 
diario. 

Nei casi ne’quali giudichi contrarie alla Legge ed alle 
Disposizioni governative le deliberazioni che venissero prese, 
il Delegato farà invito alELstituto di sospenderne resecu- 
zione, riferendone al Ministro. 

Art. 55. 

Saranno nulle e come non avvenute le seduto tenute 
per affari del credito fondiario, alle quali per mancanza di 
invito non sia intervenuto il Delegato governativo. 


Art. 56. 

11 Delegato governativo ha facoltà di chiedere alle Am- 
ministrazioni degli Istituti di credito fondiario la comunica- 
zione di tutti i libri e di tutti gli altri documenti che re- 
putasse opportuni per adempiere il suo ufficio. 

Art. 57. 

11 Governo sorveglia altresì con quei mezzi che sono a 
sua disposizione l'andamento dei singoli Istituti. 

Art. 58. 

Con Decreto Reale sarà stabilito il personale di sorve- 
glianza governativa presso gli Istituti di credito fondiario, 
nonché il contributo annuo di ciascun Istituto. 

Visio d’ordine di A. R. LuogoUveiitc Generale del He 
il Miuislro di agricollura, industria e commercio 

Cordova. 
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Regio Decreto che ordina la suslituzione dagli articoli 3A, 
55 e 56 del Regolamento per 1‘ esecuzione della Legge sul 
credilo fondiario del 25 agosto 1866, A’. 3177. 

C dicriiihru 1866. 


VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.X. DEl.LA NAZIONE 

Re d’Italiii. 

Veduta la Legge del 14 giugno 1866, N. 2983, sul ere- 
dito fondiario ; 

Veduto il Decreto Luogotenenziale del 25 agosto 1866, 
N. 3177, che approva il Regolamento per l'esecuzione della 
Legge suddetta ; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e 
commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Agli articoli 54, 55 e 56 del Regolamento per la ese- 
cuzione della Legge sul credito fondiario sono sostituiti i 
seguenti : 

« Art. 54. Gli Istituti di Credito fondiario devono tenere 

• registro delle loro deliberazioni. 

« 11 Delegato governativo ha diritto in ogni tempo di 

• prendere visione di que.sto registro. 

• Art. 55. 11 Delegato governativo ha inoltre facoltà di 
« chiedere alle Amministrazioni degli Istituti di Credito fon- 
> diario la comunicazione di tutti i libri e di tutti gli altri 

• documenti che reputasse opportuni per adempiere il sr.o 

• ufficio. 

« Art. 56. Nei casi noi quali il Delegato governativo 
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« giudichi contrarie alle Leggi le deliberazioni prese , farà 
« invito all'Istituto di sospenderne l'esecuzione, riferendone 
• al Ministro. » 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle Leggi e 
dei Decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Pirtnzt aditi C dicemlre IS66 

VITTORIO EMANUELE 

Rejislrato alla Corte dei Conti 
addi et dicembre tS66 
Reg.' 38 Atti del Governo a e. i 15. 

Atres. 

(Luogo del Sigillo] 

V. il Guardasigilli 

Borgati. 

Cordova. 
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Ee(ì 10 Decheto cui ijua'e é abrogato V articolo 48 dd Rego- 
lamento 2‘j agosto ISCG per 1‘ esecuzione della Legge sul 
credito fondiario. 

30 giugno 1867. 


TUTORIO EMANUELE II 

PER GR.VZIA W DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE 

Re d’Italia. 

t'isfi i verbali delle adunanze in data 2 e 3 aprile 18G7, 
tenute dai rappresentanti del credito fondiario del Banco di 
Napoli, della Cas.sa centrale di risparmio di Milano, del Monti- 
dei Pascili di Siena, dell Opcra di San Paolo di Torino e 
della Cassa di ri.sparmio di Bologna; 

Vi.sta la Legge suH'ordinainento del credito fondiario in 
data 14 giugno 18GG, X. 2983; 

Visto il Regol'imento por l:i esecuzione di detta Legge 
approvato coi Beali Decreti del 23 agosto 1860, N. 3177, e 
del 6 dicembre I.8GG, N. 3372; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Ritenuto che la mas.sa delle iscrizioni ipotecarie acceso, 
aggiuntovi il fondo di riserva stabilito dall'articolo 49 de! 
citato Regol.imento, debba valere come garanzia delle intra- 
prese operazioni di credito fondiario ; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura , industria e 
Commercio ; 

.\bbiamo decretato e decretiamo: 

.Xrticolo unico. 

Nel Kegolamento per la esecuzione della Legge sul cre- 
dito fondiario approvato col nostro Decreto del 23 agosto 
18GC, N. 3177, è abrogato l'articolo 48 che stabiliva do- 
li 
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versi vinco’are in cai'tollo ili romlita pubblica il fondo asse- 
gnato alle operazioni del credito fondiario. 

Ordiniamo che il presente Hocreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Kaccolta ufficiale «ielle heggi 
e dei Decreti del Kegno d'Italia, mainlando a chinmiue spetti 
di osservarlo e ili farlo osserv.are. 

Doto a Firenze nilò't :ìO /n'i'/j.o t.V6'7. 


I T I () Il I( ) E M A X li E E E 


HeijiJtrato aita Curie dei Co.tli 
addi 12 luglio lS(ì7 
]{rn'‘ io Alti de! Goreruu u. r. i:iS. 
Crodar.v Visconti. 

(Luogo del sigillo 
V. Il GuarJaof^illi 

Thcciiio. 


r. Dk Ih AStlS. 
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Eitraito dd’a Legge mila unificazione delle tasse, sulle con- 
cessioni Qovcrnutive, e suijli alti e provvedimenti oinmi- 
nistraliri, 

26 luglio 1863 


VITTORIO EMANUELE II 

PEIl GHAZIA HI DIO E DEH VOI.ONTÀ DEU.A NAZIONE 

Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvalo; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto .segue: 

,\rt. I. 

Le concessioni governative, gli atti, le dichiarazioni ed 
1 provvedimenti amministrativi designati nell' annessa ta- 
bella, allegato .1, sono soggetti alle tasse in essa determinate. 

Per r applicazione e per la liquidazione delle tasse si 
osserveranno le norme stabilite nella stessa Tabella, la quale 
fari parte integrante della presente Legge. 

•\rt. '2. 

La esazione delle ta.sse determinate dalla presente Legge 
sarà fatta dall' l flizio del Registro, nella cui giurisdizioih* 
sono rilasciali la concessione governativa, il provvedimento 
e l'atto amministrativo, o é ricevuta la dichiarazione, ri- 
spettivamante soggetta a tassa. 

Per altro per le tasse fisse che non superano le lire 
cinque potrà farsi uso di marche da bollo, che dovranno 
presentarsi dal contribuente all' l'fficio che rilascia la con- 
cessione, T atto ed il provvedimento, o riceve la dichiarazio- 
ne, e da esso venire annullate nel modi prescritti dall» 
Legge sul bollo vigente nel Regno. 


Digilized by Google 



— 104 - 


Art. 3. 


Art. A. 

Le concejisioni, i provvedimenti, gli atti e le dichiara- 
zioni conteniplate nella presente Legge e nella Tabella che 
ne fa parte integrante, non saranno eseguibili, o^e non 
consti del pagamento della tas.sa cui sono ri.spettivamente 
sottoposti. 

Art. 5. 

Le Autorità ed i Funzionari che contravvenissero alle 
disposizioni della pre.sente Legge e dell' annessa Tabella, 
oltre all’ e.s.sere responsabili delle tasse dovute, salvo per 
queste il loro regre.sso verso le jtarti debitrici, incorreranno 
in una multa eguale al doj>pio della tassa. La multa non 
potrà in verun caso e.sser minore di lire venti. 

Art. 6. 


Art. 7. 


Art. 8. 


Art. 9. 

La presente Legge sarà posta in osservanza il 1“ set- 
tembre 18G8, e da quel giorno s’intenderanno abrogate le 
disposizioni in vigore nelle diverse provincie del Regno re- 
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lativamente alle tasse contemplale nella annessa tabella, 
allegato .4, sulle concessioni governative, e sai provvedi- 
menti amministrativi devolute all’ Erario dello Stato. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Sta- 
to. sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei De- 
creti del Regno d' It dia, manilando a chiiinc(ue spetti di 
osservarla e di farla osservare come Legge dello Stato. 

Dato a Firtnzt addì 26 luglio ISGS. 

VITTORIO EMANUELE 


{Luogo del Sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

De Filippo. 


L. G. Cambilvy Digxy. 
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EsTHArro della labella delle concessioni (/overnatice e deyh 
ani e prorvedimeìUi amnìinislralici sigjctti a lassa. 


il 


12 


I.NDICAZIONE DEGI.I ATTI 
sOi-'giTli a lassa 


AutiirizzazÌMiii di sociiTà ain>- 
nime o in accomandita per 
azioni, o ili niodil'cazioni 
dei loro statuii, ed autoriz- 
zazioni od amniissioni di 
Soi ielà estere a fare ope- 
razioni nel Regno. 


TASSE .NORME SI'ECIALI 
fisse per la lii|uidazione 


Se il capitale della società, e 
quanto alle Società estere, 
la parte di c.sso destinala 
alle ni«Tazioni nel Regno 
non eccede le lire lOf/ W.» 


25 » 


Da oltre lOO.OnO a 1,000,000 > 250 » 
Da oltre 1 milione a 2 milioni ' 350 >> 


Da oltre 2 milioni, per ogni 
mdinne lire cento in au- 
mento celle lire 350. 


Tnitlandosi di Società per 
azioni , la tassa deve 
proporzionarsi al capi- 
tale nominale delle a- 
zioni medesime fissate 
dalTatln rostilulivo del- 
la Società, senza ri- 
guardo all’epoca della 
loro emissione. 

l.’approvazionc delle 
modificazioni degli sta- 
tuti 0 patti sociali senza 
aumento di capitale, è 
soggetta al quinto della 
tassa pagata sulTauto- 
rizzazione precedente. 

Nel caso di aumento 
di capitale, sequest’au- 
mento, riunito al capi- 
tale precedente, deter- 
minasse la classifica- 
zione della Società in 
una categoria delle di 
contro lasse graduali, 
'Upcriorc a quella in 
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I.NOICAZiONE UEGU .ATTI 

tassi; 

.NORME SPECIALI | 

soggelti a tassa 

fisse 

per 1.1 liquidazione [ 


f| fui avivbbe dovulo 

fi ' olassilicarsi in riip|>arlo 

il al solo capibile prrre- 

j| doni.', sarà pajiala la 

lassa gradualo in rn- 

ll gionc dol capilalc coni- 

ì plessivo, falla dcdu 

ziono di quolla pagala 
0 ohe avrebbe dovulo 
pagarsi sul rapitalo 
procedonle, qualora la [ 
aittorizzazìono relati- 
va fosse stila emessa 

I sotto riiiniieiiza della | 

presente Logge. 

Qualora rauinrnlo di | 

rapitalo non in iueesso . 

il passaggio della So- ' 

eiotà ad una eals'goria ' 

superiore, sarà pagata 
la lussa come sempliee 
niodifieaiionc di statuii 
0 patti sociali. ! 


4T Concessione di ercqualur o 
regio piacilo sulle richieste 
e neirinlcre 5 .se dei privati 
in materia ceclesiastica: 

Se rilaseiata dal Ministro di 
grazia e giuslizia . . . . L 20 » 

Se rilasciala dai Procuratori 
gcn-'rali del Re » 10 » 


riito d’orJiue di S. M. 
Il .Ministro delle Finanze 

l. G. Cambr.w Dioxy. 
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Estratto del Regio Decreto col quale é ajij>ro':a!o il Rego- 
lamento per r esecuzione dA!a Legge 2G luglio I8G8, S. /|IÌ20, 
che Vilifica le tasse sulle conc ssioni governative e sugli alti 
e provvedimenti amministrativi. 

18 agO'lo 1868 


TITTORIO EMANI KLE II 

PER GRAZIA l'I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’Italia. 

Sulla proposiziono del Ministro delle tìnanze ; 

Sentito il parere del Consisjlio di Stato ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto spailo : 

Articolo unico. 

É approvato l'unito Regidamonto per l’e.secuzione della 
l.eggo 20 luglio 18G8, N. Aa20, colla quale .■•ono unificate 
le tasse sullo concessioni governative e sugli atti e provve- 
dimenti ammini.strativi. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle Reggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farlo osservare. 

Dato a Torino adià tS agosto tSGS. 

VITTORIO EMANUELE 

Registrato atta Corte dei Conti 
addì 23 ngos’o I86S 
Reg." 43 Atti del Conerno a. c. 134. 

CRODAR.C Visconti. 

(Luogo d.l Sigillo) 

V. Il Guanlasigilli 
De Fmrpo 

!.. G. Cambray Digny. 
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Estratto dal Regolamento per la esecuzione della Legge di 
uni/icazi ine delle tas^e sulle concessioni governative, e sugli 
alti e provvedimenti amministrativi, in data 26 luglio 1868, 
.V. A 620. 


CAPO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. 

I-e tasse per le concessioni go\ern.‘itive, gli atti, le di- 
chiarazioni ed i provvedimenti amministrativi, stabiliti dalla 
tabella annessa alla Leggo 26 luglio 1868, N. 41520, si ri- 
scuotono all’atto della loro formale registrazione. Le tasse 
fisse non superiori alle lire S, saranno soddisfatte con mar- 
che speciali, vendibili negli l ftìzi incaricati della riscossione 
e presso i distributori secondari della carta bollata. 

Sugli atti e provvedimenti registrati .sarà scritta la re- 
lazione della seguita registrazione colla quietanza delle 
somme pagate, e quando le tasse si esigono sopra semplice 
denunzia o dichiarazione delle parti, i Ricevitori ne rila- 
scieranno regolare quietanza sopra apposita stampiglia. 

L’apposizione delle marche dovrà farsi dal Funzionario 
che rilascia l’atto o prowedinieiito soggetto a tassa. 11 Fun- 
zionario annullerà le marche imprimendo sopra di esse il 
bollo d’uffizio, per modo che il bollo resti impresso in parte 
sulla marca ed in parte sul foglio a cui la marca è ap- 
plicata. 


Art. 2. 

Nelle località dove esi.stono più Uffici di registrazione, 
la riscossione delle tasse, di che all’articolo precedente, sarà 
fatta dagli Uffici del registro, ai (|uali è demandato il servi- 
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zio delle tasse giudiziarie, e da qr.csti esclusivamente sa- 
ranno distribuite le relative marche speciali. 

Nella città di Napoli l'esazione delle suddette tasse do- 
vrà invece essere fatta dallTftìcio a cui è demandato il ser- 
vizio delle multe e spese di giustizia. 

Nelle provincie della Venezia e di Mantova la riscossione 
delle tasse sarà fatta indistintamente nellTfticio di commi- 
surazione del circondario. 


.\rt. 3. 

Le marche speciali menzionate all' art. 1, avr.mno la 
forma e dimensione delle marche da bollo quadrate a tassa 
fissa , ed avranno impresso in ispazio ovale un busto di 
donna raffigurante l'iialia, circondato dalla legg<.-nda atti 
amministrativi, e dalla indicazione del prezzo di cia.scuria 
marca. 

Le marche saranno di cinque categorie, cioè: 

La prima L. 0 bO di colore azzurro, 

La seconda » 1 «di color rosso. 

La terza » 2 • di color violaceo, 

La quarta *3 • di color verde chiaro, 

La quinta » 5 o di color roseo. 

In caso di deficienza di taluna specie di marche di 
prezzo corrispondente alla tassa dovuta , si potrà fare uso 
di due 0 più marche di altra specie, che riunite rappresen- 
tino l'ammontare della tassa. 

Queste marche saranno applicate orizzontalmente le une 
appresso le .altre, ed annullate tutte indistintamente col bollo 
d’ufficio nel modo sopradetto. 
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CAPO 11. 

DUpcmitinni spcci'ili. 

Art. 5. 

Le tasse .stabilite per le concessioni, gli atti eil i prov- 
vedimenti accennati nel presente articolo saranno riscos.se 
colle norme indicate. 


Per le autorizzazioni di l?ocietà od approvazione dei 
relativi statuti, indicate al N. 12 della Tabella, dall' L'fficio 
ilei distretto ove ha sede il Tribunale di commercio compe- 
tente alla trascrizione dei Decreti o provvedimenti d’autoriz- 
zazione. 

La trascrizione non potrà essere eseguita se non risulta 
che i Decreti o provvedimenti furono registrati. 


Visto li’ ordine di S ,V. 
Il -MìiiNlro delle Finanze 
L. G. C.\MHRAY Digny. 
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Regio Decreto concenmi't! i' mwm di duecento cinquanta 
milioni di lire che la Biinca Na:iunale (nel Hajno d'itnliaj 
darà a mutuo al Tesoro dello Sato, ed altre dispoMcioni 
concernenti la Banca stesso, ii Banco di Na/oli di Sicilia, 
la Banca Xacionale Toscana, e la Banca 'Toscana di credito 
per r industria ed il commercio d Italia. 

r maggio I8G6. 


VITTORIO EMANI ELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’ Italia. 

In virtù delia facoltà conceduta al Governo del Re colla 
Legge I” maggio 180fi, N. 2S7'2 ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposizione del Ministro delle finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segbe : 

Art. I . 

I.a Ranca Nazionale (ned Regno d’Italia) darà a mutuo 
a! Tesoro dello Stato li somm i di duecento cinquanta mi- 
lioni di lire, aprendo a tal fine un conto corrente col Tesoro 
medesimo. 

Per questo mutuo il Tesoro corri.sponderà alla Ranca 
l’interesse in ragione dell’««o e in zzo per cento, pagabili a 
semestri maturali. 


Art. 2. 

Dal giorno 2 maggio, e sino a nuova di.spo.sizione, 
h Banca Nazionale suddetta è sciolta dall’ obbligo del 
pagamento in danaro contante, ed a vista, dei suoi bi- 
glietti. 
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Art. 3. 

I biglietti della ftanra saranno dati e ricevuti Come da- 
naro remante |'cr il loro valore nominale, nei pagamenti 
efFettnaliili nello Stato tarilo tra l'Erario pubblico e i privati. 
Società e corpi morali d'ogni natura per qualsiasi titolo e 
ami e in conto o saldo di tributi o prestiti, quanto tra pri- 
vati 0 Società e corpi morali d’i'gni natura tra loro vicen- 
d(’voin,ento, non ostante (pialunque contraria disposizione di 
leggo 0 patto convenzionale. 

Art 4. 

II banco di Napoli, il banco di Sicilia, la Banca Nazio- 
nale Toscana, e la banca Tuscana di inedito per l’ industria 
e pel loinmercio d' Italia continueranno ri.spettivamente 
ad emettt*re fedi di credilo, polizze e biglietti secondo i loro 
statuti. 

A scelta degli Istituti che li emettono, iiuesli titoli sono 
rimborsabili in danaro o in biglietti della banca Nazionale 
di cui all’articolo 3. 


Art. S. 

Almeno due terze parti della massa metallica, che cia- 
scuno degli Istituti indicati nell' articolo 4 dove avere in 
•confronto della propria circolazione, rimarranno immobi- 
lizzate. 

La quantità di massa metallica immobilizzata sarà fatta 
constare mediante processo verbale di verificazione da Com- 
missioni compo.ste dal Rappresentante locale del Tesoro, dal 
Pre.siderite del a Camera di commercio del luogo , dal Di- 
rettore della sode o soccur.sale della Banca Nazionale, e 
iLal Direttore delTI.stituto di cui si verifica la massa me- 
tallica. 
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Ai-t. <■>. 

Sino alla ini'Ura della somma immobilizzata la Banca 
Nazionale (nel rcf'no d Italia; dovrà sulla dimanda di cia- 
.sriino degli Istituii summenzionati rispettivamente fornir loro 
Idglietti suoi proprii contro ricevuta munita dal visto dell'a- 
gente locale del Tesoro. 

Questi biglietti terranno luogo della massa metallica 
immobilizzata o non ])otranno servire di fondo per nuove 
emissioni. 


,\rt 7. 

I.e fedi di credito e le polizze dei Banchi di Napoli e 
di Sicilia saranno date e ricevute come danaro contante per 
il loro valore nominale nei pagamenti effettuabili nelle pro- 
vincic napoletane e siciliane rispettivamente , tanto tra T E- 
rario pubblico c i privati, Società e corjd morali vicende- 
volmente tra loro, non ostante qualunque contraria disposi- 
zione di legge o patto convenzionale. 

Art. 8. 

ha somma del valore dei biglietti in circolazione della 
Banca Nazionale ("nel regno d'Italia) non potrà eccedere 
quella fissata dai suoi statuti. 

Non entrerà nel calcolo della somma suddetta il valore 
dei biglietti del mutuo al Tesoro di cui all'articolo t del 
presente Decreto, nè quella dei biglietti che darà agli altri 
Istituti di credito secondo l'articolo C precedente. 

Art. *>. 

La Banca Nazionale e gli altri Istituti indicati nell'arti- 
colo 4 non potranno variare il saggio dello sconto senza 
l'autorizzazione del Ministro delle finanze. 
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Art. m. 

Il Mini.stro delle llnrinze potrà depositando presso gli 
Istituti di credito di cui all' articolo A, biglietti dcdla Danca 
Nazionale pagati al Te.soro pel mutuo di cui all’articolo I, 
farsi rilasciare rispettivamente <Ia ciascuno di essi Istituti 
egual valore in tit'ùi loro propri. 


Art. II. 

Il (loverno del Re ha la facoltà di vigilare sopra la 
amministrazione degli .Istituti di credito di cui si parla noi 
presente Decreto, di riscontrare le loro operazioni e di op- 
porsi aU'esecuzione delle deliberazioni e dei provvedimenti 
contrari ai loro statuti, alle Leggi ed agli interessi dello 
.Stato. 


Art. 11 

Con altri Decreti Reali sarà ordinata la vigilanza ed il 
riscontro di cui si parla all' articolo precedente , e provve- 
duto a quanto altro occorre per la esecuzione del presente 
Decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo dello Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .spetti 
ili osservarlo e di farlo osservare. 

Prìti) a Firenze aiìth t" nìnggio iSOfì. 

VITTORIO EMANUELE 

A. SciAt,OM. 

Itegixtroto nlla Corte ilei Colili 
adiP i maggio IS66 

Keg' Ì5 Atti dei Onrerno a. e. ISt 
.WaES. 

I.uofo de! Sigillo) 

V. II Guani, ‘eiigilli 
Ps Kalco. 
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Legge cAs aa/ori:za la formazione di Società 
ed llsituti di eredito agrario. 

21 giugno 1809 


VITTORIO EMAM ELE II. 

PEIV GRAZIA HI DIO E PER VOLOMT.V DEU-A DAZIONE 

Re d’Italia. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulgliiatno quanto segue: 

■\rt. l. 

Adempiute le condizioni prescritte dalle Leggi, il Gover- 
no autorizzerà la formazione di Società, di pubblici Istituti e 
di consorzi, aventi per oggetto in tutto o in parte : 

r Di fare, o agevolare con la loro garanzia, agli 
agricoltori ed ai proprietari di beni stabili noi limiti della 
loro solvibilità , lo sconto e la negoziazione di promesse di 
pagamento, di cambiali, biglietti aH'ordine, polizze di derrate, 
certificati di deposito delle medesime, e di altri recapiti 
aventi una scadenza non maggiore di novanta giorni. Que- 
sta scadenza potrà, mediante successivi rinnovamenti, essere 
prolungata fino ad un anno ; 

2° Di prestare e aprire crediti o conti correnti, per 
un termine non maggiore di un anno, sopra pegni ficilmeiue 
realizzabili, costituiti da cartelle di credito fondiario, da pro- 
dotti agrari depositati in magazzini generali , o presso per- 
sone notoriamente solvibili e responsabili ; 

3* di emettere, in rappresentanza delle operazioni in- 
dicate ai paragrafi precedenti , titoli speciali di credito al 
portatore, detti Buoni agrari pagabili a vista; 
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4° Di emettere biglietti aU’ordine, nominativi, per qua- 
lunque somma, trasmissibili per via di girata , pagabili a 
vista ; 

5 Di riceverò somme in deposito, in conto corrente 
con o senza interessi, rilasciando corrispondenti apoche di 
credito a guisa di chèpies inglesi ; 

6° Di promuovere la formazione di consorzi , di bo- 
nifiche e dissodamenti di terreni, di rimboschimenti, di ca- 
nali d’irrigazione, di strade vicinali forestali, comunali o pro- 
vinciali, ed altri lavori destinati allo svolgimento dell’ indu- 
stria agraria, e di incaricarsi, per conto di detti consorzi, 
della emissione dei loro prestiti ; 

7° Di promuovere le istituzioni di magazzini per il 
deposito e la vendita di derrate, e di fare anticipazioni sul 
valore delle medesime ; 

8® Di assumere con solide garanzie il pagamento delle 
pubbliche imposte dovute dai proprietari e dai fìttaiuoli; 

9® Di scontare con solide garanzie ai proprietari le 
fittanze, e cosi pagarle per conto dei fìttaiuoli, con suben- 
trare nei diritti dei proprietari stessi; 

10® Di eseguire qualunque riscossione e pagamento, 
e fare qualunque operazione per conto di terzi, relativamente 
ai numeri che precedono. 


Art. 2. 

È vietato alle Società di credito agrario di attendere a 
speculazioni di Borsa di qualunque specie, di operare sulle 
loro proprie azioni , di prestare sui fondi pubblici, di met- 
tersi allo scoperto per le operazioni indicato al N. 10 del- 
l’articolo precedente, c in generale di fare operazioni non 
contemplate neU'articolo stesso. 

Art. 3. 

Il capitale delle Società, se diviso in azioni, potrà solo 
C'Scrlo in azioni nominative. Per il trapasso delle medesimo 
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'luvranno nello statuto sociale stabilirsi norme opportune per 
ottenere la piena publjlioità dei trapassi e della proprietà 
dello medesime. 

L'amministrazione delle Società non potrà essere afli- 
iata a minor numero di cinque persone, tre delle quali, 
almeno da due anni, siano residenti e possessori di fondi 
stabili nel luogo in cui è stabilito l'istituto. 

É vietato agli amministratori di fare operazioni di qua- 
lunque sorta, per conto proprio, coiristituto che essi am- 
ministrano. 


Art. A. 

Le Società di credito agrario, autorizzato ad emettere 
buoni agrari al portatore, dovranno depo.sitare, per essere 
faeoltate a cominciare la emissione, presso la Cassa dei de- 
positi e prestiti, tante cartelle di consolidato italiane 5 per 
cento quante ne occorrono per formare, al corso del giorno 
in cui lia luogo il deposito, un valore eguale al terzo del 
cajiitide, die, ai termini del Codice di commercio e del loro 
-.tatuto, debbono versare per poter ccminciare le loro ope- 
razioni. 

Questo deposito dovrà .sempre essere mantenuto eguale 
al terzo del capitale versato. 


Art. ì). 

I buoni agrari non potranno e-sere di valore inferiore 
a lire trenta. 


Art. (). 

La somma dei buoni agrari in circolazione, dei biglietti | 

all'ordine e a vista, delle tratte e dei conti correnti paga- 
bili a richiesta, non potrà eccedere, per ciascuna Società di 
credito agrario, il triplo del fondo metallico in cassa. 


Digitized by Gì 



;> — 


Art. 7. 

All’oggetto (li riscoiitrare quanto è disposto nel prece- 
dente articolo, ogni Società di credito agrario dovrà in fine 
di ogni settimana, al chiudersi delle operazioni ebdomada- 
rie , trasmettere a quelle Autorità, ed in quei modi che sa- 
ranno stabiliti per Decreto Ministeriale, lo stato dei buoni 
agrari in circolazione, dei biglietti all’ordine ed a vista, delle 
tratte , dei conti correnti e del fondo metallico in cassa. 

Questo stato dovrà essere firmato, sotto la loro resjjon- 
sabilità per.sonale, da uno dei membri della direzione, spe- 
cialmente delegato e dal cassiere. 

Art. S. 

I contratti di pegni, costituiti a favore di Società od 
Istituzioni di credito agrario sovra titoli al portatore, non 
saranno soggetti ad essere notificati a coloro che li hanno 
dati in pegno. 

Dette Società ed istituzioni potranno inoltre essere au- 
torizzate a far procedere cinque giorni dopo semplice diffi- 
damento, e senza che vi sia bisogno di alcuna procedura 
giudiziale, alla vendita all’incanto da un pubblico mediatore 
degli oggetti o titoli dati in pegno, senza che questa ven- 
dita possa sospendere gli altri procedimenti. 

Queste condizioni saranno consentite da chi ha dato il 
pegno. 

Col prodotto della vendita si rimbor.seranno del credito 
in caj)itale, interessi c spese, c terranno il dippii’i, se vi sia 
a disposizione 'li chi ha dato il pegno. 

Art. b. 

Tutti i contratti relativi ad aperture di crediti ed a pre- 
-stiti sopra pegni, acconsentiti da .Società ed Istituti di cre- 
dito agrario, potranno risultare da scritture private, regi- 
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strale mediante il pagamento del solo diritto fisso di una 
lira, a titolo di abbonamento per le vigenti tasse di registro 
e bollo, ed altre di vjualunque specie, che possano compe- 
tere al pubblico erario per tal maniera di contratti. 

Art. 10. 

Non potrà essere ammessa alcuna opposizione, nè se- 
questro, sopra i capitali depositati in conto corrente alle 
casse di tali Istituzioni e Società, nò sulle somme costituenti 
i prestiti o crediti aperti dalle medesime. 

Art. 11. 

1 buoni agrari ed i biglietti all'ordine saranno soggetti 
ad una sola ta.ssa proporzionale di un centesimo per ogni 
cento lire, a titolo di ogni tassa di bollo. 

Art. I‘J. 

I.e disposizioni delle leggi penali intorno ai reati di al- 
terazione, frode, falsità o falsificazione dei titoli del Debito 
Pubblico italiano, sono estese anche ai buoni agrari emessi 
dagli Istituti di credito agrario. 

Art. 13. 

Per le operazioni di credito garantite da firme o da 
pegni alle Società eJ Istituti di credito agrario, saranno ap- 
plicate le disposizioni del Codice di procedura civile in ma- 
teria commerciale. 


Art. 14. 

Le disposizioni dell'articolo 9 della presento Legge, re- 
lative al diritto fisso cui vanno soggetti gli atti delle So- 
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ciutà di credito agrario, saranno pure estese ai trapassi delle 
azioni nominative. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osserTarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 

Dato a Firenze adii H giugno iSSP. 

VITTORIO EMANUELE 

{Luogo del Sigillo) 

V. II Guardasigilli 
Paom, 

Marco Minghetti. 


« 
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MINISTERO 


DI INDUSTRIA, AGRICOLTURA E COMMERaO 


Spese per gli U/fici provinciali e circondariali d' ispezione 
delle Società per azioni. 

La incertezza che si manifesta in molti uffici d' Ispezione 
Provinciale per formare il preventivo delle spese a tenore 
dell’ art. 9 del R. Decreto 'ò settembre 1869 N' 5256, mi 
induce a prendere l’iniziativa, e stabilire in via d’esperi- 
mento per Tanno 1870. 

Gli uffici governativi d'ispezione che furono aboliti col 
Decreto medesimo, i quali comprendevano molte provincie, 
avevano per spese d’ufficio da L. 600 minimo a L. 1200 mas- 
simo. La sorveglianza era obbligatoria e perciò richiedeva 
più lavoro e continua corrispondenza. Oggi T ispezione è 
eventuale appresso reclami motivati, il locale è nella Ca- 
mera di Commercio, la giurisdizione ristretta in una sola 
provincia. Io credo pertanto che in via d’ esperimento, pren- 
dendo la media cioè L. 900 per le città che non solo furono 
sede di Ispettori compartimentali, ma thè hanno maggior 
numero di società nel loro circuito; codesta media sia as- 
sai sufficiente, salvo naturalmente il rimborso nel caso che 
una straordinaria ispezione richiedesse trasferte o spose pe- 
culiari. Io stimo anzi, che nell’ anno venturo cotesta spe.sa 
sarà riconosciuta superiore al bisogno e ristretta. 

Quanto alle provincie che hanno nella loro giurisdizione 
un numero limitato di società, maggiore però di cinque, pa- 
rimenti colla riserva di rimborso nei casi straordinari, giudico 
che debba assegnarsi pel 1870 un fondo di L. 300 annue. 

Finalmente quanto alle provincie che non hanno societj'i 
0 ne hanno pochissime, in (jue.ste la spesa .si riassume poco 
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più che in un registro, e quindi L. 100 sono più che ba- 
stevoli salvo il rimborso come sopra. 

Io non dubito punto che questi stanziamenti presi in via 
di esperimento saranno accolti favorevolmente. Se la riforma 
del Sindacato ebbe per movente principale il concetto eco- 
nomico e civile, nondimeno non vi fu estranea anche l’idea 
che chiamando a cooperatrici le Camere di Commercio e 
rendendo le ispezioni non continue ma eventuali, 1’ ufficio 
sarebbe proceduto con maggiore speditezza, con maggiore 
economia e con maggiore soddisfazione della cittadinanza. 
È bene che nella discussione del Bilancio apparisca anche 
in questa occasione, che certi servizi fatti dai Corpi locali 
costano meno che quando sono esercitati da ufficiali go- 
vernativi. 

Gradisca l' espressione de' miei sentimenti di perfetta 
stima e considerazione. 

Pirtntt, 12 HOtemire 1869. 



IL ■niiiiiie 

M. Minghetti. 
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